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^ Àffesuìmte Mk f enfine moìtt vtgte w(H» 

^i .tfmici 4mfindo men» ài wrrelier0 ^ 

ptrchi ^f MBétvono ù faf €^€ ekc ffé^ 

______ tornano kr Mde yìe quaìi frevenurì cSi 

éa un troppo fmorvwk ^itdiuio ^ tridetttro eie 
fofftr^ ìm fatte ^ Così Voi mi fate for%a A £Ottutnii^ 
<arvi Bkune ttelk tofe mk y perchè una fer» fen%;- 
if licita y <ome Voi dke y ve k rende aggr^dtMM ^ 
Jentit baiare fei che ^uundo fonò dappoco y jofio .o 
4aTdi non ftacerjtnno Voi ^ e guanto jprma dia 
fuetti ,y ai quaU per getttìhLta Vo^ra ca^iurOM^ 
nù' aHe inani y ver^anàó iiaftnmte y lO, almeno atm^ 
*§e in dij^ftgio\ Voi shen fapete che ^uno fcrkteo 
iijogn^eièe .pater direi fituitqtfMEi acoado y qiiM' 
abs te abeam doflior y e per ciò dire troppe più 
condizioni fon d^ uopo y ekgan%a y chìaretAa y novi^ 
ti-ry f \admpmento deik' ^gmoR jivfn^' a^ttfik ìtion 
rìejce . imperocché la ekgatttia dello fiik/y :akrec^ 
che va fecondo i tempi alla moda y foffre poi anche 
molte cenfure per parte del genio e del capriccio 4 
Per la feconda tutti gli Scrittori credono di comu^ 
nicarfi altrui con infinita chiarezza y perchè produ^ 
tendo i loro penfteri in quella guifa che la tefta loro 

me- 
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meglh, ìi concepifce -y fi danno a ered^re Ji Jàvcp^ 
ejfete non tanto perfettamente intefi y quanto intefi 
più che per fa efpofiùone di quatunque altro • Quin^ 
dì per ordinario gC innumeraìili elementi di Geomt-» 
tria y gf infiniti earfi d Arimmttica y Matematica ^ 
Fifica ec. ma non riflettano che non effendo tutte le 
tefte fatte ad un modo y fperimentiamo fpejfo che ii 
modo di concepire di quella dell' Autare non fi ad^ 
datta alle altre tefte .. Fhtahneme è troppo dijfcile 
ìufingarfi di novità neile proprie produzioni ; con^ 
xiofiacchè^ iifognereSie y eiocchè^ è impojfiiile y aver 
ietto il leggibile per proccurarfi una figura notizia 
di tutti gli altrui ritrovamenti . Ma io fenza dar 
retta a tanti fcrupoli y volentieri vi compiaccio j 
perchè devefi talvolta alcun difcapito faerificare alla 
tuona volontà di quelli che ci Jono parziali y e poi 
non avendo che cinque foli e trevi Trattenimenti 
Matematici da prefentarvi y potete credere quanto 
mi caglia y quando pur gli altri non me ne fapejfe^ 
ro hon grado y di procacciarmi con così piccioli 
mezzi il voftro aggradimento y e di fecondare t iou 
dolo mia con ogni ftudio ai voftri defidtr^ difpojkt % 



Quia iciebam dubiam fbftttnam eflc fcenicam^ 
Spe incena y cercam mibi laborem fuftuli « 
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PREFAZIONE. 



LASCIANDO (tare tutti quelli che man- 
dano alla luce le cofe loro o per 
vii mercede , o per piacere di dif- 
piacere a molti , de' quali la fa^ 
vola per ordinario fi fcioglie con qualche 
funefto accidente , ne poiTono nella fchie- 
ra de' politi e bencreati Scrittori aver luo- 
go ; quei foli che pur guidati da nobile in- 
tenzione cura ù. prendon foltanto di rendere 
il lor nome immortale , fpefTo fui più bel 
verde trovarono le mal concepite loro fpe- 
ranze delufe. La cagione di così fatta fcia- 
gura fuol efTere 1' amor, di noi fteffi , onde 
crediamo che quanto dalla noftra mente G. 
fpreme a fatica , e fi produce , come bello e 
pregevole debba procacciarli il pubblico (z" 
vere i quando per contrario parecchie volte 
^ accade , che riufcendo cofa inetta e dappo- 
^ co , piuttofto vergogna e triftezza ne ripor- 
tiamo . 

a Molti 
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Molti per fottrarfì alle ìnfldie di quefiro 
amore , naiino . per coftume di fottomet- 
tere le loro opere d* ingegno all' efame de* 
dotti , e diicretì amici , nel di cui giudizio 
s' acquetano > ma quello ipediente non tor- 
na Tempre in bene , conciofiachè quelli noa 
d' altro talvolta iolleciti , che di trarli d' at- 
torno una si fatta noja , dopo averne tra- 
fcorfe alcune pagine , di falfe lodi carican- 
do r autore , gli rendono in un con lo ferito- 
to un cattivo ufficio . 

Rivolgendo dunque fra me come non po- 
telTe elfere né dall' umano petto una cotal 
paflìone divelta , né con V ajuro altrui del 
tutto rimoKì gli effetti , fcorrendo d' uno in 
altro penfìero a confìderare pervenni , che 
que' grand* uomini che più furono di fecolo 
in fecolo celebrati > (copritori fi diedero a 
conofcere di qualche benché imperfetto . ri- 
trovamento . Tanto baftò perchè mi paieffe 
di poter quindi fìffar fiflema , e con ragiott ~ 
ilabilire che chiunque agogna di render 
chiaro il nome fuo , ingegoar debbafi con 
ogni ftudio di produr fempre alcuna fo0e 
pur anche picciola novità . 

Mi- 
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Mirando io perciò a quefto fccpo pubbli- 

cai .anni fono alcune cofecte mie incorno al- 
la defcrizione organica di diverfe curve i 
delle <}uali , benché alcune poche , come 
m' accori! dappoi > fo^Tero gii ftate molto 
tempo innanzi inventare da altri , pur non 
orante le altre, molte , forfè non d' altro fre* 
gio ornate che di quello della novità , ven- 
nero con approvazione e con piacere rice- 
vute. Onde ho prefo animo anche prefènte- 
mente di offerire con la ftefla Infìnga al pub- 
blico quefti pochi Trattenimenti Matemati- 
ci, che fé non altro compariranno vediti del- 
lo (lefTo carattere , come dalla breve concez* 
za che or ora ne do, fi può raccogliere. Con-» 
ciofìachè ! 

.Nel primo Trattenimento trattali dtl va- 
lore delle Corone , e degli Anelli $ del valore 
di un triangolo ifi^fcele e di un cono fuppo- 
ilo con r afle rivolto fu la periferia di un 
circolo } di un piano parimenti che s* aggi- 
ra a cocclea intorno ad un cilindro retto , e 
<li un altro folido che a cocclea pure ifi pie- 
ga intorno ad un anello. Termina il Trat- 
tenimento con la defcrizione p?r punti di ài^ 

a z ver- 
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verfe curve apparenti da diverfe fezioni dell* 
anello medeumo • 

Il valore delle corone , e degli anelli eoa 
alcuni corollari rifulta quello ueflb che de- 
riva , o fi può derivare dal fìftema del Gol* 
dino i ma le dimoftrazioni fono nuove e fa- 
ciliflìme ; ilccome è nuovo , e facile > e mio 
cucco il rimanence . 

Il Traccenimenco fecondo efpone la ma- 
niera di fabbricare una ftrada a fpirale che 
falga ad una vecca , e un' altra che fcenda 
ad una profondìcà . Onde mi viene in dè- 
Aro di ftabilire il valore di certi piani a fpi- 
rale , che non fo che da altri Ùsl ftato fino- 
ra determinato , Reco pure la mifura della 
ftrada propofta , e il valore della mafia e del- 
la fuperfìcie del folido che la foftiene , e 
chiudo il Tractenimento con gli ufi , a' qua- 
li farebbe addattabile una tal fabbrica . 

Nel terzo Trattenimento in primo luogo 
efpongo come fi riduca in piano una fpirale 
(che chiamo de'voluta) eguale ad un' altra 
che s' aggira intorno a un cono detta da me 
conica . Secondariamente mofiiro che la mi- 
fura delle fpirali coniche procede come quel- 
la 
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la delle devolute. Terzo. Che gli fpazj fpi» 
-tali conici procedono anch' elfi come gli fpa- 
zj fpìrali piani . Quarto . Finalmente efpon- 
go in fuccinto il modo di calcolare il valo> 
re di un piano che a cocclea s attortigli in- 
torno ad un cono < 

Il quarto Trattenimento verfa fopra di- 
verfi Problemi di Catottrica , e Diottrica , e 
prima dati i punti d' onde parte , e dove va 
un corpo elaftico y determinare il punto ài 
fifleffione in un piano acceffibile o innac- 
ceffibile ; così pure determinare quanti più 
piace punti di rifleifione in due piani pa- 
ralleli , in due -convergenti , in tre , in quat- 
tro , ec. Corruzioni tutte nuove . Seconda- 
riamente ragiono della riilelfione iènza fine : 
cioè determmo i punti di ribellione che un 
corpo • moflò dovrebbe perpetuamente per- 
correte , fé perpetua folle la forza motrice, in 
un poligono regolare o irregolare i ritrova- 
mento , fé non erro, noviiCmo. Terzo. Paflb 
à ftabilire per mezeo di un Iftromento i pun* 
rìdi riHemone che aeiia coticava ,ocouvej^ 
fi periferia di un circolo poflbno occorrere. 
Quarto . Finalmente con iia' altra .Macchi* 

a 3 net- 
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fletta ) primo rilevo che d* infiniti raggi pa- 
ralleli , che da un mezzo raro vadano a ri- 
frangerfi nella periferia di un circolo più 
deiilb , due foli poflbno concorrere in un 
punto dato nella fua area ; fìccome due foli 
concorrono in un punto dato fuori dell' aflfe 
di una sfera ; ma moftro che fono infiniti, 
cafo che il punto dato ritrovifi nel detto aflfe» 
Quindi poi ne deduco , applicando alla Ter- 
ra quella teoria , la vera ragione per cui nel- 
la zona torrida i raggi folari fieno più in- 
tenfi che altrove . Non lafcio di rimarcare 
che la macchinetta regge tuttavia , fieno i 
raggi incidenti paralleli , o divergenti , e fiafi 
il mezzo d' onde partono , più denfo o più 
raro del mezzo in cui vanno a rifrangerfi . 

Nel quinto ed ultimo Trattenimento , che 
diverfe cofe contiene , efpongo primieramen- 
te una attuale proffima quadratura di circo- 
lo efeguìbile facilmente fu la carta o fui ter- 
reno . Secondo . Efibifco un quadrato egua-i> 
le alla fomma di tutt' i quadrati eretti fui 
lati di un 8gono. Terzo. Infegno la manie- 
ra di trovare geometricamente , e in nume- 
ri , un medio armonico , o contrarmonico 

fra 
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fra il primo e terzo termine dati. Quarto. Da. 
co un triangolo ifofcele in un circolo , indi- 
co come per mezzo di una curva fi pofla nel 
medefìmo circolo delinearne un altro ifope- 
rimetro. Quinto. Finalmente deferivo detta 
curva , che è di quarto grado , per punti , e 
meccanicamente . 

. Quefte fono tutte le poche fcoperte in pic- 
ciol Volume riftrette che applico , dove k 
materia il permette , a qualcne ufo , e che 
efibifco da {correre per divertimento > badan- 
do a me per mercede anche foverchia deli' 
opera mia che vengano accolte con quell'ag- 
gradimento, che come nuove dovrebbero pur 
mericarii . 
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TRATTENIMENTO I* 

Interno al valore de* Piani , 
e Solidi circolari . 



POffo dire con ingenuità , che di qnel p&» 
co che io fo, comecché ùa pochiffimo » 
ne devo pure tutto il merito alla cu- 
riofità , e alla inclinazione di oflienra- 
re ciò che per accidente mi ù para in- 
jianzl . Imperocché nccorae non fono nelle Scien- 
Ee avanzato (e non tanto , quanto potrebbe^ 
pretendere da un dilettante che fi occupa per 
piacere , e non per impegno , così né la fa- 
tica , né i' emulazione y né la brama d' acqui- 
dar lode ebbero^ gran parte bielle mie tenui ap- 
plicazioni . Fu perciò una fola oflervazione che 
diede occafione a quefto primo Trattenimento , 
mentre tenendo a cafo fra mani due pezzi di 
carta rettangolari btfd^ Irxk (F/^>2.) e com- 
binandoli per traftullo quando in un modo , e 
quando in un altro > finalmente come fortirono 
quella fituazione che la figura rapprefenta , mi 
cadde in animo d' indagare , come a ftefiè la por-* 
zione rsfe che fi fopraggiunge per di dentro dell* 
angolo , alla porzione Jìte che manca per di fuo- 
ri > e quindi ne traflì certe mie proprie dimoftra- 

A zio- 
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t TRATtBNIMBNTO I. 

zioni y le quali canto più credetti di doverle con« 
fervare ne* miei Scritti , quanto da più picciolo 
principio erano dedotte • 

ARTICOLO L 

Del valore delle Corone « 

LE Corone eìrcolari (Fiff. 4. e 7. ) delle quaH 
in prtnu> luogo intendiamo di ragionare , aU 
ere fi chiamano aperte , ed altre ch'mfe , fecondo» 
cfaè fono vuoce {Fig. 4')> o piene iFig. 7,} fino 
ai centro ; e fi concepiicooo come generate dalla 
fiuflìone di una retta , o raggio mn^ cbtì gira in- 
corno a un centro R detto ii polo della Ck>rona > 
La mi chiamafi la retta generatrice . Il piano »}^> 
fu cui volgefi detta retta m n^ ìì piana di rotat,io^ 
ne appeliafi . Non altrin^enti gli Anelli ibno foli- 
di < Pig. 20. ) generati, dalla fluffionc di un piano^ 
generatore m n ec. Rimarcherò per tanro che dal 
centro di gravità , metodo applicato ( i ) dal P. 
Guidino alle mifure » deriva che il piano di una 
Corona mng {Pig. 4. e 7.) fia eguale al prodot- 
to , della media periferia eg ^ via di rotazione > 
nella retta generatriee m n normale a detta pe- 
riferia i e cosi pure ]a folidità di un anello (3) 
{Fig, ao.) eguale alla media periferia eg^o^ afle dell* 

anel- 

(t) Mffo4» iwofitito (fall p, TKqwt > C/iM. & AmmI. £. f. 
I r? vSi'w'* •*** «nedcGmo celebre Autote U Tmi* dtili jbulU 0*' Lììk 

Ir III IIL IV» 
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fltteIfo> nella fexione y o fiano generatore mfr. E que- 
llo è appunto quel medefimo che è accaduto anche 
a me dì dimoftrare in una maniera affatto diverfai 
cioè per quella de' definenti . 

PROPOSIZIONE- 

La Cotona aperta mng (Fìg. 4.) è eguale al pro- 
dotto della normale m n nella media periferia eg ^ 
che divide detta normale per mecà^ cioè dico che la 
CùTouTL mngzssimnyLeg . 

Dimostrazione. 

Primo . Il rettangolo h t d f h =x h dlL h t 
(Fig. !• 5* 8- ep.); e fé dalle metà gcde dei lati btydf 
fi conduca una retta ^^ parallela agli altri due Iati 
bdy tfy td un' altra mn normale a detti Iati ^farà 
detto rettangolo htdf parimenti =:geXmn; per- 
chè ges=i.hdy mn^=^ht per la coftrurione • Ora 
condotte per li punti ^ ed e le oblique au y bs fino 
air incontro dei lati r/ 3 i&^ prodotti ^ rif aiteranno 
li triangoli edb y efs fimili ; perchè li due angoli 
tdiy efs fono retti ; li due dehyfesz\ vertice op- 
podi ; e li dvLt dèe y /5^ alterni. E faranno pure 
eguali^ perchè fono in ragion dei loro lati omolo- 
ghi de yef y che fono per la corruzione eguali . E 
cosi dair altra parte per la medefima ragione fa- 
ranno fimili ed eguali li triangoli gha y gtn . 
Quindi foftituendoli due triangoli e di yg ha in luo- 
go delli due tolti via efsygtuy ne verrà il trape- 
zio ausA s;? al. rettangolo htdf ; ma il rettan- 

A 2 golo. 
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4 Tkattenimbnto I. 

golo h t àf^g eXmny come fopra . Dunque il trz* 
pezìo ausi=ge\mn , 

Secondo . La fuperficie dunque di due trapezi 
egualmente alti {Fig* 2,) ausi, hsqo pofti T uno 
appreflb all' altro fotto qualunque angolo ^ep y (a- 



rà ssmnXge't'ep ; ovvero r=s mnXsge , fuppo- 
ùo ge=iep , Perchè in fatti li due trapezi fono 
eguali ai due rettangoli htfJ, Irxkyni quali > per 
ciò che ho mofirato or ora , vi ii aggiunge per di 
fuori il rettilineo Jiie = alla porzione che fi Co- 
praggiunge per di dentro > cioè eguale al rettilineo 
che fvanifce rsfe . Dunque uniti infieme (Fig, 3.) 
molti trapezi fotto qualunque angolo gep difpofli 
r uno appreflb all' altro nella periferia di un circo- 
lo ) ne rliulterà un pianoro Corona angoiarcy chiufa 
fra due poligoni fimili, la fuperficie della quale farà 
ssmn\ge tante volte pre(à , quanti fono i lati 
dei poligoni . Nel cafo della Figura (àrà sstmnX 
6g e ;{uppoùi i poligoni regolari • 

Terzo. Ma nccome un poligono multiplicando 
i fuol lati air infinito > va analmente (z) a termi- 
nare in un circolo ; così la Corona angolare andrà 
{Fig. 4.) a rifolverfi in una Corona circolare , la (a- 
perficie della quale farà tuttavia ^sssmn moltiplica- 
ta per infinite rette gè, cioè per Ja periferia media 
aritmetica ^r> vìa di rotar.ioney che divide per me- 
tà la normale m » , e che equivale alia circonferen- 
za di un poligono d' infiniti Iati . Sarà difli la Co- 
rona aperta mng^BsmnXeg* U che era ce. 

Co- 

(I) E«cL p. !• I. »• 
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TrAITENIMBNTO L $ 

Corollario L 

Giacché un triangolo (^Fig. ^.) ain non è altro 
che un trapezio ausA della Fig. i* di cui il Iato us 
(o per 1^ approflìmarfi delle convergenti au , Ss ; o 
per lo fcoftarfi delle parallele ai y us) diminuen- 
doii fino a zero difparve ; perciò detto triangolo 
aln {Fig. 5O fia tuttavia =5 mn\ge. II che va 
d* accordo con la Geometria y perchè il triangolo 
utn è eguale al prodotto dell' altezza mn nella 
metà della bafe nb i msi gè e eguale alla metà 
della bafe^ perchè nb^ba :: ne.egy ed alternando 
nb.ne : : ba.eg ^ed ciTendo perla coftruzione di- 
vifa nb per metà in ^ ^ ne viene nb. ne :: 2. z« 
Dunque parimenti ba.eg::2^i. Dunque ec; 

Se veoiflero ordinati nella periferia di un circo« 
lo (Fig. 6.) molti triangoli della Fig» 5« ne rifulte- 
rebbe un poligono pieno fino al centro > la di cui 
fuperficie farebbe tuttavia ^^ mnXge pttÙLtAnte 
volte y quanti fono i lati del poligono • 

Moltiplicando poi i lati del poligono air infinito ^ 
/pariti gli angoli y la figura diventerebbe QFig. 7.) 
una corona chiufa ^ o fia un circolo di cui in quefto 
ca£o mn diventa raggio ; e la fua fuperficie rifulta 
ancora ssmn moltiplicata per la periferia media 
eg che la divide per metà « Ciò che è pure affatto 
conforme alle leggi geometriche : imperocché T area 
di un circolo è appunto eguale al prodotto del ra^^ 
gio nella metà della circonferenza ; ma la circonfe- 
renza che pafia per la metà del raggio y è appunto 
&5 alla metà della circonferenza del circolo y per« 

che 
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6, Trattenimento T. 

che le circonferenze fono ^ come ì raggi loro • 
Dunque ec« 

Corollario IL 

^a prefata coftruzione ci guida ad un' altra of- 
fervaztone: Giacché (qualunque angolo {^Fig. i.e 5.) 
alle linee hp y df facciano le oblique auybsy riaio« 
vendo a piacere il loro punto di concorfo R y ovve« 
ron) fempre li trapezi che ne rifulcano ^ fono fra ef- 
(i, ed al rettangolo htàf eguali y quando rimango-t 
no farme e collanti la media ^e, e la normale 191^9; 
quindi fé per immaginazione leviamo in alto il cen* 
tro R y ovvero n.y cioè il punto di concorfo delle 
figure orizzontali 3. 06. per farne una piramide; ov<* 
vero 4, e 7* o plutcofta l^Fìg. 39O per farne (f/^. 38,) 
un cono GQ;V| avvlfancki che mh ùa la fczione 
della corona, orizzontale mh efpreffa nella Fig« 37. 
leviamo , di Ài , in alto R y ovvero V , e fpingendo 
detto centro ancora più oltre fino air infinito 3 la 
piramide (i^i^. 3* e 6.) diventi un prifma, {Fig.4.ey.) 
ovvero (38.) il cono GQV diventi un cilindro fdtqy 
tettando intanto fempre £;rma di porzione y e fem*i 
pre a fé fleffa eguale la media periferìa eg dividen# 
te per metà la normale orizaLontalem;?) ovvero obli-^ 
qua normale Gi^) ovvero. verticale normale p d^ fem^ 
pre coflanti^ e fempre eguali.. Quindi^ dico^ la co# 
rona mn$h {Fig. 37.) > t utte le zone coniche {Fig. 38.) 
GnQjx, e cilindriche fdqh larghe quanto detta 
mn y che dallo flato primiero orizzontale mn y paf-< 
fando indi per tutti i gradi di obliquità qualunque 
Gn di un quadrante mf y ovvero ni/ ^giungano fi^ 

naU 
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Trattenimekto r. 7 

mlmente alla Situazione verticale p^d ^ fono Tempre 
eguali , perchè fempre cadauna = al medefìmo 
prodotto mnXge^ Imperocché quanta porzione di 
fuperficie acquìftano dette zone > e fi dilatano al dt 
dentro {Fig. 6.) o vogHam dire (Fig. 38.) al di fo- 
pra della medìz gè y allargandofi gli angoli interni 
neg , nge , perchè il punta di concorfa R, ovvc* 
To n y o orizzontalmente y o verticaln>ente ù allon- 
tana ; altrettanta pt'ecifamente ne perdono y e ù dU 
minuifcono al di fuori (o fia al di fotto {Fig. 38.) 
di detta media ^r> reAringendofi gli angoli efterni 
{Fig. 6.} begyagi^ Onde in fomma fono coftante» 
mente eguali le tre fuperficie , cioè {Fig. 37* e 38.) 
la corona mhy \^ zona conica iiaGQ;^) la zona ci- 
lindrica p^tdy e perciò aperto un largo campo di 
comparazione fra le corone ^ o zone circolari y pi« 
ramidali y, e coniche y prifmatìche e cilindriche y re^ 
lative alti tre (lati di porzione orizzontale ^ obli* 
qua y e verticale accennati di fopra ^ 

Corollario IIL 

Li trapezi per una corona regolare dìfpo(ti 
{Fig. I* e 5O in un circolo y unica curva che fempre 
inclini, e fempre egualmente alla medefima parte,, 
bifogna che abbiano i Iati uà y st egualmente con* 
vergenti : cioè che facciano alle parallele atyUSygW 
angoli uaìysia eguali» Ma fé fono difpofti in una 
curva che inchna bensi y ma non egualmente alla 
medefima parte , come l' Eliffe y Parabola y Iperbo- 
la y Spirali ec. efli averanno i lati au y i s diverfa*- 
mente inclinati alla detta ai y ovvero u$ y fecondo 

che 
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8 Trattenimento I. 

che porta T andamento della curva data. Ora per*, 
^è la corruzione fi eflende anche aUi trapezi della 
Fig. 8. nei quali il lato uà inclina alla ai meno del 
lato s h /perciò feguita che anche la fuperflcìe delle 
Corone angolari comprefe fra due fimili qualunque 
curve convergenti , benché non egualmente y dalla 
medeiima parte y fia eguale alla normale mn molti- 
plicata nella media ^^ tante volte prefa y quanti fo- 
no i lati della Figura . Inoltre terminando y ecco- 
me nel circolo y cosi in qualunque altra curva y Elif- 
fé y Parabola ec. il contorno de' poligoni ìnfcritti e 
circofcrltti y quando detta curva inclini y benché non 
egualmente alla medesima parte , quindi una Coro-^ 
na angolare comprefa fra due Elifli dmili concen- 
triche y o Parabola y o Iperbole y o Spirali ec. mol- 
tiplicando ì Iati della Corona angolare all' infinito^ 
andrà a rifolverfi in una corona perfettamente o 
£Iittica>o Parabolica >o Iperbolica ec. e perciò, mu- 
tato il mutabile y avrà luogo quanto fi e rimarcato 
ne' Corollari antecedenti • 

Corollario IV. 

Efièndo il trapezio della Fig. g. comprefo ancV 
eflb nella corruzione y anche i piani che ne deriva- 
no y come quello della Fig. io. foggiacciono alle vi- 
cende comuni agli altri trapezj . 

Annotazioni. 

Primo. Intanto devo fuggerire in primo luogo 
che il contorno di una Corona angolare {Fig. 3.C ii.) 
non può riufcire continuo e feguito y fé non quando 

i tra- 
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TrATTBNIMEKTO I. g 

ì trapni per «fempio kès, ah y alla linea comuni 
ne ii àtì loro accozzamento noa hanno ogni cop^ 
pia d'angoli contigui hèsy abs egtiaii • Imperocché 
{Fìg. 21.) menata kf in vece di ^i > vediamo tofto 
che al di fuori del contorno feguito fi fpocge e fo^ 
prabbonda il triangolo kha y eccome al di dentro 
detto contorno refta interrotto e difettivo del trian- 
golo soq . Perciò quantunque accada che il valore 
della corona fia il medefimo^ quando kq pafTa pere 
punto d' interfczione della linea hs colla naedia ge^ 
perchè il triangolo kha =: triangolo soq^ come pò- 
trebbcfi facilmente dimodrare ; con tutto dò fé poi 
per detto punto e non paffa > oltre il contorno im- 
perfètto ) abbiamo poi anche fovverctto il iidema 
della corona rifpetto al fuo valore . Per quefta e- 
guaglianza degli angoli bts^aàs. afTolutansente ne* 
ceiTaria nello accozzamento che io dico , TpeÒb mi 
è occorfo di vedere gli artefici in grande imbaraz- 
zo^ perchè non avendo effi y nel tirare per orna- 
mento delle cornici fpezzate > incamminato da lon- 
tano r andanniento di un pezzo di cornice rifpetto 
ad un altro pezzo già fatto^cui dovevafi ad angolo 
unire y in modo che detti angoli rifultaflero eguali , 
le membrature poi e le file di un pezzo non anda- 
vano ad incontrare a dovere in quelle corriìpon- 
denti deir altro pezzo ^ e quindi o bifognava (Irop- 
piare f attacco di detti pezzi ^ o tornare da capo • 

Secondo. Dalla Propofizione poi ^ e da' fuoi Q>- 
rollarj deriva anche la maniera di deferi vere delle 
corone di qualfivogUa delie narrate fpecte in data 
ragione^ Sia dunque propoflo di trovare per efem- 

B pio 
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IO Trattenimento I. 

pio una corona piana , o orizzontare , che ùz 
(Fig, 38.) alla zona conica //aGQ., ovvero cilindri* 
ca pqiJj come i a 3 . 

Se la G» del cono, ovvero pJ del cilindro divife 
per 3 non fono maggiori del raggio Ke , ù farà 
i^'i' 37') R*=Rf della Fjg. 38 ; ed m» Fig. 37. 

s= iiZ > ovvero L della Fig. 38 ; e la corona pia- 

3 3 

na che ne verrà y farà la propofta . 

Se poi (F/^. 38.) S^ , ovvero tf foffe maggio- 

3 3 

re di detto raggio R; , prenderebbe/! per maggior 
facilità la normale mn {Fig. 37.) della corona pia- 
na propofta = al raggio R; della Fig. 38 ; ed il 
raggio Rr della corona piana s=:;vquart.a propor- 

G« 

zionale di quella analogia mn.Re:: •^— , ovvero 

3 

ti.x. Così la corona che ne rifulterebbe = m » X ^, 

3 Q 

farebbe eguale alla zona conica ssR^X »J!l,ov- 

pd ^ 

vero cilindrica s Re X C ; e farebbe anche tale 

3 

che la normale mn non farebbe maggiore del rag- 
gio a;, perchè mffss Re perla Coftruzione. Dunque 

S^ , ovvero t^zsix, OtzBZ ^ ovvero tJ>Re 
3 3 3 3 

per 
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Trattbnimhnto r. li 

per Tuppofizione • Danque x7>mn. Imperocché 
ù vede bene che la larghezza della zona conica o 
cilindrica maggiore del raggio della media pecì&« 
ria è un oftacolo per defcrivere una corona piana 
a dette zone eguale ; al quale perciò cosi abbiamo 
trovato rimedio . 

Terzo . Se fofle pure propofto di defcrivere una 
Corona aperta eguale. ad un'altra data rir/i(/a^ o cir« 
colo per efempio della Fig. 7. fupponeremmo mn di 
detta Fig. 7. = A, ed il raggio generatore »^ = R; 
poi a capriccio li prenderebbe, un altro termine y 
ma più picciolo di A, che chiameremo Bieche fa- 
xa la normale della corona propofla • Indi trovereb^ 
befi un quarto termine proporzionale a quefti tre^ 
^=:x y onde foflfe B. A::R«;v. Dunque Bpc = AR; 
e pero la corona aperta che ne rifulterà> eguale al 
prodotto della normale B nella periferia del raggio 
A?, farà eguale al prodotto della normale A nella pe- 
riferia del raggio Ry cioè eguale alla coxonz' chiujay 
o circolo dato «Notate qui di paifaggio che detta 
corona chìufa della Fig. 7. è eguale alla Superficie 
della sfera eg. Imperocché la fuperficie della sfera 
0=4 fuoi circoli maffimLe^ (i) • Ma il circolo 
nmè:=z^eg : perchè nm.ne::/^*i quadrati dei rag* 
giloro 2.1 «Dunque la corona apertaasBxssÀR 
è pure eguale alla fuperficie della sfera eg . 

Quarto « Non è nemmeno da lafciarc inoflervato 

il rapporto che pafla {^Fìg. 4O tra la porzione della 

corona che fla al di fuori della media periferia egy 

alla porzione comprefa per di dentro vcrfo al polo R • 

B^^ Di- 

(«) Arch. De SfhàtM <J» Cjliiu p. ii. ^' ' * 
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Dico perciò che la porzione interiore ha tanto me- 
no di qael che dovrebbe avere per arrivare alla 
metà del prodotto di mnXeg, qaanto più ne ha 
la porzione efteriore , proprietà ordinaria de' piani 
crefcenti in proporzione aritmetica. Il rapporto poi 
di quefio più e meno (la , come il raggio da R fino 
alla metà di «m , al raggio da R fino alla metà di 
ne. Imperocché la porzione efteriore fi può confi* 
derare come una corona, di cui me fofiè la norma- 

le ; onde il Tuo valore farebbe ssmeXKe»^ ^.^ . 

Cosi fttpponendo che la porzione interiore fia un' 
altra corona , che ha per normale » ? > il Tuo valore 

irebbe (giacché «e=: wO = »»eXR«— ~ . 

Quefto s' intenda detto adoperando i raggi in vece 
delle periferie, perchè fono nella medefima propor* 
zione , fempre che non fi tratta del valore reale ^ 
ma rifpettivo . 

Nella corona chiufa poi della Fig. 7. la porzione 
interiore ne fia alla efteriore em fempre , come 
I a 3 ; perchè li raggi ne.nm:: 1.2 ; e però li dr- 
coli fie , nm , che fono in ragion duplicata di detti 
raggi , fiianno come i a 4 . Sottratto dunque il cir- 
colo nessftì dal circolo irM»=a4 , refla la corona 
emsss^ 



AR- 
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TlLATTlMlMtlfTO J. l'J 

A R. T I C O L O IL 

Dei valore dei Triangoli -piani con f afe 
OTiUttato nella- periferia di un circolo . 

AD un'altra confegtteiisa niente meno elegante 
ù. eftende la proporzione dell' Articolo ante- 
cedente , ed è il valore di un triangolo {Fig» 13.) 
il di cui afle eg incurvandofi abbia acquiftata la pie- 
gatura di un circolo. Quantunque detta propor- 
zione potrebbe perciò baftare> non ottante per mag- 
gior chiarezza paleremo alla feguente 

PROPOSIZIONE. 

Trafportati li due primi trapezi alusyusth ad. 
triangolo aig della Fig. 13. nella Flg. 13 , e podi 
r uno appreflo all'altro fotto qualunque angolo edf 
dei loro aflì. edy df» Dico che il rettilineo dulq che 
ù aggiunge per di fuori , prolongando i lati au, tq 
fino ali' interfecazione / , primo > b ùmile y fé- 
cofldo , ò eguale al rettilineo dsop, che fi foprag- 
giuogc per di dentro . 

DiMOST&AZIONB. 

Primo . L' angolo udqsat angolo s dp al vertice op» 
pofto; l'angolo ludsss angolo tqd; ma eqdssopd 
fimilmente poilo ; dunque lud =s opd » L' ango- 
lo Iqd sss. angolo aud ; ma audcszosd fimilmen- 
te pofto . Dunque Igdssosd .- Sono dunque li tre 
- - ango. 
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14 TrattbniMbmto I. 

angoli udqylud y lqd6,c\ rettilineo efteriore dulq 
eguali alli tre sdp^ opdy osd del rettilineo interio. 
Tc d soft y e quindi farà anciie il quarto angolo ulf 
del rettilineo efterìore eguale al quarto 5 0f del ret- 
tilineo interiore ; perchè eflendo li quattro angoli 
prefi infieme dì qualunque rettilineo (i) eguali a 
quattro retti , fottraendo perciò dai quattro retti di 
un rettilineo y e dai quattro retti dell' altro rettili- 
neo li tre angoli dell' uno trovati eguali alli tre an- 
goti dell'altro , rifulta il rimanente angolo ulq del 
rettilineo efteriore eguale all' angolo sop dell' altro 
rettilineo interiore, e però li due rettilinei ederiore 
ed interiore fimili . Il che era la prima parte ec. 

Secondo . EfTendo poi per la coftruzione li due 
Iati ud yqd del rettilineo citeriore dtflq eguali alli 
due ds y dp del rettilineo interiore dsop y rifultano 
eguali anche detti rettilinei y che fono in ragione di 
detti Iati omologhi. 11 che era l'altra parte » 

Corollario I. 

Dunque poiché ilrettilineo efteriore fbftituito in 
luogo del rettilineo interiore , che fopraggiungen- 
doli /! perde e fvanifce , è eguale a detto rettilineo 
interiore , perciòil piano atohtìa farà eguale alli 
due trapezj prefi infieme aius*ipthy cioè = alli 
due primi trapezi ahus-^-usth del triangolo ahg 
della Fig. 12 ; e la mifura dì detto piano farà con- 
feguentemente quella medefima dei trapezj ; farà, 

difli , per la regola ordinaria sss — ;; — Xrrf* df. 



(I) TKqaet. Gttm. l i. p. }t ì Thtt. t. 
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TrATTINIM-BMTO I. 15 

Quando tatti li trapezj della Fig.Z2.fi trovino di. 
rpofti,cotne nella Fig.14. con li affi edy <//ec.(che 
ù vogliono fupporre eguali) cioè con T intiero affé f^ 
del triangolo ahg {Fig. 12.} ordinato nella periferia 
di un circolo ; il rettilineo della Fig.14. farà eguale 
al triangolo faddetto a hg : onde il valore di decto ree- 

tilineo viene = ■ X * </*• <^/*. ec. = «r X r ^ . 

Se poi moltiplicando il numero dei trapezj all' 
infinito, col fupponere dìviCo il triangolo atgdcU 
Ja Fig. X2. da infinite ordinate al fuo alfe difpofte 
ad eguali diftanze t4 , df ce gli aiH parziali loro 
edy dfcc diventino infinitamente piccioli , e per- 
ciò (Fi^, 14.) tangenti il circolo e df ec in cui vanno 
finalmente a terminare; allora il piano della Fig. 14. 
fi trasforma nel piano della Fig. 15 , dove è da ri- 
marcare , che nccome la pexjfì^ria eg fi fuppone 
eguale ali afie eg della Fig. 12 , « fta in luogo di ef- 
io ; cosi le ordinate che nella Fig. 12. fono normali 
air alfe , anche nella Fig. 15. fono normali alla peri^ 
ièria. Nella Fig. 12. fono creicenti in proporzione 
aritmetica 96 cosi lo fono anche nella Fig. 15 , e quin- 
dii lati agyhg^A triangolo della Fig. 12. diventano 
nella Fig^ij.doe fpirali archimedee, precipua pro- 
prietà delle quali é che i raggi generatori fiano co- 
me gli archi aritoieticamente proporzionali « E final- 
mente ficcome la fuperficie del triangolo qèg della 

Fig. 12. equivale al prodotto di ^.Jflf (=5 m » ) X «^ ; 

2 

cosi 
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i6 Trattenimento L 

cosi la faperficie del triangolo curvilineo della 

a à '*■' 
Fig. 15 >^s» — 2 — (='»»)Xf^ periferia . 

Co R.OLLAR10II. 

Suppofto che Tafle;^ della Fig. 12. £oWs flato 
tanto più Inngo di quel che è, che nell' ordinare gli 
alTi parziali ed y df ec. nella periferia edfg della 
Fig. 14. aveflefi dovuto ricorrere detta peri^ria più 
d' una volta ; allora il piano angolare della medeft-. 
ma Fig. 14» avrebbe pure dovuto foj>ra fé medefimo 
ravvolgerò più d' una volta , e dopo la trasforma» 
zione dell' angolare in circolare ^ dato che detto affé 
tg foffe per eiempio flato doppio della periferia 
edf te, iàrebhe. comparTo quale la Fig. 16. lo rap- 
pre&nea > ripiegato due volte a'guifa di ferpente in- 
torno a un cemro. La fua.fuperficie poi farebbe ^co- 
inè è chiaro (preie in conto anche quelle parti della 
Figura che ù. concepifcono come ricoperte da quel- 
le che loro fopraftanno) eguale tuttavia ad ?.,'*' ^ 

2 

moltiplicato per la periferia tg , tante volte prefa» 
quante fono le rivoluzioni di detto piano intorno 
al centro , le quali effendo due nel cafo della figu* 
ra, perciò detta fuperfide rifatta (in vece di dire> 

comelohss^2±l\2eg)ss:aiXfg . 

2 

Co- 
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Trattenimento I. 17 

Corollario III» 

Se le Figure 12. 13. 14. X5.ei5. foflero coftrutte 
non già fopra un triangolo , ma fopra qualunque 
altro piano o parabolico , o iperbolico ec. di cui ne 
fofle l' alfe la retta eg , la proporzione reggerebbe 
anche riguardo a detti piani • Imperocché fuppo- 
niamo che la Fig. 17* analoga alla Fig. 23. rappre- 
fenti per efempio una parabola con l' aflfe e dg 
piegato in d^ avvifando che dapprima il pezzo ues 
fof& contiguo al pezzo aqhfy^us coincidefre con 
qp^ e l'aue edgio^t pofto in diretto. Ora piegato 
rafife fotto l'angolo edg qualunque , una porzione 
dsof ù. fopraggiunge al di dentro dell' angolo , 
mentre un altra porzione duìq refta vuota al di 
fuori . Dico però che le due porzioni fono fimili , ed 
eguali; la dimoftrazione è la medcfima fu le mede- 
iìme lettere. Quindi eflendo ìoipazxo a q l u e oh azssL 
a quel medeiimo ipazio che comprende la parabola 
quando è intiera y perciò detto ^azio aqlec* 



^ah 



riTulcass t- \ed^dg . 
3 

ARTICOLO III, 

Dtl valere degli aneììi . 

NEouneno per determinare il valore degli anelli 
abbiamo d' uopo d' altre dimoftrazioni diffe- 
renti da quella adoperata per fiabilirc il valore del- 

C le 
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le corone . ImmaginiaaiQci. (Fr^. x8.) che dappri- 
ma htdf foffe lin prifiiia o un cilindro (terminato 
alle due eftremità da due circoli ib^ , </j,ciafcbe- 
duno = m») il di cui valore perciò rifulta = al 
prodotto della bafe ht , ovvero fezione »» , nella 
Tua lunghezza eg^ c\oh=:mn\ge » Ora fupponia. 
mo che dalla parte di a , e i fiano flati aggiunti a 
detto cilindro due pezzi eguali a due altri toltigli 
via dalla parte di w ed 5 ; coilcchè il cilindro rego- 
lare htdf £a diventato l' informe tronco aubsy 
terminato alle due eflremità non più da due cir- 
coli = m», ma da due elifli agupy itsf. Il valo- 
re di queflo folido così concepito farà nuUadimeno 
^=s m nXge media lunghezza tra le due differenti 
lunghezze acquiflate nel trasformare ai, ut, ap- 
punto perchè li due pezzi tolti via da una parte fono 
per fuppo£zione eguali agli due reftituici dall'altra 
parte. In fomma tutto cammina del pari come nel- 
le corone , falvo che dove ivi la m» era una retta ^ 
qui è un piano , e perciò non abbiamo che a ri- 
chiamare a queflo luogo anche il reflo • 

Molti tronchi dunque di cilindro a ^»5 {Fig, ip.) 
limili a quello della Fig. 18. difpofti intorno a un 
circolo formeranno un anello folido angolare , il di 
cui valore farà eguale al prodotto della iezione cir- 
colare mn moltiplicata per la media gè tante volte 
prefa , quanti fono i lati della figura , neltafo no- 
flro = mnX6ge . 

Moltiplicando ormai i lati della Fig. zp. all' ìnfi- 
liito , il folido fi trasforma iFig* 20.) in un aneOo 
incoiare ^ il di cui valore rifulta ss m n X^ « perife- 
ria 
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ria media fra la periferia interna ed efterna dell' a. 
nello medeiìmo . 

L' affare degli anelli conferva una perfetta analo. 
già con quello delle corone ; quindi rimarcherò cosi 
di volo che fecondo che i piani orizzontali de' tron« 
chi prifmatici , o cilindrici y impiegati nella corru- 
zione, faranno analoghi alle Fig. i. 6. io. ec. rifui, 
teranno pure i folidi analoghi ai piani efpreflì nelle 
Fjg» 3» 4» 6* 7, IO. ec. 

Per fine voi ben vedete che quefto anello circola- 
re {Fig, 20.) è eguale ad un cilindro che avefle la 
baie = al piano, ofezione m» , e per altezza la pe- 
riferia media eg ; quindi tutta quella teoria che cor- 
re nei cilindri , quando per il rapporto delle altezze 
e bafi rifpettive fi confrontano infieme , o fi para- 
gonano ad altri folidi , tutta , difli , ha qui luogo ri- 
guardo agli anelli per rapporto alle loro fezioni 
ffi , e medie periferie eg > pur quando infieme , o 
con altri folidi , s' intenda di controntarli . Ma io 
intorno a quella materia non mi trattengo, jperchè 
già il P. Tacquet V ha recata anche con prozufione 
nei due Libri 3. e 4. Cylin, ^ annular, 

A R T I C O L O IV. 

ralore et ukuni Piatii , e Solidi formati a eoe elea 
fu la ftfperfieie di un ciiiodro retto . 

C)n la iqottz del medefimo principio rilevafi fa- 
cilmente il valore di un piano , o di un folido 
che a guifa di cocclea fi attortiglia fu la fuperficie 

C 2 di un 
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20 Trattenimento I. 

di un cilindro . Si concepifce {Fig. 22.) il piano co-> 
me generato dalla fluflione di una retta mn^iì folido 
dalia fluflTione di un piano omny tutti due rapiti da 
due forze che agifcono per due differenti direzioni ^ 
runa circolare , e T altra parallela airaffe AX • 

Sia dunque propofta in primo luogo la mifura del 
piano am hk ec. di cui mn è la larghezza ^ ed ^ ^ 
il paflb Tempre eguale fra una fpira e Y altra , il 
numero delle fpire =3^ e fi prefcinda pei^ora dal^ 
la /uà foJidità . 

PROPOSIZIONE. 

Dai punti in ^ ;? , X ^ e dalla metà àìmnù calino Te 
linee morte mm ytCy nn^ XR; e per li punti mye^n 
col centro in R (i deferivano li circoli ^ come in Fig» 
così vien formata la pianta o piano orizzontale del- 
la data cocclea. Per orevità il piano inclinato della 
prima fpira chiami/! P. 

La larghezza del piano mn^=a • 

La periferia orizzontale egss^ ^ 

Il paiTo al=zi ^ 



Dico che Vs=aX^qqA»i^ . 

Dimostrazione* 

La periferia gè orizzontale rapprefenta la peri- 
feria della bafe di un cilindro immaginario y fu la 
fuperfìcie della quale-concepiamo che nella cocclea 
il raggiri intorno la fpirale elevata ^^ ec. media fra 
le due fpirali interna tnu ec, ed edema ami ec. 

(che 
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(che formano il bordo del piano inclinato amn ec.) 
e che lo divide tutto il lungo per mezzo, non per 
metà . Ora quando ù fpiega e ù diftende in piano 
la fuperficie di un cilindro marcato di una fpirale 
elevata gè ec. (i) che ha 1 paflì eguali > ogni Ipira 
diventa una retta iFig, 21.) kS ipotenufa di un 
triangolo (2) che ha per bafe un lato ka ss alla 
periferia orizzontale eg della bafe cilindrica (fup- 
polla da noi s=q) , e per altezza un* altro lato ai 
= al paflb {Fig* 22.) aS (=^) , o Zia all' altezza 
acquiftata da detta fpira >dopo una rivoluzione com- 
pita intorno al cilindro . Dunque il piano della pri- 
ma ibira P farà eguale al prodotto di a nell* ipo- 
tenuia ki, (cioè al prodotto della larghezza nella 

inedia lunghezza. Ma {Fig, 21.) khss^'qt^i. 



Dunque Ps=<2 X ^qq-^hh, II che ec. 

Corollario I. 

Quindi moltiplicando il valore di P per il nume- 
ro delle fpire nel cafo noftro s=s 3 , il piano di tut« 



ta la cocclea rifnlterà s=:aX3/^j'4>^^ ', 
Corollario II. 

Supponendo {Fig, 22.) che mn con 1' e(lremi(à n 
■ - \ ^«ar- 



(1) Si vuole che le fpire di una Vite non (uno veramente > come credeN 

"" -' " * >nt di una fpirale , ma una curva che dal fuo inven* 

appella la compagna della Cicloide : tVìfintt à$V A- 



\«^ «iPJi TUUI6 ^uc ic ipirc ai un» viic i 

tero gli antichi , porzioni di una fpirale » ma una curva che dal fuo inven* 
tore Mr<de Roberval a appella la compag 

U) Nollec ;.Fif Sfir. T. 3$ Leab 9$ SeZri. Bclidor : Court. Uap. 
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giunga fino all' afle AX della cocclca e per confc* 
guenza fino al centro R del piano orizzontale , ben 
ù vede che niente fi altera il già detto ) perchè non 
occorre altro di nuovo , Ce non che la larghezza a 
diventa più grande > e g più picciola . 

Corollario IH» 

Se quefio piano inclinato , ferma la medefima 
media g e t e la medefitna larghezza mtty diventafie 
verticale, relativamente a quanto (i) altrove ab- 
biamo indicato , egli darebbe non ottante del mede* 
fimo valore ; né occorre altro d' accennare > fé non 
che jion efiendo più retta ; ma curva in quefto cafa 
k larghezza annasa, quefta avrebbefi a rilevate 
con la trigonometria ; il che > intervenendo abba<> 
fianza dati , (arebbò facile . . ' , 

Corollario IV. 

Quando poi fi tratti di determinare non già il fo. 
Io piano ) ma anche la fblidità > allora fi chiamerà 
a la fezione^ o piano •mu qualunque fiafi • 

ARTICOLO V. 

f^alore tlì un altro foììdo ravvolto in cocclea intorno 
ad un anello y o cilindro circolare • 

UN altro bizzarro folido {Fig. 23. e 24.) poffia- 
mo immaginarci , formato di un prìfma gè ce 
la di pui fezìonem/i fia un circolo , o qualunque aU 

tro 

0) Art; I. Fropb i, CorolL 2* 
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tro poligono regolare , e che nel medefimo tempo 
cfae ù ravvolge a fpira, determini e flringa il fuo 
andamento d' intorno ad un anello circolare imma- 
ginario a r*/^ ec. 

La mifara di qnefto folido fì. riduce facilmente 
al noftro fiftema , perche primieramente un anello 
folido circolare non eHendo altro, come fopra>che un 
cilindro che abbia per bafe la fezione dell' anello, 
che già è un circolo, e per altezza la periferìa media 
^«ec. perciò l'anello immaginario ari// ec. avrà per 
bafe la ièzione che è un circolo, di cui ae Ba. il dia- 
metro , e per altezza la periferia media ^ f ec. 

Riguardo poi al foUdo ravvolto intorno a detto 
ftnello immaginario aedi ce» olTerviaroo , come è 
evidente, che ilpaflb della fpira, non deve eflere ne 
a/, né c</, ma la mediale : fi calcolerà prima per 
Tin fol ramo gè y avvifando poi di procedere come 
nella Fig. 22. cioè come fé il prifma gè ,ù attorti, 
gliafle intorno ad un cilindro retto di bafe ac , e di 
altezza la media periferia gè ec. num. di fpire 7. 

Importa ora molto di fupplire ad un difetto la* 
fciato correre in dette Fig. 23. e 24. appoftatamen- 
te , ed è che ficcome nella Fig. 22. non abbiamo 
<prefo in confiderazione il cilindro reale , fu cui il 
piano smik ù attortiglia, ma un cilindro knmagi- 
fiarto , fu cui fi ravvolge la media ^«, che divide la 
larghezza m » di detto piano per mctÀ ; così pari, 
menti nelle Fig. 23. e 24. l' anello immaginano a ali 
non deve abbracciare , come fa in figura , il prifma 
attortigliato , ma pafiàre fempre. che occorre per la 
metà della fua fezione m», dove fporge più in fuo- 
i^i> é dove più in dentro * Qui 
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QvLÌ poi non mi difpenfo per rilevare la folidità 
propofta di agevolarne la pratica con un efempio -• 
Sia dunque dato il corpo fpirale della Fig. 23. per 
calcolarne la fua folidità . Da quanto abbiamo efpo- 
fio dì fopra a proposto dei difetto lafciato correre 
in figura^ feguita primieramente , che la differenza 

del raggio Pj— 2^ al raggiov P r * .^^ farà il 

2 2 

vero diametro della bafe del cilindro o anello im« 
maginario ac Id ce. il qual fupporremo che im- 
porti la periferia di Piedi 4 , e perciò la bafe ka 
{F$g. 21.) del triangolo /^a i = P.4 > ed il fuo qua« 
drato =s P. 1(5 • Secondariamente intendiamo che 
Vc^\z metà di detta differenza > cioè la metà di 
detto diametro > ùz per eflfere il raggio della perife- 
ria |^^ > o fia deir affé di detto cilindro immagina- 
rio y il qual fupponiamo che porti la periferia 
gè ce. di P. 21 ; e poiché il dato prifma fi rav- 
volge in fette fpire > P. 3 farà Y altezza gè ài una 
fpira^ onde nel triangolo della Fig. 21. fegneremo 
r altezza a^s=rP.3 ^ ed il fuo quadrato sP.p , 
Ormai T ipotenufa ki dì detto triangolo rifulterà 



= P. 5 = >/ 161» 9 9 che è la lunghezza di una fplra • 
Suppongafi per fine che la fezione mn del prifl 
ma attortigliato fia s= P. 2 quadrati . Onde verrà 
2 X 5 = P. IO cubici folidità del prifma per una fo- 
la fpira y e perchè le fpire fono fette , V intiera foli- 
dità di tutto il prifma attortigliato monterà a 
P. cubici num. 70= loX 7 • 

Nella 
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Nella Fig. 24. fi procederà nel medefimo modo , 
dove (olamence , le altre cofe pari , rifalcerebbe il 

faflb della (pira maggiore che non è-ftato nella 
ig.23. 

ARTICOLO VI. 

ScttditM dà Coni con t afe ritorto 
circoìarmente . 

ANche la folìdità dei coni , l'afle de' quali s'in> 
curva nella periferia di un circolo , come il 
triangolo della Fig. 12. trasformato nel curvo pia- 
no della Fig. 15. fi riduce al noftro principio , fal- 
vo che nel calcolarlo avrafli a moltiplicare (in ve« 
ce della normale ai) il piano o fellone qualunque, 

rapprefentato per detto ah y in *7 àeìU, periferia 

tg , in vece diZ . Si riduce , difli > al noftro prin- 
2 

cipio,' perchè la propofizione del fecondo Articolo, 
che è annefla alle Fig. 12. 13. 14. 15. e x6. ri. 
ijpetto al triangoli , parabole, e iperbole ancora , co- 
me ivi abbiamo rimarcato nel Corollario 3. è adat- 
tabile anche ai coni . Imperocché fenza ìmpegnarfi 
in figure folide che poi fono difficili a comprender, 
fi , poflìamo idearci , che il cono (poniamo che fia 
rapprefentato dalla Fig. 12.) non uà altro che un 
ammaflb d' infiniti piani : uno triangolare a èg, che 
lo divide per metà dal vertice fify> alla baie , e tut- 

D ti gli 
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(i gli altri iperbolici , e fra loro ed al piano triango* 
lare paralleli • Una voira daoqiK che applicata la 
Fig. 13. ovvero 17. anche airiperbola 1 regga tutta*- 
via la medesima propofizione, e che fia vero > -come 
Io è , che la parte d' iperbola che fi fopraggiunge e fi 
perde per di dentro , fia eguale alla parte refticuita 
per di fuori ; anche nel folido compoflo dall' aggre* 
gato di un triangolo , ed infinite iperbole ^ cioè nel 
cono^ farà vero che la parte conica che fi compene- 
tra f per dir cosi j e rvanifce per di dentro , fia egua- 
le alia parte aggiunta e reftituita per di fuori • E 
quindi calcolando come fopra ^ averemo la folidità 
dì un conio da caccia ^ o di qual altro folido affet- 
to delle condizioni fopraenunxiate « 

ARTICOLO VII. 

Solìdhà dei Cani tou f affi attortigliato fu la 

fiifcrficie di un cilindro retto ^ e di un 

anello 9 cilindro circolare • 

AMmeflb ed approvato l'Articolo antecedente » 
ccfia per quello ogni difficoltà-, e come una 
neccflaria confeguenza -delle narrate cofe avvie- 
ne che fé fofiero coni y dei quali i' aCe fofib ritor« 
to in cocclea, come la Fig«22^ o in altro modo^co^ 
me le Fig. 23; e 24. farebbe ancora la loro folidità 

eguale al prodotto della fezione o bafe loro in JL 

5 
del loro affo attortigliato ^ affé « media a fpirale 

che 
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che fi rileverebbe nella ftefla pciAmcn ioTegiiata d% 
£>pra . 

Se fo0*e dato di rilevare la fpUdi(à di un anello , 
o cono cavo ve/lieo di qualunque delle paflàce for. 
me, non altra più iniporcerebbe che calcolare da 
ic il vuoto per fottraerlo dal corpo intiero ;y come 
parte dal fuo tutto . 

ARTICOLO Vili. . 

, Pelle Curve <he apparifcùno nella dìverfa Je'Lìone • 

Jet Cilindri, i e dei Coni che hanno t.affe, 

ripiegato intorno a un Circolo » 

LE fezioni di quefti due folidi moftrano , che 
quantunque nano ripiegaci con 1' afle intorno 
a un circolo » non oftante ritengono molto dcUa lo- 
ro natura . Imperocché le curve che ne provengo- 
no, o fonò circoli , o ad eliflì Ci aiTomigliano, quan- 
do le fezioni fiano verticali al piano di rotazione . 

Figuriamoci che un cilindro ripiegato in cerchio, 
ciwiFig* 3a) un anello folido ed aperto , di cui la 
iezione normale alla media, periferia eg fia Ueircoh 
generatore mn, venga tagliato da un piano perpen- 
dicolare al piano di rotazione PmiD, Quello taglio 
o fezione può praticarfi in cinque diverti fici , ac- 
ciocché realmente fi prefenti la medefiroa curva fot- 
io differenti afpetti . 

La prima fezionec</ètangenteJa periferia me- 
dia eg nel punto a , e moftra una fpecie di elifie, 
di cui l'afle maggiore è appunto ssed, ed il minor 

D 2 re 
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re=^ al doppio della maffima ordinata al circolo 
generatore m», cioè eguale al diametro di detto 
circolo . Le altre ordinate fono pure eguali alle 
altre ordinate del circolo generatore m» > in det- 
to circolo prefe in diftanza dal Tuo centro s y 
non però proporzionale a quella dei punti prefi 
da a verfo r, ovvero d full' aflfe maggiore ed dì det- 
ta curva , la quale perciò fi dichiara per una non 
vera eìiCk . 

La feconda fezione hk , che attraverù 1* anello 
parte al di fuori , e parte al di dentro della media 
periferia eg , ci efibilce due fpecie d' eliffi eguali, 
perchè la maflìma loro ordinata è eguale alla maf- 
iìma ordinata , cioè al raggio del circolo generato- 
re . Ma quefta maffima ordinata è più vicina ad una 
eftremità che all' altra dell' aflfe maggiore di dette 
elidi. Sono poi quefte due fpecie d' eliflì interrot- 
te , perchè le loro periferie ù congiungono dalla 
parte interiore . 

La terza fezione pò d concepifce come tangente 
in i»^la periferia interiore dell' anello più vicina al 
polo . Quella non è diverfa dall' antecedente in al- 
tro , fé non che le due fopraddette eliflì eguali non 
fi interrompono, ma folamente ù toccano nell' ulti- 
mo punto u dei loro affi maggiori dalla parte inte- 
riore più acuminata . 

La quarta fezione q r moftra pure due fpecie d'e- 
liffi eguali , e feparate che fi danno all' incontro 
dalla parte più acuminata . 

La quinta fezione finalmente , praticata nella 
maffima latitudine dell' anello , ci prefenta due cir- 

coU 
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coli (èparati > eguali ciafchedano al circolo genera- 
tore mn . 

Tacce le (ezioni polfibili al di fuori della prima 
fezione ed fono ali' occliio fintili alla fezione eJ, 
Tucce quelle incercecce tra cJypo fono fimili alla 
hkylc ficuate era pò, mD fi aflbnoigliano alla qr. 

Le fezioni che fi pocrebbero figurare parallele al 
piano di rocazione , moftrerebbero canee corone cir- 
colari ; e fé foflero obliane a detco piano , alcre 
ilrane curve ne rifulcerebbero , fecondo i diverti 
gradi di obliquicà , differenci . 

Non alcrimenci il cono (Fig, 15. e i5.) che l'affe 
ftto piega d' intorno a un circolo , prefenca le fue 
fezioni vercicali al piano di rocazione focco cinque 
differenti afpecci , relativi a quelli dell' anello folido 
fopraddetto , falvo che : Primo , dove le fezioni dell' 
anello prefentano coppie d' eliflì , o circoli eguali > 
quelle del cono moflrano coppie d' eliifi e cìrcoli, 
quelli della parte della bafe maggiori degli altri, 
verfb al vertice. Secondo. Le curve o fezioni che 
occorrono al di fuori dell'afle, o media periferìa eg 
di detto cono , compari/cono più acuminate dalla 
parte che efib fi va afibttigliando ec. Terzo . Le fe- 
zioni parallele all' alfe , o al piano di rotazione fa- 
rebbero fpecie d' iperbole col loro afle incurvato fu 
la periferia di un circolo . Quelle a detto afle obli- 
que e parallele al lato farebbero fpecie di parabo- 
le ec. 



AR. 
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ARTICOLO IX- 

DefcrhJonc f^r fuMi delle fuddette Curve . 

PEr moftrare ora come le curve provenienti dalle 
diverfe fczionì fuddette fi deferivano per pun* 
ti , figuriamoci {Fìg. 25. e 26.) che un piano per- 
^ pendicolare ai piana di rotazione venga a fare nell* 
anello , o nel cono y un taglio per efempio cdtzn^ 
gente la media periferia eg > e che fi voglia deferi- 
vere la curva proveniente da una tale fezione • 

Dal centro P tirato il raggio Pa , e dove quello 
taglia la media periferia > fatto centro ^ con V aper. 

tura ss^^defcrivafi il picciolo femicircolo onq . 

2 

Indi dal punto e^ in cui detto raggio Po > ovvero il 
diametro qo s interfcca con la fezione cdy ù ecciti 
la perpendicolare én a detto diametro ^ la quale poi fi 
raggiri in modo che diventi em{^=en) perpendico- 
lare a detta fezione ed. Allora il punto m farà un 
punto alla curva ; em farà la ordinata i ed V afie 
maggiore ; ee V afcifia verfo e ;ed V altra afcifia . 
Così procedendo fi avranno tutti gli altri punti ap- 
partenenti alla curva della propoda fezione. Di 
quello non v*ha bifogno di prova y bada concepire 
che alzato il femicircolo y e fatto verticale al piano 
di rotazione, il punto n diventa da fé il punto m. 

Indirizzo poi volentieri tutte quelle curve a quel- 
li che fé ne dilettano più di me ; acciocché da vaio- 

rofi 
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rofi calcolatori ^ fi divertano nell' indagare la loro 
natura , mentre io ^ui pongo fine a quefio primo 
Trattenimento ^ cui forni tutta quella bella ed im- 
portante materia T accoppiamento delle due care uc- 
cie rettangolari che io diffi in principio. Avventu- 
rofo accoppiamento ^ fé fofie avvenuto prima che il 
P« Goldino a vefiè «concepito il fuo centro di graviìà. 
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TRATTENIMENTO IL 

Cina al valore di alcuni Piani , e 

Solidi dipendenti dalla Spirai 

d' Archimede . 

DOpo avere efpoftì li noftri penfamenti in* 
corno al valore di Piani y e Solidi generati 
principalmente dalla figura circolare y ora 
altri ne reco y che la loro origine riconofcono dalla 
fpìrale (i) d' Archimede^ lafciando (lare anelli pro- 
dotti da altre fpirali più elevate y benqbè toflero per 
riufcire più eleganti y e più conformi a parecchie 
produzioni della natura ; non folo perchè la materia 

cosi 

(0 Dovendo TpeOb occorrere di far afo di alcune mifure delle fpirali tr- 
chimedee » mifure non geometriche , ma di approflimsztone , perché dipen- 
denti da quella del circolo , perciò qui le raccolgo , aualt il Deidier le ha 
tratte dal VVallis» e da Archimede» e recate in fua fitvella in due Opere fues 
cioè Maifitra iUs SmrfMCis 1. i. Op. i6 $ e Science des Qimmtres P. 3» Sec. f • 

Nella mifura delle linee fpirali prendefi la (omma degli archi circolari di 
cadaun fettore in vece degli archi fpirali. Quella mifura è veramente difet- 
toÙL » perchè quantunque gli archi di cadaun fettore diffèrifcono dagli archi 
corrifpHondenti della fpirale» di un fol punto» non oftante quefto punto infi* 
nite volte preib, forma una linea di differenza » onde la fpirale eccede detta 
fumma , differenza di primo genere che toglie 1* eguaglianza > benché fbfle 

minore di J^ » tome fi pretende. Tattociò dunque che farà da me avvan- 

9f4 
zato rifletto alla lunghezza delle fpirali fu quefto principio » abhiaf! per tol- 
lerabile in pratica» finché non abbiamo metodi pia preci» » poiché certamen- 
te in unjgranbujo anche una pìcciola fiaccola ciiventa preziofa • 

La mifura poi degli fpazj fpirali lafciataci da Archimede è più geometri- 
ca I perché la fomma dei fettori circolari preft ia vece dei fettori fpirali 
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cosi fi confà più ad un femplice trattenimento y ma 
perchè ancora dalle vefiigia che difcemo in alcune 
umane imprefe, argomento che a qualche ufofipor- 
fano applicare « 

In fatti non è immaginarlo il progetto di falire 
per una fpirale ad un altezza > o fcendere ad una 

E pro- 

difierifce di un fol punto idifièreaza di terzo senere» che prcfa anche infinite 
yolte diventa di fecondo genere, ne perciò u diftrugge Vefpugììàouk • 

Jdifftrs diliì SpirsU Arebkmif . 

!• Li prima linea fpirale (F^. Sf*) che è pure la prima fpira e$fk tifasi 
td una femic4rconferenaa del primo circolo generatore r« . La fecond» 
eprincipiando, fempre dal centro e) sst femicirconferenze del fecondo òr* 
colo generatore «^. La terza zsj femicirconferenze dei terzo circolo ec. 
Prob. 40. Coroll. i. 

IL Quindi la prima linea fpirale car 4» la feconda ^ar 4»^ (principiando 
fempre dal centro O » la terza » la ()uaru ec fono cornei quadrati « . 4 .9 . 16 .'ec. 
dei loro raggi ^4.^^ «ec cioè dei numeri i.&.}.4.ec fecondo i' ordine 
naturale aritmeticamente proporzionali. Prob. 40. CorolL 1. 

Poiché gli archi fpirak €$r ^cers -ec fono come li quadrati dei rag- 
gi e r , e 4 ec. {piegando e diftendendo la fpirale in una retta » i raggi non 
piti concórrendo nel «entro e , diventerebbero paralleli «-e la linea che uni- 
rebbe le loro eftremità farebbe una parabola, di cui gli archi farebbero le afcif* 
fé, ei raggi ie ordinate « eflendo proprietà carattenftica della parabola , che 
le fue afctfle fieno come i ouadrati delle ordinate. Prob. 40. GorolL io. 

IlL Levando la prima fpirale rar 4 dalla feconda arsn^i la feconda 
'dalla terza; la terza dalla quarta ec. la differenza delle fpirali , cioè la prima 
fpira comprefa fra il centro ^ , e la circonferenza del primo circolo r4| la 
ftconda fpira comprefa fra la prima circonferenza e la feconda { la terza com* 
prefii fra la feconda circonferenza ^e la terza ec. fono come 1 . 3 • ^ .7 .ec. dif^ 
ferenze dei fuddetti quadrati i.4.9.i6.e& Prob. 40. CoroH. 5. 

IV* Le girali incomplete , come per efempio la porzione rar,fta alla pon 
sione e$r^m t come il quadrato del raggio ^r ai quadrato del raggio em. 
Prob. 40. Coroll. %. 
• V. Le porzioni f epatite ^ar alla porzione i* 4» (Unno pure come k diflbi^ 

»..a »-a 
Irenze dei fuddetti quadrati er.^m^ Prob. 40. Coroll. 6. 

VI* Si chiamano fimili quelle Spirali che fono di un eguale numero di 
^re « o fia di rivoluzioni • Perciò la fpirale r ar 4 dèHa fìg. 5^. è fimile al- 
la girale E44KQ delb Fij* 36 » perché ibno tutte d«e di una rivoluzione. 
Prck 40. CoroU. f * I*z 
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profondità. Avvi in Guinea (i) il Forte Federica 
bourg pollo fa la fommità di una collina > a etti fi 
afcende per una ftrada lavorata a fpirale intorno ad 
effa. Neirifola di Minorica (2) fra gli altri monu^ 

laen* 

*• La dtffereaai che ptflt tn la fomma degli archi dei feccori alla fpinle, 

i-aflki nÌMM-di «JL, paite della girale , la qaale è ài detta iooiaia inag- 

gtore. Pr^b. 40. 

Mt/MrsMfi SfMX.) ffirM . 

VIL la ronina dei feccori aricmeticameate crefoeaci dal. centro alla prima 
circoftferenaa» dal ceatro alla feconda» dal centro ali» teraa ec ììmio copie i 
cubi i.S.a^«64.ec. dei aiimeri aatatali i.a.3.4.ec Proh. 41, 

Vili. Lo fpazio comprelb tra la prima fpira e$fM, ed il raggio cmòs^JÌ 

3 
del ciroolo ^s. Pcob» 41. 

IXi Lo ^pasio incompleto comprefe fra la ponuoae fpirale c$r ,t raggio 
rr fta all' intiero fpaaio • fiiddecco comprefo fra la fpirale €§rs , e rtggio 
tfiif comcil cnbo^U €r al cnbo.di r«. ProU 41* CoroU. .%. e j. 

3C. Lo fpasio comprefo fra la i^rale di prima rivoluaione arm (fcmpre 
principiando dal centro) ed il n^io a« fta allo fpvio compralo tra la fpira* 
le rarii»^ di asconda ri volaaione. (cominciando par ièmpre dal centro) e 
laggio ^^ I era la girale di tersa civohuione e raggio ec. come le diftrcn* 
se i«7« 19. |r«6i «eci.deiciibi i. S« t7* ^* 'H«cc« dei numeri oatu- 
fali 1. &.J» 4* f écc. Prob. 41. 

XL B quindi gli fpazj comprefi fra il centro e la prima rivoluzione : cioi 
lo (pasio compreib fra la (pirale f ari» ed il rtggio €s i fra la prima rivo- 
lUitoac e la feconda i fra la feconda, e la teraa ec. fono, come le. differente 
B«6.ia.i8.a4«ec. delle fuddene differenze i.-r* «P«|r« ^1 • ec. Métiik* 
US Ì9t SurfMis. Lik ». Cap. 16. 

XU. Gli fpazj inoompleu ( principiando dal centro r) per deny io lolpa- 
»o « ar r fta allo fpazio € trsmc , come le diftrenze;dei cubi dei loro xi^. 

gf etétm • ciod come r r . a tnmmmfq^ MM^ttm éht SmfittisJjb» a* Gip* i^ 
XIII. B quindi gli fpazj » cioè lo inazio rare fra allo Ipasio ipirale 
t$rMme»^c§rc, come le differenze di dette diAreaze • 

Ci) jfi^r* dm. df' Fiétffi • T. 15. Qnefto Forte & dai Daacfi veadnto 
agl'Inglefit cbejpoi lo chtemasono Forte Jleale • 
U) vCraifr^ Itìft^j tf ItìmtM. Letter. XVt 
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menti deli' antichità fi fcorgpno certi Tumuli^ o 
Montagnuolb di iafld preparati dall' induftria y V uno 
appreflb air altro, ad ufo forfè iniieme e di fpecula 
e di fepolcro y alia cima de' qnaii: fi fale per una 
ilrada fatta a fpirale« Di una ciflerna pure ho udi- 
to dire y a cui: fi cala per un fentiero formato a (pi- 
rale« La Torre fabbricata da Sòftrata Gnidio per 
ordine di Alefiandro Magno nell^ IfoJa di Faros 
preflb Aleflandrìa a comodo de Naviganti y era pi-^ 
ramidale , e per di fuori* fi faliva alla ibmmità per 
una flrada a ipirale. Ma quefie ftrade o lentieri do* 
vevano ^fftre inclinati ali* Ort:czoiice per una retta* 
Imperocché fé Io federo per una curva , rtufcirebbe* 
ro incomode al piede di chi vi faliflfe fopra > perchè 
male vi fi addatterebbe y ne troverebbe una prefa 
ferma e coftante y ed un punto d* appoggio fempre 
Io ftefifo. Ora io per divertimento intraprendo di ef<- 
porre il modo di fabbricare una ftrada y o piano a 
ipirale onde all' alto fi falga ^ o fi diicenda ad una 
pfbfondità ) ma inclinato per la ragione addotta ali^ 
Orizzonte per una retta » Determineremo iiidi il 
valore dei piani orizzontali y del piano inclinato y e 
della folidità > e della fuperficie di un tale edifizio« 
Ma prima credo che fia a propofito di riferire alca* 
ne oflervazioni che alle fpirali archimedee apparten- 
gono y ed influifcono molto nelle cofe che vengo* 
no appretto • 
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35 Trattenimento It. 

ARTICOLO L 

'Alcune cffervazioni fo^a le jf irati Archimedee r 

PRimo. Oflervo per tanto che le fpirali ^ (ìano per 
efcmpia orizzontali , che parcona dal mede/i- 
sno centro y fupponendo la velocita angolare in eflR? 
fempre la flefla y pofTono elTere o della mcdefima > o 
di differente velocità centrifuga . Nel prin:io fuppo- 
ùo avviene ^ Primo ^ che fc due o più fpirali parto- 
no dairiftefTo rooibo o frfaga con la medefima veIo«- 
cità centrifuga, e girano dal medefimo verfo , e che 
r una e V altra principino a muoverfi nel medenmo 
tempo 9 in tal cafo fono coincidenti , e cosi confufe 
tnfieme y che non fi può Y iHia dall' altra diftìngue- 
re* Ma fé V una comincia dopo che V altra ha già 
compita una parte del fuo cammino y fuppofta tut- 
tavia anche la vehciia centrifuga eguale y allora fo^ 
Ho pur anche coincidenti y e iblamente accade che 
quella che prima ha principiato il viaggio y trovi fi 
avvanzata fopra quella che è venuta dopo , di un 
tratto di via ^oporzionale al tempo della partenza 
rifpettiva ; e quindi per effere coincidenti y Io f pazio 
comprefo fra una fpirale e i' altra viene a riufcire 
unito y e coftituente un folo non interrotto pianx>, 
quale è appunto il piano orizzontale della Fig. 29^ 
comprefo fra la ipirale crani (corrifpondente a 
quella fpirale elevata y che forma il contorno inter- 
no del piano inclinato di detta figura), e la fpirale 
cranbet (corrifpondente a quella che forma il con- 

tor- 
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torno efterno di detto piano) ; la prima delle quali 
ha principiato a muoverfi dopo che la feconda ave<* 
ira già cooipita una rivoluzione* Il che è evidente^ 
perchè la feconda , che dal centro e è arrivata fino 
in ^ , fupera di una rivoluzione la prima j che da 
detto centro è folamente pervenuta fino in i • 

Secondo. Se due o più fpirali con le medefime 
velocità angolare ^ e eemrìfHga ^ e dal medefimo ver« 
fo principiano a muoverfi , ma da difterence rom- 
bo^ cfle fi confervano bensi parallele, ma non coin-^ 
cidenti , anzi per tutto il corfo camminano T una 
difiinta e feparata dall'altra > e perciò lo fpazio da 
efie comprefo riefce tale , che non forma un piauQ 
continuo ed unito • Quindi intendiamo che appun- 
to da differente rombo fieno partite {Fig. 28.) le 
due fpirali orizzontali, lifcìa una cranbet ycV 9.U 
tra punteggiata r^m/^^/^n, corrilpondenti alle due 
fpirali elevate , che formano li due contorni y inter- 
no , ed efterno ,. del piano inclinato H ADP ec. le 
quali terminano un piano orizzontale ombreggiato 
che nel mezzo refta interrotto da uno fpazio vuo- 
to > che feguita rifteifo andamento • 

Quelle ijpirali di differente rombo tagliano il rag- 
gio generatore e a in parti proporzionali agli fpaz) 
angolari da detti rombi comprcfi. Cosi la fpirale 

c%omf ec« che taglia via JL parte co del fuddetto 

3 
raggio generatore ca ^ comincia da un rombo di- 

fcofto ~ parte di circolo dal rombo , d' onde ha 
^ prìn- 
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pnacipiàtò r altra {piràle era ^ ec E per qaefto è> 
che fé là fpirale d^ Archimede fofTe deferi vibìic geo* 
fldetricamente y non folo farebbe data la quadratura 
del circolo ^ ma ancora la triiezione dell* angolo • 

Or fiamo a porcata di rimarcare ancora coia fia 
ciò che in progreflb foglio chiamare voluta Hneate 
o f'tana : Imperocché una fpirale s impiega nella 
voluta che io dico y finché non v^ é una fpirale cui 
pofla andar parallela • Ma qmefta fpirale , per cfemt 
pio Fig. 29. noni v^é, fé non quando , giunco vm 
raggio generatore dopo un giro dalla postura ini^ 
zlale e a a coincidere con ra ^ la fpirale del fecondo 
giro ritrova fé fteffa nel primo , cui poi canumAa 
del pari ^ perché gjl' incrementi del primo giro con* 
frontanoy e fono fimili ed eguali a quelli del fecon^. 
do. In tal cafo la porzion di fpirale crac ciò che io 
chiamo wluia limare ; e lofpasio rrar^comprcfo da 
detta voluta lineare e raggio generatore ca^h quello; 
che da nie voluta piana appellafi • Non altrimenti 
nella Fig* 28. la fpirale punteggiata c%omj ec. non 
tro?a fé (leffa per andarvi del pari y fé non dopo 
che il raggio generatore dalla pofitora iniziale ir f 
non é giunto a coincidere con e j" ; ma per trovarne 
un' altra era ce. di cui la poiitura iniziale del rag- 
gio generatore ca tròvafi diflante dalla politura ini- 
ziale del proprio raggio generatore cqìxn rombo s= 
per il fuppofto a gradi 120^ bifogna che prima ginn- 
ga a coincidere con detto raggio iniziale e a. Allo- 
ra trova il primo punto e della fpirale lifcia era ec. 
cui dal fuo punto comincia ad andar parallela , e 
la valuta lineare rifulta in qucfto cafo la picei ola 

por- 



Digitized by 



Google 



Tjlat^bnimbnt^ li. 3p 

porzioQ di rpinile et, o^ e U vol^fP .piana quello fpii* 
zìoUqo che^ cermiQaCQda co pomion del t^ggiocaf 
e dalla voluta iincsre^ o piccini orco r&0 di detta 
fpirale punteggiata . 

Terzo* Nel fappofto poi che due (pirali parta- 
no dal medefimo rombo con differente vcheits een* 
trìfuga , fetma reftaodo la medefima velociti arsola' 
rcy ette allora fi vanno per via ad ìncontr^ire, e tan- 
to più tofto fi raggiungono , quanto la differenza 
della velocità ò maggiore ; ma quando più preffo fi 
raggiungono, presentano delle figure confufe, e poco 
atte ad.eccttar;e con la loro fimmetrìa la curiofità. 
Tali iàrebbero le figure £eiiei:ate da coppie di fpira- 

li veloci in ragione di i. «^ . ;i ,ec. Per contrario 

4 5 7. 
qnando detta differenza dcUe velocità fia.la fola 

unità , come ie fbiTcro in ragione di Z ..^ .4 «ec. 

234 

le figure che ne rifultano , per la loro dlipefizio- 
ne e' invitano ad ofièrvarle* Di quefte ne pre^n- 
to untefempio nella Fig.- 33. formata da due fpira* 
li, r una ce/$tl?S(^y con velocità s=^ ; 1' al- 
tra crmtfHBRDQ., con velocità =3 |i, differen- 
za: s^ x » che partono dal n^delMOo centro r , e fi 
raggiungono in.Q., dopo .che l'uoa ha compite 3 ri- 
voluzioni, e r altra 4 . 

fiTporremo ben tolto, il valore dei. piani , che rela- 
tivamente alle tre pr«fatevoff(pri(azioQi , rlfuJtano da 
due ipiiali ooiscidiBnti » 4a :4)ie . Spirali. pasMlele , e 

da 
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da (lue fpirali convergenti ; ma prima credo oppor- 
tuno di recare V origine dei folidi che abbiamo in 
quedione^ e che a decci piani li riferifcono • 

ARTICOLO IL 

Origine di quefti folidi , e della flrada a fpirale > 
$ piano inclinato che foftengono • 

PEr dare dunque ad intendere 1* origine e la na- 
tura di quedi piani e (olidi con una maniera > 
fecondo il noflro folico , femplicilfima ^ immaginia'-- 
Moci che un triangolo di cartone ABC {Fig. 2y.} 
iia pofto verticale all' orizzonte j e piegato in modo 
che la Tua bafe AC fia applicata e condotta dietro al 
giro della fpirale lifcia (F/^« 28) craniet yZ cui il 
f^uppone eguale^ cominciando, col punto C del trian- 
golo y dal centro e della fpirale. Noi vediamo tofto 
comparire un folido^, quale la figura rapprefenta 
nella fua alzata, ravvolto intorno a un aflfe V(^. li 
punto A del triangolo corrifponde al punto A di 
detto folido; l'altezza 6Cdi quello al predetto af- 
fé VQ^di quefto ; T ipotcnufa AB diventa la Ara- 
dà o piano elevato H ADPKFV inclinato air o-^ 
rizzonte , còme volevafi , per una retta ; onde como« 
damente fi falga ad un' altezza , ed è tanto larga 
quanto il cartone è groflfo. Che fé per contrario fi 
principiale dal centro e della fpirale ad addattarvi 
il triangolo dall' altro capo A > ficchè T altra eflre* 
mità C del triangolo andaflTe a cadere neli' ultimo 
punto t della ipirale ^ allora il folido riufcirebbe a 

pro-I 
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pTQpo&ia per dificendere ad ;iumi iwo&adkà • Ma 
lappofto per exa il primoatTo, peoebè aon voglia- 
mo che detta Fii^ 38. ci molbi pimfiofto nn'effeC' 
tiva fabbrica di pietre , e calce ordioiata a formare 
Il ^ano iftfltiaaco , o ftrada a fpirale fopraddetta ì 
Giova ^gararcela appunto tale, e riandare anche 
tre differenti corruzioni , àcHe ^ali è inicettibile 
un tal lavoro . 

Primo . Poò accadere in primo luogo che la 
gto&zza del cartone {Fig. 28.) lia minore del rag- 
gio generatore ca delia fpirale , oad« tanto nel di. 
iégoo erizEoatale » quanto oeU' altro elevato (che 
per rifparmio di figure ho £itto che partecipi del 
geometrico , e del iceaografico , ma boa è ne l' un , 
nt r altro) refta uno fpazio vuoto &a i' una e l' al- 
tra ^ira , perctiè il contorno efteriore del piano ele- 
vato HAOP ec. cade pia io denteo del eontor- 
ao interiore della feguente fpira , come abhaftao- 
za viene indicato dalie perpendiecrfari die uflifcono 
detti due difi^ni • Ciò che avviene in eonfop- 
jnkà della feconda oflervazione eaunziata nell' an- 
tecedente Articolo • 

fecondo. Se la g^oflèzza del cartone {Fig* 3p.) è 
«guale a detto raggio generatore ca, tanto il piano 
orizzontale , quanto il fblido riefbe pieno e cootii 
«no , e da neffun vuoto in mezzo iaterrotto ; e le 
perpendicolari moftnuio che il cootor-no'eflcriore di 
iktto phino elevato Drccifamente cade fui oon- 
corao ittterioic deUa fegMeme fpira * Ciò che rìvie- 
me alk prima oflèrvasione-dd fuddetto Articoto an- 
tecedeaifie • 

F Ter- 
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; Terzo • Finaitnence ci pofliamo immaginare dhe 
Ja groflezza del cartone Zia maggiore del raggio ge- 
neratore ea (Fig^ 30.) dove la grofTezza del carto- 
ne cf è maggiore di detto raggio e a . Cafo che ri- 
dotto a quella poflfibilità che ammetterebbe la pra- 
tica, riviene a queflo : cioè che il contorno efteriore 
del piano elevato fporga più in fuori del contorno 
interiore della Tegnente fpira , come* le perpendico- 
lari moftranò , dove neK piano orizzontale con om- 
bra più grave fi di (lingue quella parte che fi foprag- 
giunge ^ e fi «raddoppia y come corrifpondente a 
quella porzione di piano elevato y che perpendico- 
larmente fovradà air inferiore • 

Quarto. Un altro folido io concepifco dipenden- 
te dair antecedente y mentre facendo attrazione dal 
corpo {Fig. 30.) che fofliene il piano elevato , come 
fé non vi fofie , e come fé (fermo reftando il confi- 
ne ederiore di detto piano) folamente e* immagi- 
naifimo che j dilatandofi detto piano dalla parte 
verfo air affé V 0^5 s'inoltraffe fino air affé medefi- 
mo • Allora noi averemmo un piano piegato leggia- 
dramente in forma di cocclea intorno a fé fteffo^ 
quale viene a fufficìénza, benché rozzamente ^ rap< 
prefentato della Fìg« 31. nella quale fi rimarchi , che 
non già una fola porzion di piano ^ come nella 
Fig. 3a fovrafià al piano che continua nella fé- 
guente fpira ^ ma tutto il piano della prima rivo- 
luzione VFK fovraftà a quello della feconda rivo- 
luzione PD ;. quello della feconda rivoluzione PD 
.tutto foyrafià iòpra quello della terza A H ec. co- 
me dalle perpendicolari condotte dall' uno air altro 

pia- 
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piano fi manifeOa , ed è in Tom ma un piano che fi 
attortiglia intorno ad una linea che è V afTe VQ,; 
piano per altro che , fecondo me y per arte umana 
non^ è tacile ; perchè non fi può attualmente una 
linea divìdere in infinite parti ^ e ad ogni infinite-- 
fima addattarle il fuo fettore dì piano corrifponden-* 
te • Solo Iddio fiupendo in tutte le cofe ufcìte dalle 
fue mani ha potuto produrre fimili lavori, come io 
mi ricordo di avere oflervato in alcuni vegetabili , e 
particolarmente neir erba medica di tutte quafi le 
ipecie • 

ARTICOLO in. 

f^alore del piano orizzontale dei quattro foliJi 
rapprefentati nelle Pig. 28. 29. 30. 31. 

NOn fi può a meno di non definire prima il va^ 
lore dei piani orizzontali dei quattro folldi in- 
dicati di fopra , perchè da quefio fi perviene poi a 
fiabilire il loro piano inclinato , e la loro folidità • 
II piano orizzontale per efempio della Fig. 28. è 
una zona ombreggiata chiufa fra due rpirali corriC 
pondenti alla grofiezza del cartone , o muraglia 
VFKP ec. fé vi piace , che forma il folido di detta 
figura • Per rilevare il valore di quefla zona , da ne(- 
funo , che io fappia , finora geometricamente de* 
terminato ^ fottraeremo dallo fpazio comprefo dalla 
maggior fpirale punteggiata czomfgdqu , e rag- 
gio cu ^ tutta la zona vuota ; ma perchè ciò non 
•li può fare in un tratto , lo faremo a parte a par* 

F 2 te. 
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te . Onde riporeandofi, come a termine fiflb di com-* 
parazione , al circolo generatore e a (doveva dire al 
circolo generatore defcritto col raggio ra , ma per 
brevità k>glio dire y e in appreflb dirò Tempre cosi) 
della fjHrale lifcia rradi prima rivoluzione y de- 
termineremo prima il valore della porzion di ZO" 
jìsi c%9mraf chiufa fra il centro r > e retta af; poi 
della (èguente porzione afng id cìùuU fra le due 
rette a/, èJ; e per fine l' ultima porzione hdeqtuy 
che finifce fra le rette id, tu i perchè raccogliendo 
poi detti tre valori in una fomma , quefta fia l' in- 
tiero importare di detta zona ombreggiata • 

Quantunque foflè pia a propofito di concepire la 
proporzione e dimoflrazione feguente in termini 
generali , non oftante per maggior facilità a me pia- 
ce di contenermi nel cafo particolare della figura, 
da cui come da una formola generale fon perfuafo 
che fi comprenderà del pari come regolarci in circo- 
flanze differenti , applicando numeri diverfi ad altri 
dati , in vece di aficgnare alle lettere della formola 
altri valori, che è poi a dir vero lo ftefib • 

Suppongati dunque che la larghezza eo y ovve- 
xo afy ovvero i dy ovvero / w di detta zona fia ±s i ; 
e la larghezza del vuoto «a, ovvero/^ , ovvero dt 
fia =2; quindi farà co=si i cassai c/s=4; 
clssó; cdssyictss^; eusszio . 

In oltre fi rimarchi che la fpirale lifcia è lo ftef- 
fo che la fpirale punteggiata , falvo che il raggio 
generatore dell' una ha cominciato a muoverfi da 
un rombo difiante da quello dell' altra un angolo 
di gr. 120. U che fi Inferifce (per ciò che abbiamo 

o(fer* 
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óflèrvato'nel primo Articolo) dalla didanza eo, ov- 
vero afi ovvero ec da una fpùrale all'altra, coftan- 

ttmente eguale > per U fnppofto , ad Z del ra^io 

3 
generatore ra , ovvero a ^ «e. Quando dunque vo« 
glio confrontare lo fpasio fpiraie eompreto dalla 
fpirale lifcia era di prima rivoluzione con Io fpazio 
oomprefo dalla fpirale punteggiata ct,omfdi rivo- 
luzione incompleta, è lo fteflo che fé ù conj&ontafTe 
detto fpazio fpirale comprefo dalla fpirale lifcia era 
fino in a , allo fpazio oomprefo dalla medefima fpirale 

lifcia pervenuta i. di rivoluzione oltre a fino in n; 

3 ; 
perchè la fpirale e%otnf, e la fpirale eran fono 
delle medefime velocicà mig^rt , e eentrifuga; co- 
ficchè fé partiflero dal medefimo rombo , farebbero 
eguali e coincidenti ; e però nel calcolare gli fpasi 
ipirali adopeieremo lo fpazio chiufb della fpiral Vu 
jteia eranìa vece dello fpazio compreio dalla fpii»- 
le punteggiata e%omf ; e cosi per la medefima ra- 
gione premleicmo lo fpazio comprefo dalla fpiral* 
lifcia eranheyìti vece di quello della fpirale pun- 
teggiata cuomfgd ; e per fine lo fpazio terminato 
dalla fpirale lifcia eranhvtx ^ia vece dello fpazid 
che la fpirale punteggiata eTtomfgdqu racchiude 
fino in n. Ciò premcflò . 



PRO- 
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PROPOSIZIONE I. 

La zona o fpazio comprefo fra due fpiralì 
che partono da due rombi diftanti gn 120^ X una 
completa di tre rivoluzioni crantety e T al- 
tra incompleta czonifgJqu è eguale a tre cir- 
coli defcrkti col raggio ca^ più *r ^^ detto circolo^ 

3 

dico fpazio czomf ec« = 3*i circ* ca ^ 

3 

Dimostrazione. 

Primo • Oflervifi in primo luogo che mentre il 

raggio di prima rivoluzione e a continua per *^ del- 
la feconda rivoluzione fino in n (mi difpìace che 
i' anguria della figura Qon permetta di affiggervi 
un' altra lettera) recide al centro uno fpaziolino 

chiufo fra parte della fpirale era, ed JL di detto 

4 
raggio cn; e però Io fpazio di prima rivoluzione 
completa era farà ( i ) allo fpazio incompleto cran^ 

come il cubo di e a al cubo di e»— il cubo di Ji. di 

4 
det- 
ti} Not> «Ila pag. j£. n. \x. 
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àetto raggio cn . Ora ca = 3 ; cn^sscf) ss 4; 



la Z parte di detto raggio cnssi. Dunque lo fpa- 
zio era farà allo fpazio craity come ij^^ssica)^^ 



<54(s=rc'»)— 1 = 63. Malo fpazio rr«(i) ss Z, 
circ. e a. Dunque, poiché 27 . ^ : : (53 . ^ , farà Io 

fpazio crtfff (cioè lo fpazio c%omf della fpirale 

63 
punteggtata)Cmèeguale)=r7i del circ. ca;dz cui 

{octratto lo fpazio r rasasi, circ. cass^ ^ refta la 

3 8i 

differenza di detti fpazj , cioè la sona o fpazio ipirale 

chiufo fra il centro • e la retta afssz |« = Jl circ. e a , 

81 9 

. Secondo . Lo fpazio chinfo fra la fpirale li- 
fcia crani di feconda rivoluzione (la ^Uo fpa- 
zio cranbe di rivoluzione incompleta (2) , come 

f ^ — .rtf , a f « — f » . Ovvero come (giacché 
r/=6;ca=s3; rec=:7; (»=4) 189 a 279. Ora 
perchè lo fpazio di prima rivoluzione era (la allo 
ijpazio di ieconda rivoluzione rr<ir»^ (3), come i a7y 

ed è 

CO NoU «Ila p«g. lì, n. 8. 
-(a) Nota Addetta , n. la^ 
(3) Nou fuddetu , n. IO. 
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ed è Io fpazio crassi. circ.r0,rifukalofpazlo di 

3 
feconda rivoluzione (giacché i.Z ::7.Z)s=Z > 

X 3 3 3 

ovvero 2*^ circolo ca ; e quindi per queft' altra 

^ I 4 

proporzione i8p . a -r J : ^79 • 3 "^ > ^^^oe lo 

4 
ipazio craiiie = 3'r circolo ra • Sottratto dan» 

que Io (pazio crani =: 2^ circ. ra dallo Ipa- 

3 . 
zio cranhC= czomfgd) sss^Jz , refta la dif- 

9 
ferenza di detti fpazj , cioè la zona o fpazio fpi- 

rale riftretto fra le rette afy i Jss 1 J, circ ca , 

Terzo. Lo fpazio chiafo fra la fpirale lifcia di 
terza rivoluzione tranhet fta allo fpazio di ri. 
voiozione incompleta crani etxy come (z) 

e t '—' e b y a ex — ce» Ovvero come ( perchè 
r/asp i e issi 6 i cte^ssto ; cesxj) ^t^ a ($57. 
Ora poiché lo fpazio di feconda livoinzione crani 
fia allo fpazio di terza rivoluzione craniet^iT.') 
come 7. 19 i ed è lo fpazio crani trovato- di fó- 

pra =sZ drc. ca; rifulta Io (pazio di terza rivolu- 
3 alone 

Ci) Nota db jMg. 31. n. 1», 
(O Nou ittdd^ttt > Ib I» 
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Eione tranbft (giacché 7. Z : : 19. l^X ) s= ìiJ, . 

3 21 21 

ovvero =6Ì« «ire. ra ; e perciò per queft' altra 
proporzione 5x3.^ JL ::657.8» , viene Io fpazio 

cranhfxsszÒ^, circolo ra . Sottratto per fine 

9 I 

detto fpazio cr anie t (ssró'r] dallo fpazio 

trani-etx (= e %omfg di »)= 8 .- > refta la diffe- 

9 
renza di detti fpazj y cioib l' ultima porzion di zona o 

7 
fpazio riftretto fra le rette èdytu^ssi'^ circ.rff« 

Raccolte ora in una fomma tutte le tre quan- 
tità ritrovate, rifulta il valore di tutta la zo- 
na o fpazio fpirale ombreggiato comprefo ~ éc. 

S5^*i>x 1,^1 Zs:si^i citcca. Il che era ec. 
9993 

Corollario L 

EiTendo tutto lo ipazio comprefo dalla fpirale 

punteggiata fino in mssSÌ. circ. ca, come (opra; 
e tutta la zona fpazio ombreggiato = 3 i. circra; 

Q per- 
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perciò tutto Io Tpazio vuoto terminato fra le due 
ipirali dalta porzione df del raggio generatore eu 

yerr^ssSJL -—3^5:^42 drc^cj. 
9 3 9 

Corollario II. 

Giacché Io fpazio fpirale, terminato dalla fpirale 
lifcia r r a » , e raggio r » , è = , come (opra , allo fpa- 
zio comprefo dalla fpirale punteggiata c^omf^c 
raggio e/; farà anche la differenza dello fpazio era 
allo fpazio era» ss alla differenza del medefio 
mo fpazio era allo fpazio cT.omf\ farà , àìSi , lo 
fpazio I o fettore fpirale chiufo fra V arco an yt\ 
raggi ea ycn ysss alla prima porzione di zona che 
dal centro e termina ad af. Per la medefima ragio- 
ne lo ^azio ) chiufo fra gli archi anyie,ei tAg- 
gì ne y aiy farà ss alla feconda porzion di zona, 
che da af termina a /i/. E cosi pure Io fpazio fira 
gli archi h ytx y e i raggi txyét y^s air ultima 
porzion di zona y che da i</ termina a tn . Quindi 
per fine U fomma degli 3 fpazj fuddetti c=s alla 
fomma delle fuddette 3 porzioni di zona ; cioè il 
fettore completo terminato dall' arco txy e ì rag- 
gi cxycfy^ a tutta la zona che da rtermina a fui 
e non altrimenti il maggior lettóre terminato dall' 
arco ;/, e dai raggi ctyctysssa tutto lo fpazio vuo* 
to che retta dalla zona comprefo > e dal raggio 4i, 



PRO- 
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PROPOSIZIONE II. 

Lo fpazio cotnprefo fra una fpirale di 3 rivolu- 
zioni era ni et {Fig^ 29.) e raggio generar, e/ ^ è 

BsisZ circca » 
3 

Dimostrazione.. 

Lo fpazio era di prima rivoluzione (Fii» 29.) da 
a quello di terza rivoluzione etanhet > come (x) 

I . 19 . M% detto fpazio (2) di prima rivoluzio- 

1 

ne era s= "t* circ. e a. Dunque per quella propor- 
zione x.ii :: t9.£?sstf i. , rffnlta tutto Io fpazio 

3 2 3 . 

orizzontale ombreggiato comprefo ecss 6*^ circe a. 

• 3 

II che era ec. 

PROPOSIZIONE III. 

. Lo fpazio compre^) {Fig»y>.) fra una fpirale di 
3 rivoluzioni -4- la zona proveniente d' altra rpirale 
dtfiante un rombo di gr. 120 fino all' incontro del 

raggio generat. cuìntu^hzsig^ circ. e a . 

3 
G 2 Di- 

(I) Noti illi pag. 3». n. IO. 
C^) Nou fiiddecta , n. 8. 
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DlMOSTKAZlONE. 

Circa queflo piano efpreflTo in detta Fig. 50. do^ 
ve con ombra più denfa vien fegnata quella parte 
del piano elevato > che fovraftà a quello della fegueiN 
te fpira , devefi calcolare a parte la zona fegnata 
d'ombra denfa, ed aggiungerla a tutto lo fpazi-o 
chi ufo nella minor fpirale punteggiata cranhet . 
La zona marcata d' ombra denfa di quella figura, 
nella quale fi fuppongono intervenire limedefiml cir- 
coli generatori delia Fig. 28. e le fpirali partite da- 
gl' iftefll rombi diflanti gr. 120 y rifulta altresì del 

medefimo valore ivi ritrovato c= 3*>4 circolo e a • 

3 
Parimenti lo (pazio chiufo nella minor fpirale pun- 
teggiata di quella Fig» 30. h «gnale a quellochtufò 
nella minor fpirale lifcia cranigt dì detta Fig. 28. 

e della Fig. 29. ivi trovato ssóJL circ. ca • Onde 

3 
il plano della Fig. 30. cioè Io fpazio comprefo fra 
una fpirale e<;. rtfulta egoale ali aggregato di detti 

due valori, dico ss 3 i. «^i, ssp.^ circolo ca^ 

3 3 3 

Il che era ec. 
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PROPOSIZIONE IV. 

Lo fpazio fpìrile (Fig. 31.) di prima ri voluzio- 
ne ra ••» quello di feconda rivolozione cb ^^ quello 
di terza rivoluzione cf=zg che. e a . 

'Dimostrazione. 

. Sapponendo che il folido della Fig« 31» fia di 3 
rivoluzioni) il piano orizzontale devefi concepire 
come un ammano degli fpazj fpirali di cadauna ri- 
voluzione ; onde raccogliendo in una iomma Io fpa- 
zio della prima rivoluzione.^ quello della feconda fi- 
no al centro, quello della terza fino al centro, que- 
jfla fomma farà il valore di tutti tre gli piani oriz- 
zontali che in detta figura fi ritrovano, V uno fopra 
r altro ammafiati • Ora lo fpazio di prima rivolu- 
zione , quello della feconda , quello della terza fo- 
no (i) come 1 .7. ip, ed cflendo lo fpazio di prima 

rivoluzione (2)= ^ circ. ca. Quindi il valore di^ 

I 7 19 
cìafcheduno fpazio rifulta *^ •'^ •*^>^ 1* aggrega* 

to di tutti trecrLi^Z ^IS^ssz ^Zssp circ. r a ; 

3 3 3 3 
Il che era ec. 

Nella Fig. 33. mi occorre di ravvifare tre pia- 
ni o fpazj efaurienti Y area del circolo maffimo 
CKQ, 

(I) Nota $\h pjg. 3z. n. io. 
ii) Nota fuddetu » a. 3» 



Digitized by 



Google 



54 Trattinimikto IL 

CKQ.) generati da due fpirali ; 1' una punteggia» 
ta Cent?S(lj con^elddcà ss ^ ; e l'altra li- 
fcia CrmaHBRDQ,, con velocita =3> accenna- 
te già nella terza oflenrazione del primo Ar|icok>. Il 
fNrioio tratteggiato vien da me chiamato prmngoì& 
fpìrale ; V altro Ufcìato bianco àetxx^ voluta fpiraìei 
r ultimo dipinto a puntini chiamato complemento a 
detto circolo maflìmo . Mi piace ora di dìmoftrare 
aclla iGegnente Proporzione il valore di ^uefti piani. 

PROPOSIZIONE V. 

Li tre fpazj coiaprefi fra due fpirali velod ia 
ragion di 3. & 4 fona come £eguc , cioè : 

21 

II triangolo =T§ eira CQ . 

La valuta ss^ circ. {addetto ■* 
48 

11 complemento = li circ. fnddetto • 
48 

l*7on mi pare pertanto di dovere entrare nella di. 
moftrazione fenza prima fare, come ho fatto anche 
nella prima di quefio Articolo , un cenno del me- 
todo che oflervo, perdiè -giungendo ogni pafloaU' 
ìmprovvifo , e non fapendo dove la cofa vada a fi- 
nire , dubiterei che la non pareflfe poi cosi faóle, 
com' ella è. Prima dunque comindo dal centro G 
a rilevare una porzton di triangolo i^ì una porzion 
di volttta ; ripiglio di nuovo il triangolo > e ne deter- 
mino un' altra porzione ; indi paffo a fcoprìre un* 

altra 
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altra porzion di voluta ; corno al triangolo y e mifuro 
r alcima porzioa 4i «Ab ; « per Ane termiao con 
r ultima porzion della valuta , Tempre adoperando 
le santità 9 che di mano in mano u Coprono, per 
riierare le incognite che reftano . Secoadariamea- 
te prendo in una fomma le tre porzioni del triangolo 
orinai ritrovate , e iw £b un intiero • faccio lo ftef- 
io delle tre porzioni della voluta; e finalmente met- 
to in^mc il valore deU'iotiero#f«afl^-o/0>« dell' in- 
tiera voluta in una fomma , la quale fottratta dall' 
intiero circolo maflimo K (^ teda V importafe del 
complemento . 

£l{ieado il raggio Giudei maflìmo circoio divifo 
dalla fpìrale lifcia di 4 rivoluzioni in 4 parti , e 
Alila ^rale punteggiata di 3 rivoluzioni in parti 3; 
polliamo confiderai* detto raggio divifo in parti 12 
prodotto di 4 in $,'e notare cheCfliss3j Crnss^i 
e però m » = t . £ntriamo in via • 

Dimostrazione. 

Primo . Lo fpazio CrmC(i)=sZ circolo Cm: 

3 
ma circ. Cm • cir«. CQ.: : x . lé quadrati dei raggi 
loro Gi»8s3 ;CÌ2rSis , ovvero Cm ssi ; CQ=as4. 



Dunque» perchè x . i, ::i6,I, > farà I, circ. Cm, 

3 4* 3 ^. 

ovvero lo fpazio Or mC:aJL circ CQ.. 

... Lo_ 

II) Nou alla pag. 3», a ». "* 
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Lo ipazio CeitC =z Z circolo Cn . Ora cir* 

3 
colo e», circolo CQ.: : i • 9 quadraci dei raggi 
Cff=4) C Qf=5 12 > ovvero C»=:x ; CQ=s3i 

e perciò da quràa proporzione i , JL: : g , JL 

3 27 

ricavafi clie ^ circolo Cn , ovvero Io fpazio 

3 , 
CenC fia ss Jt. circolo CQ.. 
27 
Sottratto oralo/pazioCrmC^^ circ. CQjdal- 

lo fpazio Ce^Css^ circ. GQ., refta la porzion di 
27 

triangolo /piraU y clie dal centro G arriva fino alU 

retta oin* = JL, circ. CQ^. 
432 

Secondo . Abbiamo trovato di fopra Io ipazio 

CrwC=i circolo CQ.. Ora Io fpazio di pri- 
48 

ma rivoluzione CrmC fta allo fpazio di feconda 
rivoluzione Cr ma Hm (x), come 1.7; e perchè 

I . Z : : 7 .Z , farà detto fpazio Qr m aH/n=:Z circCQ* 
48 48 48 

Sot. 



(1) Nou alla fag. 3». a. io. 
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Sottratto però il triangolo trovato di fopra 

= JL, dal predetto fpazio CrmaHmssZ clr« 
432 48 

colo e Q. , rimane la poriion di voìuta che dal 
centro C continua fino all' incontro della retta 

ffH* =Z circolo CQ^. 
54 
Terzo . Lo fpazio C^nC fii (paragr. i.) trovato 

= i. circ C Q^; e perchè Io fpazio di prima ri\ro- 

luzione fla allo fpazio di feconda rivoluzione 

C^n^P»(i) come 1.7; quindi efTendo i.Z.ct.Z \ 

27 27 

verrà detto fpazio Cen$'9ns=iù circ. CO . 

Raccolte pertanto infieme Ja porzion di triangolo 

trovata di fopra (paragr. i.) ss ^^ circ.CQ., e la 

432 

porzion di voluta trovata al par. 2.c=Z circ. CO , 

54 

se averemo la fomma =s Z « la qual fottratta dal 

48 ^ 

fopraddetto fpazio Centl^n =zZ , reAa la feguen- 

27 

H te 

(I) Nota «Ila pag. 3». n. ao. 
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{e porsion di triangolo chiudi fra le dae rette 

»»,PH* s=i5L dicCQ^. 
432 

Qaarto • Lo fpazio di prima rivoluzione 

C r m C (parag. iO=-^ circ. C Q^fta a quello di ter- 

48 

za rivoluzione terminato dalla fpirale CrmaHBR, 
e retta R H (i) » come x • 19 ; quindi perchè 

z.JL :.*io.£P. viene detto fpazio di terza rivola- 

48 48 . 

zionessIF circ. C Q . 
48 

Raccolgo ora in una fomma le tre quantità note 
trovate di fopra > cioè la porzion di triangolo 

(parag. i.)= -^ i 1' ^Itra pojrzion di trìango- 

lo ( paragr. 3. ) =3= >^^ ; e la porzion di voluta 

4J2 

trovata (paragr. 2.) = Z ; onde ne viene 

54 
2^ 4. At. 4>Z sii^, che fottratta dal fnddetto 
432 432 54 54 

fpazio Cr»itfHBRH=s7g,refta il valore della 

feguente porzion di voluta chiufa fra due rette 

»H , PR ♦ = iZZ circolo CQ.. 

1x96 <^in- 

(1) Nou alla pag. ja. n. io> 
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Quinto . Lo rpaxio di prima rivoluzione 
Ce;9{parag. iO=>^ circolo CQ. fta a quel- 

Io di terza rivoluzione terminato, dalla Ipirale 
Cr»#PSQ.> e retta PQ.(x) > come i» ip ; e 

perciò eflendo i.^ ::ip,ì? , rifulta detto fpazio 

27 27 

Cf»<PSQ==I? cìrcolo CQ.. 
27 
Aduniamo ora le quattro quantità rilevate finora; 

tre comprefe nella fomma == li , e 1' altra fepa- 

177 54 

rata = ^^ 9 tutte due feenate nel fuddetto 
1296 

paragr. 4. l'aggregato che ne risulta iss^, detratto 

40 

dal fuddetto fpazio ss^ , refla l' importare della 

27 

terza ultima porzione di triangolo ff irate chiufa fra 

le due rette PH , OR * ssUX circolo C Q. • 

432 
Sello • Lo fpazio di prima rivoluzione 

C r mC (parag. z.) = i* circ. C Q.fla a quello della 

48 

H 2 quar- 



ii) Nou alla pag. ji. n. io. 
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quarta rivoluzione CrmaHBRDQ. (z) > come 

I 37 

i . 37 ; e però efleodo * •T« • • 37»28 ' "^'^® qucfto= 

fpazio di quarta rivoluzione =^ circolo C Q^. 

Tutte le quantità dedotte finora, quattro compre- 

fé nella fommaslf , e la quinta feparatassJL^ , 
48 432 

accennate tutte due nell'antecedente paragrafo 5. ù 

ip 

raccolgano in una fomma , che farà =ri, e qne- 

27 

ila il fottragga dallo fpazio fnddetto =s ^ , il 

48 
refiduo valore della reftante ultima porzton di v(h 
iuta terminata dalla retta RP, edal punto Q. rifui- 

ta# =± ^2L circolo CO . 
432 

Settimo. Ormai ridotte in uno le tre quantità 
del triangolo , e le tre della voluta , rileviamo poi in 
un trattoli valore del (omp/^m^nf 9. Imperocché 

Lo fpazio triangolare farà eguale ali' aggrega- 
to dei tre valori trovati ai paragrafi i. 3. 5. cioè 

= XTìàTIii, in tutto =i?2 circ. GQ. 
432 432 432 432 
Lo fpazio della voluta fia eguale ai tre valori fe- 
gnati 

<«) Nota «Ila p»g. ji. n. io. ' " 
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gnati ai paragrafi 2. 4. 6, cioè = Z •»> ilZ ■■• ^£« 

54 ,1296 432 

in tutto =: M£ circolo CO . 
432 

Lo fpazio del compìemento viene per confegaen- 

za ad éflere ss .^ « differenza di L£ (valor del 

f riangolo) •■* -Jjt, (valor della voltata) : cioè differen- 
432 

za della fomma s= ^À all' intiero circolo maffimo 

432 ^ 
CQL= 132. /perchè i}l - 333 =^ ^9 ., 
432 432 432 432 

Dunque li tre fpazj comprefi ec. fono conite fe- 
gue: cioè 

II triangolo =s i.£ . circolo CC). 

* 432 

La voluta sss ifi, . circolo CC^.. 

432 
Il compUmento s S^ , circolo CQ, 
■ 432 
Ovvero ridotti detti valori ai minimi termini . 

21 , __ 

Il triangolo = -^. circolo CCJ,. 

La vo/»/a s=i. . circolo CO, 
48 

ri complemento = ^ .circ. CO.. Il che era ec. 

4^ An- 
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Trattbtiihbnto il 
Annotazione I. 



Danqoe aaefil tre fpazj fono còme li numeri 
3i.i6.li , fono, didì, in progreflìone aricmecìca 
crefcente per 5 . 

Aknotakione II. 

Con quefto efemjMO viene moftraco il modo d'in- 
dagare il valore di detti Piani nel cafo d' altre ra- 
gioni date di velocità, come dalla Tegnente Tavola. 



Velocità 

I 
2 


Triangolo 

3, 
12 


f^luta 

4 

T2 


Compltm, } 
12 


Velocità 

2 

1 


■ f^oluta 
8 
27 


Comfiem, 
9 

27 


Triangolo 

IO 

27 


Velocità 

3 
4 


Compleoh 
II 
4* 


f^oluta 
16 

48 . 


Triangolo 
21 
48 1 



Ma benché farebbe ftato opportuno di tirare innanzi 
detta Tavola ad alcuni altri gradi di velocità > come 

^ . 1. . ^ ec. per moKrare , Ce non altro, la progref^ 
507 

lìone che regna nel facceffivo valore di detti piani , 

o ijpa> 
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o rpazi fpirali ; con tatto ciò Sgomentato dt tante 
calcolazioni , volontieri me ne fono rimafto , ta- 
rdando altrui queftft briga, qaando loro pareffe che 
vi fofle il prezzo dell' opera ; mentre io non fo tc^ 
dere a che poteflè giovare la pratica di tali figure y 
fé non fofle per variare cosi un pavimento roton- 
do , o qual altro piano di danza deftinata per qual- 
che dotta adunanza • 

ARTICOLO IV. 

ral^e tkl piano tkvats , o fia firaJa d ff irate 

HADPKFY fQfteHMta dai fuattro fotìdà 

delle Fig. 28b 29. 30. 31. 

ANzi che io parli del valore propollo > è di me- 
flieri avvertire una cofa imjportante. Il con. 
diate per arte un piano inclinato intorno ad un fo- 
lido, come farebbe ad un cilindro circolare oehtti- 
co ^ è poÀibile; ma il condurlo intorno ad una ret- 
ta credo > come aUiiamo altsove accennato, che non 
riefca . Ora finché Io fpazio orizzontale vien com- 
preso dalla fpirale , mentre è ancora parallela a fé 
ileffa (qual* è lo fpazio fpirale {Fig. 29. e 31.) pa- 
ìallelo nnito quinci dalia retta ca ^ e quindi dalla 
retta it) il piano inclinato che fovrafià a detto fpa- 
aio , faiendo s'aggira Intorno a un Sòlido, come an- 
che dal confronto del piano orizzontale coli' elevato 
apparifce , e cosi- va bene : ma quando detto fpazio 
orizzontale , perduto il paraliellfmo vicino al cen- 
tro ( , ed a , fi difpone ad unirli in un punto , 

qual' è 
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64 Tratthnimento IV 

quar è per efempio Io (pazio crac y da me allora 
chiamato volupa piana , il piano inclinato the fo- 
vrafterebbe a detta voluta crac non può eflere, per- 
che bifognerebbe che falendo fi faccfle ravvolgere 
uitorno ad una retta che (la imminente ai centro Cy 
ed è r affé QV della figura , il che per arte , come 
ho detto ) non credo che (ia poflìbile. Onde bifogna 
detta porzion di piano lafciarla orizzontale y e per- 
dere tutta quella parte di falita y che dovrebbe fare 
intorno ad. una retta • Lo fleffo accade nel cafo di 
una difcefa y di cui fé ne perde tanta parte y quan- 
ta il piano inclinato ne dovrebbe pur avere , fé 
continuaffe a girare anche intorno alla prefata ret- 
ta • Ma badate che la cofa torna affai meglio cosi ; 
imperocché o che fi falga >o che fi fcenda^fino in nn 
punto y a che fare ? Laddove una pianura y cui fi 
troviamo fatiti o difcefi^ può fervire a qualche ufo^ 
e impiegarti con vantaggio e con piacere» Da tat- 
to quefto conchiudo che nel calcolare la mifura delli 
tre primi piani elevati propofii in quefto Articola 
devefi dapprima prefcindere da quella porzion di 
piano che fovrafià alla voluta ptanaydz me detto fi^ 
nìmento y poi aggiungervi detta voluta piana non 
calcolata ed accrefciuca come piano elevato y ma 
folamente prefa per tanta y quanta rifulta nel piano 
orizzontale • 

Torniamoci intanto a memoria y che quando 
(Articolo IL) abbiamo favellato dell* origine di que-> 
fli folidi , fu fuppofta {Fig. 27O la bafe C A del 
triangolo CAB = alla lunghezza di tutta la zo-i 
na ^ o fpazio orizzontale delle Fig« 28. 29. ec. e 

r ipo- 
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r ipotentifa BA = a tutto il piano inclinato 
VFKP ec« Ora poiché vogliamo che il piano che 
Ibvraflà alla voluta piana era, cioè il finimento non 
/la IncUnato ma orizzontale , fupponeremo che 
C2hj(Figé 27.) fia c= {Fig. 29.) alla lunghezza del- 
la voluta lineare era; e alzata hg y fi meni la pa- 
rallela ^e^ che via recide/il triangolo Beg. Così 
averemo da calcolare la lunghezza del piano in- 
clinato foltanco da g fino in A , corrifpondente a 
quella porzion di piano orizzontale anéetychc co-* 
miacia e continua dopo detta volufa lineare era » 

Ma acciocché tanto la bafe C A riefca veramen « 
te eguale alla vera lunghezza del piano orizzonta^ 
le , quanto le porzioni CA, A A alle rifpettìve por- 
zioni orizzontali era ^ anìei; bifogna fare detta 
bafe =?.ad una fpirale media fcgnata a puntini che. 
divida per mezzo tutto lo fpazio chiufo fra gli av- 
icolgimenti della .ipirale; ficcpme pure Ch z=z alla 
porzion media che perviene fino a ra; ed ^ Ar=saU 
la.refiante media darà fìno^ h^ Onde xiiuJti poi 
anche tutta V ipotenufa B A = a tutta la lunghez- 
za media del piano inclinato VFKP ec. e le por-- 
zioni di detta ipotenufa B^ , ^ A = alle porzioni 
inedie. di detto piano rifpettivje VFK^KPDAH; 
e quindi abbiati ragion di dire (giacché la larghez-. 
za dei due piani , orizzontale y e inclinatole la mede<« 
£ma) che detti piani Iheno in ragion della loro lun^ 
ghezza media y cioè diCAaBA^ele porzioni 
parimenti er.a ^ VFK ^ come Cb , Bg ; ed ancora 
quelle ,da ea fino a/r^eKPDAH> come I^AygA; 
mentre la curvatura del piano non altera la quan-» 

l tità 
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59 TkATTSNIMSNTO'H.' 

tkày per ciò che abbiamo efpofto (i) in proposto 
delle corone circolari » 

Jadicheremo ora il modo, benché poco corretto, 
non oftante ibffcribile , come (2) ho detto altrove, 
in pratica, di determinare la lunghezza df detta 
ipiral media, e Tue porzioni « 

PROPOSIZIONEI. 

• X. Data {Fig* 29,) la fpiral tranhet dì tre ri- 
voluzioni , ihco che ia fpiral media che da # va a . 

terminare a//^ès82Ì. femlperiferie ciré, et * 

II. Data la fpiral era dì prima rivoluzione , e 
'la media ^ che da e perviene a #« ^ di mezza rivo* 

jluzione , dico che detta media è = i, femiperife. * 

X 4 

ria circ. <« : ovvero ase ^ remiperi&ria drc et » 

12 

DjM05TK.A.ZI0NE.. 

; Primo . Data la fpirale craniet di^ri volaziooi , 
e la crtf »i di 2 , la /piral media che dal centro e 

va a terminare in i^, farà- di rivoluzioni 2 Z (ine* 

2 

scndo ai primi fuppofli dati nelle figure). Ma la 
' fpirale 

(1) Tratcen. l. Artic I. Prop. Coroll. III. 
Il) Nou «Ib pjg. 3&. n. 1. - 
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/pitale completa di 3 rivoluzioni fta (i) alla fpirale 
media di rivoluzioni 2 Jr^come il quadrato 144 del 

2- . 

raggio <*/ SS 12 > al qna^rato zoo del raggiò della 
fpirale mediai = io» Dunque , efTendo poi (2) la 
fpirale di 3 rivoluzioni = 3 femiperìferie circ. r f , 
la fpirale inedia che termina a ^^ , farà (giacché 

x44.zoo::3.2Z)=c:2Z femiperi^rie e) re. cf» 
,12 i2 

Il che era la prima parte da dimoHrar^i . 
Secondo r Uata la fpirale era di prima rivoIa«i- 

zioncjfarà la media di Z rivoluzione ; ma la fpl* 

. • . 2 , 

rale di prima rivoluzione era fla alla media di JL 

rivoluzione , come (3) il quadrata 16 del raggio 
generatore ca = 4 , al quadrato 4 del raggio della 
fpirale media = 2» Onde cflendo poi (4) ia fpira- 
le di prima rivoluzione == i fcmiperiferia circ. ca, 
rjfulta la fpirale media ( per quelia proporzione 

itf * 4 : : I . Jl ) , s= Z femiperiferia circ. cai ovvero 

4 4 

(giacché le periferie fono in ragion dei raggi lo- 

la ro 



Ci) Nott alti pag. ja. b. 4. 
,iiì Nou fiiddctu , n. I. 
(3) Nora fuddetta , n. t. 
<4) Nou- fttddetta « n. 1. 
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10 cass4) ct=si2)ss:Ji femiperiferia circolo <$• 

12 

11 che era T altra parte . 

Corollario I. 

Quindi feguita che volendo {Fig. 27.) che la ba^- 
fé C A del triangolo G A B fia =s alla lunghezza deU 
la fpirale inedia che da e (corre fino a à$f detta bafe 

rifulterà =:2^ Temi periferie circ. et ; e la porzio- 
12 

ncCb che deve edere = alla lunghezza della fpira- 
le media , che da e va fino ara confine della voltt>- 

ta piana era, riufcirà =ri femiperiferia circ. et ', 

e r aftra porzione £ A =5 2 Z — ^ s=s2 femipe- 

12 12 

riferie circolo et ,■ 

CoRÒtLARlO II' 

Suppodo ora il lata B C =3 per efempio i JL 

12 

femiperiferia circolo e # , pofliarao determinare 
anche V altezza hg acquifiata dal piano inclinato 
da A fino in ^ ; perchè nel triangolo A B- C 
cflcndo A C CQ:: hh . hg y e rilevate già 

AC=:2Ì . C Brsi i : : A ;&=2 . hgy rifulta hg^iL 
12 12 *' 25 

femiperiferia circe/. PRO- 
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PROPOSIZIONE II. 

Suppofto {Fig.27.) Ahsssiy hgrisdy fpazio oriz. 
zontale {Fig,29,) dz h fino al principio r a della 
voluta piana arcsssf y dico che ii piano inclinato 
P dal principio della falita H fino in K {Fig, 29) 
ovvero (F/^. 27.) da A fino in ^, principio del/»r« 

b 

Dimostrazione* 

Dalle cofe fopra efpofte rileviamo , che conx6 
ila la lunghezza dello fpazio orizzontale fuddet- 
to alla lunghezza del piano inclinato ; così, per ef- 
fere detto ipazio e piano di egual larghezza ^ fta 
detto fpazio a detto piano inclinato ; ma la lun- 
ghezza del piano inclinato P è per la corruzione 

= all'ipotenusa kg'=s:>y/ bb-^'dd , Dunque poi- 
ché i»vTr^d::f»'9y rifulta il piano inclinato 

PaspX^^t^:^. Il che era ce. 

ÀNHOTAZIONI. 

- Primo. Tofto rimarco che a detto piano indina» 
to fi aggiungerà poi il finimento y che > come abbia- 
mo detto i è fimile ed eguale alla voluta piana 
orizzontale fra • 

Se- 



Digitized by 



Google 



7^ Tratteitimbnto ir. 

Secondo. Tutto ciò che abbiamo divifato per ri- 
levare ti valore del piano inclinato della Fig< 2g. ba- 
flerebbe per comprendere il modo di determinare 
il valore de^li altri piani inclinati delle altre figu- 
re • Ma non ottante non parmi inutile l'indicare 
^llmeno : primo i confini delle volute ; fecondo le 
Spirali medie tanto a dette volute fpcttanti y quanto 
à' rimanenti fpazj chiufi fra gli avvolgimenti pa« 
ralleli di détte fpirali •• 

Circa al primo bada totnarfi a memoria quanta 
fi è rimarcato nella feconda oflervazìone del primo 
Articolo .^ Circa al fecondo. Le fpirali medie devo- 
no efiere dt uh numero di rivoluziofli medio arit« 
metico fra il numero delle rivoluzioni deli* aitre 
due fpirali ^ per eièmpio fra la completa era ce. di 

tre rivoluzioni > e T incompleta comf ec« di 3^ 

{fig. 28OU mediai rifultadi 3Ì. . Procedendo poi co- 

6 

me nella prima Propofizione dìquefto Artìcolo , tro* 

viamolafaa lunghezza =4» femiperiferiecirar/. 

Per trovare la lunghezza della media che apparrie^ 
ne alla voluta lineare czo ^ oflerviamp che efléndo 

]'arco fpirale c%o di i. di rivoluzione > la media 

viene di ^ « Coinparan^Io quefta con la fpiralc era 

ài 



Digitized by 



Google 



Trattinimbkto II, yt 

di I rivoluzione completa , tuoviamo che fa f|MraIe 

4i prima rivoluzione craAst alla incompkta di i. , 

6 

come 36 quadrato del raggio ca^ssó (cioè 5=53X2) 
al quadrato i del raggio della media :s i ; e perchè 
la Ipirale di prima rivoluzioae è = i femiperiferia 

drc ca y per quefta proporzione 3^. i : : i .^, la fpi* 

tal media xifulca ss JL ientiperiferia circ< ta , oV* 

36 

vero (giacché le femiperiferie {bno Comef i raggi 

^v0ss6,r#sszS>aB ^^ femiperiferift eirc. f # , 

in proporzione inverfa argomentando «• 

La Spirale cmfgdqu {Fig, 30.) è di rivoIuzio« 

ni 3 i. • Tutta la media , ù badi bene , taglierà le 

3 • 

«/, adyhu per netà^^ farà di rivoluzioni 2 2, « 

La «oibM lineare comprende una rivoluzione j 
come la Fìg. 29. onde la media fpettante a detta- 

yoluta farà di Jl rivoluzione « Non occorre di più. 

. a . 

. La rpirale della Fig. 31. è di tre rivoluzioni ; la 

• t • ' ' • 

media di 2 "r ; ma rimarco che dcctii media nel 
* ' fuo 
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Uxo corfo taglia prima e a per metà> iodi s' intetfe- 
ca con la £piral principale nel panco a , e va poi a 
fi.nfre nella metà dì a^ y ovvero di et che canto fa ;■ 
coficchè la media Tpeccance alla voluta lineare era, 

che è completa , riefce tuttavia di livolutiom JL • 

a 

Nemmeno qui fa bifogno di fuggerire altro. Con 
quefte notisi^ (iamo a portata £ diTponere da noi 
fiefli il rimanente per confeguire il valore del piano 
inclinato appartenente a quefta figura ; la quale a 
riflettervi è una parabola > il di cui afle s' incurva 
io una fpirale archimedea , che è la- media , perchè 
le ordinate a detta media fono crefcenti io propor» 
Igiene ajritmetica ; e però vi li può applicare il già. . 
detto (i) in proposto del triangolo con l'afle di^e» 
fo fu la penuria di un circolo . 

ARTICOLO V. 

Velia fuperficie verticale dei 4 foliJi ej^rejp 
nelle Fig» 28. 29. 50. 31. 

PRimo . Refta ora d* indagare la fuperficie di det- 
ti folidi. Importa poco quella del primo folid» 
della Fig. 28. perchè veramente non è che lo fche- 
letro di quello della Fig. 29. 30. Non orante dicòr 
che quefta farebbe eguale all' area del triangolo 
ABC della Fig. 27. due volte prefa : cioè prefa 
una volta per la fuperficie efterna) ed un'altra per 

l'in- 

io Jnttcn. 1. Attic. II, 



Digitized by 



Google 



Trattenimento IT. 7J 

r interna ; quando però il lato C A di detto trian^ 
gelo , fbfle eguale alla fpirale media fra le due che 
formano il bordo della zona , o piano orizzontale; 
e però quella fuperficie farebbe poi=sCAXCB, 

avvero = ClTZ^h X A^ , Ce fi vuole prefcinder^ 
dal triangolo Be^, che appartieae z\ finimento , 

Secondo . La fuperficie poi dell' altro iolido 
{Fig, 29.) non tutta cojnparifce allo fcoperco , noo 
tanto quella interna , che già più non fi conta , ma 
nemmeno quella cfterna , perchè la porzione della 
iuperfìcie più in jdentro ci vien tolta via , e rico- 
perta da quella delle parti più in fuori , che le ftan- 
no d'. avanti . Per intender quefto con più facilità 
fupponiamo «he la fpirale efierna {Fig* 28.) fia di 
tre rivoluzioni complete , cioè s= alla fpirale lifcia 
cr a ec. ed eguale alla bafe C A del triangolo della 
Fig. 27. Ora fembrerebbe che la fuperficie efterna , 
per la cofiruzione addotta di quefU folidi , dove& 
«fiere eguale a tutta l' area del fuddetto triangolo > 
ma per mofirare come la non fia così , conviene 
anticipatamente ricordare che (i) la prima fpira 
tra ,ÌSi feconda ani ,Ui terza iet ec. ftanno prof, 
fintamente, come i numeri 1.3.5* ce. ed eflendo 
la fpiral orizzontale di 3 fpirc , la^ poffiamo con- 
fiderare come divifa in -9 parti , e non altrìmen-. 
ti divifo in 9 parti il lato ad efia eguale AC 
(F/g» 27.) del triangolo ABC, di cui la prima par^ 
te Ch corrifponde alla prima fpira arassi delia 
ipiral orizzontale ; la feconda hd alla feconda ipira 

K ani . 

(t> Mou 4iU pag. jA. A. 5. 
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anizss^ ; la terza dA alla cena fpica ietss^ ec. 
Riflccciamo ancora y che quando il triangolo ABC 
iFig. 2y.) è accartocciato y la porzion di triangolo 
CB^ib forma la porxion di cartoccio {Fig. 28.) 
y FK) che (la eretto fa la prima fpira era ; l'altra 
porzion di triangdo che fegue^ g^^d forma la fe^ 
conda porzion di cartoccio KPD » che infiibs^ fu la 
feconda Ipiia ani ic finalmente l'ultima porzione 
di detto triangolo qdA forma la terza porzione di 
cartoccio D A H > che infifie fu la terza ultima fpi« 
ra ie t . Ora quciht terza porzi/pn di cartaoccio 
D AH copre una parte della fuperficie del fecoo^ 
do cartoccio DPK^ e quella feconda DPfC ne co« 
pre una parte di quella della prima porzione KF V: 
cioè {Fig* 27.) la terza porzion triangplafe A<lq 
copre delia iegueme porzione fJghU parte trian* 
goljure tratteggiata con ombra denfa àpck ^xhe ha 
per bafe la dZ lunghezza della feconda (pira y e per 
altezza i^ x = 9 ^^ altezza del triangolo Afd. Cosi 
il trapezio f^ib^ della feconda porzione copre del** 
la prima porzione ghCB^lz parce 4t(linra con oaa^ 
hra ancor più denfa y e contenuta nel trapezio 
xhQe^ che ha per bafe ^C=; alla prima fpira,^ ui> 
lato hMs=qdy e r altro iato Cessshg . Dunque 
poiché il triangolo A BC fi fuppooe eguale a tutta 
la fuperficie eilcrna dei cartoccio y Y arca di tutto il 
triangolo ^^^dxh yC^xhQt y cioè il rimanente 
rettilineo leggiermente adombrato A^;^^BA y fa^ 
rebbe eguale a tutta la lupctfide verticale icoperta 
del iblido ddla Fig. 29. quando non £1 w^ba levae 
via anche il triangolo ^H^ lafciato in bianco ^ che 
sXfinimemo ù aipetta • Fer 
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Per quello poi che rìgoftrda al valore del tmogo* 
Io ^i!>M, e del trapezio xhCe, è fàcile a deternii- 
Darlo; imperocché circa al trìaogòlo, eflendo per il 
luppodo soci li tre primi termini di quefia propor- -. 
ziooe AC (^3B aiJa spirale efièrna) . Cfi (ss alla 

data akeEta del triangolo) ::Aé/{^^ di detta 

9 
rpirale efterna) . dq ; viene manifèfiato anche il 

quarto é/^ycui ffx è eguale 9 dico =s — ~_ — . Il 

lato poi ìA è ssi. di tutto il lato AC. cioè ss 1. 
3 9 

della fuddetta fpirale ; onde ecco il triangolo già 
£itto noto. Rileviamo poi il trapezio xhCe per 
queft' altra proporzione ACCE:: A^.jt^, in cui 
eflendo noti li tre primi termini^ £ maalfelia il yà- 

lore del quarto i&^sssCesss '. — indicato già 

AC 

xiella Propofixìone prima del)' antecedente Artico- 
lo . Sono poi noti anche i iati htctszd^ trovato or- 

ora > ed i& C = i. della fpinile «ftérna. FinaTmefi. 

9 
te refta il triangolo da recidere gé'R^ il quale, ef- 

fendo noto^essiftCssi. della fpirale edema > e 

9 
per la proporzione AC.CBct^e.eB^ della quale 

K 2 fono 
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fono noti tutti li tre primi termini^ rifulta il qoar'- 

to ^B = 5.5A££. Onde per fine detratto daU* 
AC ♦ 

intiero triangolo A BC il triangolo dhx ••» il trape- 
zio x^C^ «i- il triangolo ^^ B ^ refta tutta la fuper- 
ficie verticale fcoperta di detto folido della Ft^« 2p« 
c= {Fig. 27.) al rettilineo AdxegA leggiermente 
ombreggiato • 

Terzo. Il folido della Fig. 30. non efTendo di- 
verfo dair antecedente in altro , fé non che una 
porzion del fuo piano elevato di una certa grofTez- 
za fporge più in fuori , ed il fuo circuito efteriore 
viene cjrcofcritto da una fpirale maggiore di quella 
che termina la redante mafTa; perciò prendafi prima 
la fupcrficie verticale di quello folido neda manie- 
ra che fi è prefa quella dei folido antecedente; iodi 
a quefto rifu Irato aggiunga^ la differenza del pro«> 
dotto di ciafcheduna ipiralc moltiplicata nella data 
groflTezza r £ chiaro che cosi averemo V intiera 
quantità della fuperfìcie propofla • 

Quarto. La fuperfìcie verticale finalmente del 
folido rozzamente effigiato nella Fig. 31. dopo le 09- 
fé dette, non ho d' uopo di dimodrare, che fé fode 
per arte poflìbile , o trovatolo in natura y farebbe 
eguale al prodotto della fpirale efleriore H AD ce. 
che termiiia il bordo del piano inclinato , nella 
groflTezzadi detto bordo moltiplicata # 
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Trattenimeiito II. 77 

ARTICOLO VI, 

Majfa dei 4 foììdi precedenti * 

Quando alcuna attenzione poniamo intorno al 
iolido rapprefentato nelle Fig. 28. e 29. fi 
^ accorgiamo di leggiero che gli è compofto 
di tre diverii pez7i uniti inficine > il primo de' qua* 
li occupa con la fua bafe tutto lo fpazio orizzonta- 
le, eccettuata la voluta piana ^ e però terminato nel- 
la Fig. 28. fra le rette co ^ tuie nella ig. fra le xet^ 
te ca yit. E fé gli fofle tolta vìa la fpiral curvatu- 
ra^ farebbe un prifma di tre faccie quadrangolari ^ e 
due triangolari, della forma del pezzo i {Fig. 32*) 
di cui un triangolo laterale corrifponde a) triangolo 
Agh della Fig. 2y. Queflo primo pezzo con una 
faccia quadrangolare verticale fi attacca ad una fac^ 
eia eguale quadrangolare e verticale del feguente 
pezzo 2 (benché in figura fi lafci appoftatamente 
leparato) che è pure un prifma che ha per bafe la 
picciola voiuta piana czoc nella Fig. 28. crac nella 
JFig. 2$. e riefce di eguale altezza al primo ; corri- 
fponde nella Fig, 27. al rettangolo Cf^ A. Sopra quc- 
flo pezzo 2 fi erge (benché fia in figura dinante) 
un terzo pezzo s{Fig. 32.) il quale ficcome dalla 
bafe al vertice decrelce fecondo V ordine naturale 
de* numeri in progreffione de' quadrati , cosi egli è 
'Una fpecie di piramide di quattro faccie ^ una del- 
le quali y cioè la bafe^ è appunto eguale allo fpazio 
orizzontale comprefo dalla medefima voluta piana. 

Cor- 
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i^ Trattenxmbnto il 

Corrifponde nella Fig. 27. al triangolino Eeg . 

Quindi feguita cl:^ il valore del primo pezzo z 
fia eguale al prodotto della fua bafe quadrangolare 
{Fig. 32.) ovvero {Fig. 28.) della zona terminata 
dalle rette co y tu i ovvero {Fig. 29.) della zona 
terminata fra le rette cùyhy rilevate già nel terzo 
Artlcolo^moltiplicatai'dico^queftabafe nella metà 
deir altezza che fiaifce^dove it fecondo 2, o il ter* 
20 pezzo 3 principia • 11 valore del fecondo pezzo 
3 rifulta eguale al prodotto della fua bafc> cioè del* 
U voluta piana rilevata pure nel terzo Articolo^ 
moltiplicata in tutta l'altezza che è eguale a quella 
del primo pezzo y perchè (Fig.iy.) corrifponde ali^ 
altezza gh comune al triangolo À^A | ed al rettaor 
golo Qegh. lì valore del terzo pezzo piramidale 3 
\Fig. 32.3 è = al prodotto della fua bafe y cioè pur 

anche della vùluta piana fuddett8> moltiplicata in Z 

3 
della fua altezza > che nella Fig. 27. è rB • L'ag- 
gregato dì tutti li^tre valori fuddetti dedotti dalle 
toiite regole di geometrìa y farebbe la mifura com* 
pietà delle mafle dei due folidì propofti ; quando 
bene non occorreiTe computare quello del terzo 
pezzo che appartiene al finimenti ^ e di cui fi pre« 
icindefle per quei rifleffi che fi ebbero fin da prin- 
cipio • 

Giacché poi intervengono nel folido della Fig^ 3a 
i oiedefimi dati degli altri due foiidi iopraddetti^ 
alla /blidità rilevata del folido {Fig. 29.) aggiunge- 
remo queft' altra • Cioè calcolata a parte quella por* 
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THATTBNIMBTfTO IL 79 

zione di piano inclinato che fpotgc ptìi la fuori $ 
nella maniera con coi (Artìcolo IV« > abbiamo aiU 
colato il piano inclinato della Ftg* 2& al quale è 
cgttafey ù moltiplichi detta porzione per la groflez- 
za ^. e fi aggiunga il prodotto a detta loiidtii rilc'- 
vata , come fopra « 

Se finaimemte il folido della Fig. 3r. & dieffe ih 
qualunque modo y a per arte^ o per natura^ m cni 
non fi piefcinde dal jhimema , tutto II piano incU« 
nato calcolato già nel quarto Articob fi mottipli- 
chi perla gro&zza >.c ti prodotta £iri la ricercat« 
iblidità . 

Mi fembrerebhe percama di non avene abbaftanza 
adempito av doveri affanti in queftoActicolo^ fé non 
mi faceffi incontro ad uno icropoto • Imperocché 
avendo io dedotto il valore dei tre pezai 1^233 
{Fig* 32O dalle folite leggi geometriche ^ potrebbe 
alcuno dubitare che a tali leggi non reggeficro ^ e 
maffimamente il primo pezzo ^ perchè forfè la cur- 
vatura alte^afie la^ quantità della mafia dìipofia fe- 
condo il fuppofio per dritto « In fatti poniamo 
{Fig. 2. T. /.) che li due rettangoli punteggiati fia« 
no la baie del pezzo i {Fig. 32.) tagliato in due da 
nn piano verticale pafallclo ai piano m%ot ^ intei». 
dendo di reftituìré per di fuori {Fig. 2. T. I.) due 
porzioni folide che fovsaftanno fai piani dety icB^ 
eguali di bafe alle due tolte via per di dentro che' 
fisvraftaimo fui piani fé $yfts. Oò facendo (fi folle- 
vi, ie piace , la fantafia. coli' efperimemo) fuccedc 
chela fuperficie faperiote naii^ {Fig. 32.) del pez- 
so* {Fig. 2w T. I.y eretto (opt^^ftkli non camminar 

egua-. 
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8o Trattbkimento ir. 

eguale e plana ad uaìrfi con quella dell' altro pez« 
ko eretto fopra thh ; ma il pezzo più alto nel iiro 
della fczione sa retta più elevato per di dentro, e 
più depreflb-per di fuori deli' altro pezzo più baffo, 
e quefto refta per contrario più elevato per di fuo- 
ri y e deprcflb per di dentro . AI che rifpondo pri* 
inieramefite ^ che la quantità della oiaflk tuttavia 
QOQ fi altera > perchè queili eccedi e difetti dentro 
e fuori alternatamente fono eguali ; fecondariamen-^ 
te dovendofi concepire il numero delle lezioni ver- 
ticali di. detto pezzo I {Fig. 32.) moltiplicato ali' 
infinito y acciocché la fua curvatura fi conformi, e 
fi addarti a quella di una fpirale ; perciò in tal cafo 
qu^fti ecceifi e difetti reciprochi fpariicono , e la ifx^ 
perficie di tutto V intiero còrpo cosi incurvato ric^ 
tee eguale e continua • 

ARTICOLO VII. 

Marnerà di tfeguir fui terreno una firaJa 
/levata a fpirale . 

IO dubito cbe per quanto abbia proccurato di da- 
re ad intendere ciò, che ho detto, pure ognuno 
non avrà potuto comprenderlo chiaramente , e for-* 
fé io medesimo farò flato nel maggior uopo fcarfa 
di erpreflioni j e di parole., perchè mi fia parfo che 
troppo più n' avefu dovuto fare , e il farne molte 
fbflfe anche flato foverchio ; avvifando che nei £oli^ 
di di coflruzione difficile bene flia di tenerfi prefen- 
te un ntodello ^ e non fidarfi aUe immagini della 
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Trattbnimenbo il 8x 

fola propria fantafia> perchè con efTo maflianamen- 
te quando è preparato di fua mano y ù apprende 
più che con un volume di fpiegazioni e di figure. 
Io mi fono da me fatto una di queAe ftrade che ia- 
le ad una altezza y ed un'altra che fcende ad una 
profondità. Allora fu {fig. 27.) che oflervai come 
la porzione triangolare Adq veniva a coprire la 
porzione dxh del trapezio qdhg ; e quefta copriva 
la porzione hxeC del rettangolo hgeC ; e conob- 
bi pure allora la impolfibilità di far girare un pia» 
no inclinato intorno ad una retta • Quando dun- 
que o per falire ad una retta y o per icendere ad 
una profondità ^ dato folTe di fabbricare una ftrada 
a fpirale y ù avranno a (pendere le prime attenzio- 
ni nel modello ; ma prima ftabiliremo la quantità 
deir angolo d' inclinazione y che dovrebbe avere 
una tale ilrada air orizzonte per qualunque data 
altezza > rigettando ^r^^ffurdità a un certo mio pen- 
derò, che or ora efpongo y e che fbrfe in altri cafi 
potrebbe aver luogo , ma non in quedo • 

Io confiderò (Fig. 27.) che falendó alla data al- 
tezza B per la perpendicolare C B y facciamo la via 
maflimamente corta y ma maflimamente incomo- 
da; e fé a detta altezza B fi pervenifie per una pa- 
tallela ad AC> ovvero per AB diagonale di un ret- 
tangolo^ di cui un lato fia CBy e V altro lato C A 
infinito ) fi falirebbe per la via lunghiflìma > ma infic- 
ine maffimamente comoda all' azione mufcolare di 
un animale. Per evitare dunque parte di quefti al- 
terni difcapiti) e configliare infieme parte del van- 
taggio della più corta via con quello della più co- 

L moda 



Digitized by 



Google 



sì TkATTENlMEHTTO IT. 

moda y fembra che fofre opporcuno di trovare un 
termine medio fra il Iato CB di quantità finita y e 
la fuddetta diagonale B A di un rettangolo lungo 
all' infinito ; ma quedo termine medio riufcendo 
pur eflb infinito y perctiè è infinita la diagonale, 
fi rende del pari impolfibile • Nulladimeno a que«> 
fio propofito mi fovviene che in Ottica^ dato T an« 
gola A=5 30 > per li cannoni trigonometrici rii- 
fulta BC.AC::i«6877; e quindi per si enorme 
dlfparità di BC ad A G » le linee AC , AB fi 
poubno prendere come parallele y che è lo ùeffo 
che dire , come infinite « Dunque prendendo un 
termine medio fra i > e 6877 y cioè la diagonale 
di un rettangolo con un lato = i , e T altro lato 
s=: 6877 y fi prenderebbe un termine che parte** 
ci perebbe di BC ialita la più corta ma più in« 
comoda y e delta diagonale AB parallela per il 
fuppofto all'orizzontale AC ^ e per confeguenza 
infinita y che è per contrario la più lunga via y e 
la più conu)da « Ma che prò i Supponendo ancor^ 
A È ss 6877 incirca y rifulterebbe un angolo d* in- 
clinazione A minore di uà minuto primo , troppo 
diflante da quello che indica T efperienza. Impe- 
rocché lo trovo che un angolo d' inclinazione di 
-gn 8 y riefce di una buona faiita si per gli uomini > 
che per gli animali y e volendo prcfcindere anche 
da qiulunque determinazione d* angolo y per noa 
dover ricorrere ad ogni tratto agi' ifiromenti trigo: 
nometrici y- trovo che pofio CB. AC :: 1.6 y ciò 
che porterebbe un angolo d' inclinazione di gr. gy 
e quafi mezzo y la faiita riefce tuttavia afiai prati^ 
^ cabile 
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abile . Per altro fecondo che la firada ioffls deftina- 
jta piùad un ufo ^cbe ad un altro, diverfi altri ango» 
li U' inclinazione fi potrebbero mettere in pratica • 

P R OPOSIZIONE L 

t Data' r altezza di Piedi 60 , a cui fi debba ac- 
cendere per una ftrada a fpìrale ; per efempio di 
a rivoluzioni. Dico che la bafc di una tal fabbri- 
ca , cioè la lunghezza della fpiralc orizzontale 
{Fig. 29*) era ec. (ara 3= P. 405» 

Dimostrazione. 

' poiché la fplraleche s'impiega in voluta ,cuìiFig.27.) 
corrifponde Ch, non porta altezza , e che perciò la 
ialita da A giunge a terminare folamente in^, per- 
do deve effere ^ A = P.60. Ora nel triangolo ABC 
abbiamo gb,hA::BC.C A; e BC.CA::i.^, 
come fopra . Dunque gh, hA::i *6 . E per- 
chè gh = P. 60 , per quefl' altra proporzione 
1 . 6 ; : 60. 3(5o , rifulta A A s= P. 360. Suppofto in- 
oltre che. Ci fra eguale alla fpiralc di prima ri- 
voluzione (Fig. 29,) era impiegata, in ^oluta , 
farà (Fìg. 27.) hA^ alla fpirale di feconda rivo- 
luzione * la fpirale di te^za rivo azione : dico 
^anifief {Fig. 29.). E perche le fpirah di 
rivoluzioni i, 2, 3 ec. fono (1) come 1.3.5. ec. 

perciò farà Ci^ =^ Ì^ = Ì^° « 45 ì « q««- 

3*5 8 

L 2 d» 



(i) Nota alla pag- }i. a. j. 
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84 Trattenimento II. 

di tutta la bafe C A della fabbrica pròpoila , cioè 
la lunghezza della Cpirale orizzontale {Ftg, 29.) 

e race» = 45 ••> 360 ^ P. 405 . Il che era ce. 
Annotazione* 

Se tolte data la flrada a fpirale , e folido della 
Fig. 28. in vece di quello della Fig. 29. fi confidere- 
rebbe la principal (pif^^^ orizzontale era ec. come 
{Fig. 27.) ssshA y rimanendo la voluta Chss alla 
porzione e 7,0 dell'altra fpiral parallela e 7.0 meda. 
quale fenz'eflèr calcolata verrebbeda fé, col ritenere 
nella corruzione i punti di detta fpirale c%om ec. di- 
fianti da quelli della fpirale lifcia principale era ec. 
una quantità colante zssco . Nulla accade poi di 
rimarcabile nella fabbrica del folido e (Irada della 
Fig; 30. di cui il piano orizzontale è lo fteflb y che 
quello della Fig. 29. perchè lo fporto del piano in- 
clinato ila tutto in aria foftenuto , fé ii vuole , da* 
modiglioni j o da altro . 

PROPOSIZIONE IL 

Data la fpirale era ec. di 3 rivoluzioni = P.405y 
come fopra,dico che il raggio e/ del circolo maffimo 

farà =sP. 42.-1 . 
22 

Dimostrazione. 

Eflèndo (i) la fpirale di 3 rivoluzioni = 3 femt- 



Peri- 
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Trattenimento II. Sy 

iperiferie circ. et, il cìrcolo et , che è eguale a 2 fer 

miperiferie, farà = ^ di P. 405 asP. 270, ed eflen- 

3 
do poi fecondo Archimede la circonferenza al dia- 
metro proffimamente y come 22.7, quindi per qae- 

ila proporzione 22 .7 : : 270. 85 ^. rifulta il diame- 
li 

tro = P.85 £?, ed a raggio etss P. 42 i' . 
II 22 

Il che era ec. 

Coito LLA&IO. 

Quindi viene il raggio del circolo di prima rivo- 
luzione ctf=lf =sP. 14Z • ed il raggio del circo- 
3 22 

Io di feconda rivoluzione « / =s llf = P. 28 Z . 

3 " 

Ora da quefte due proporzioni rileviamo tutti i 
dati necefTarj alla corruzione del modello ; impe- 
rocché dalla prima propofizione {Fig» 37.) e fuo 
concedo rifulta C/&=:P.45 ;ì&As=P.36o; quin- 
di tutta la bafeCAssp.405 . L'altezza poi da- 
ta hg ss P. (So . Dalla proporzione feconda abbia- 
mo il raggio del circolo di prima rivoluzione 

7 
f a = P. 14 — ; il raggio di feconda rivoluzio- 

ne €i=z P. 28Z ; finalmente il raggio di terza 
1 1 rivo- . 
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21 

rivoluzione r*=P.42^* Non refta dunque che di 

efeguire ) e riportare un modella concepito fu que* 
4ki dati fui terreno » 

Sempre che cl^ccade di far rìfleflb a quelle moli 
fFupende che tuttavia reAano avanzi dell' antichi* 
tà y alto concetto formiamo del valore di quegli 
Architetti > e ci duole che non tanta dei grandi fpe^ 
dienti y ma dei più piccioli ancora impiegati nell' 
eflcttuare imprefe si belle , non abbiafene fempre 
tramandata memoria nei poderi » Impcroccbct (ic« 
come i gran Coloifi y le Colonne y gli Obelifcbi de* 
flano maraviglia y perchè V idea della loro grandez- 
za non va difgiunta da quella delie difficoltà dei 
mezzi > coi quali fono (lati trafportati ed eretti; cosi 
negli Anfiteatri y nei Maufolei^ nelle Terme y nelle 
Naumachie non ammiriamo la fola grandezza e 
proporzione delle parti y ma fommamente ancora 
la figura del loro contorno ardua ad efeguirfi ^ Con* 
cìofiachè con guale^ ingegno tracciar fui terreno tan- 
te vafte eliffi fimili y e concentriche y e tanti circoH 
fmifurati ? e compartire i loro perimetri in tante 
eguali e ben ordinate diftanze ì Forfè il Sig. Per« 
rault fenti la forza di quefta difficoltà y onde nel 
fuo Vetrnvio fi ftudiò di preparare un iftromentQ 
per dcfcrivere de* gran circoli , e ne produce uno, 
il quale in fatti y benché fia di foli 15 pollici, giun* 
gè a defcrivere un circolo di 30 pertiche. Averci 
io pure un fimile iftromento (i) non più di 4 polli- 
ci 

IO DffirU. Or^Mit. dilli Curvi , Fig. i. lav. 7. 
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ci lungo ) àcto teoricamente a defcrirere qualunque 
gran circolo dato y fofle pur anche infinito y e di. 
ventato una retta > perchè de(crive la retta ^ e torna 
dair infinito a defcrivere qualunque dato circolo fi* 
nito dalla parte oppofta • Ma per dirla finceramen-^ 
te quefti iftromenti non mi finifcono. Sono abban. 
donati a fé (leffi , poflbno deviare per V inegua- 
glianza del terreno , per la direzione della potenza 
che gli ipinge al moto y mal collocata ec. Or come 
faremo noi dunque a delineare il maflimo circolo 
generatore della noflra fpirale/ « compartirlo in 
tante eguali parti y quante ne occorrono per la 
defcrizione di eflfa ì Benché varie maniere ft po- 
trebbero inveftigare^ non oftame loderei £oprg tutto 
che il facefle girare una diottra di 3 piedi intorno 
al centro di una tavoletta di egual diametro y e che 
facendo paflTare la linea vifualc per tutte le divifio. 
ni del Tuo lembo graduato y quindi £ fegnaflero fui 
terreno altrettanti raggi con delle palline y i quali 
ad uno ad uno foflero con effettiva perticazione 
ridotti alla lunghezza del raggio del circolo dato • 
Quello metodo non lia limiti y ad ogni circolo y ad 
ogni compartimento fi addatta« Cosi dunque fup** 
poniamo che £a defcritta y e divifa la periferia del 
noftro maflimo circqlo y e i raggi fegnati • 
* Per quel che riguarda ora alla defcrizione della 
fpirale orizzontale era ec. fi apprefli una cordicela 
ia^ o più tofto anà riga di legno ^ fé è poflibile y fot* 

tile y pieghevole ed «laftica y lunga P. 14 Z ^ cioè 

quan- 
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guanto è lungo il raggio del primo circolo genera^ 
tore ca yC dividati in tante eguali parti, quanti fa- 
ranno i raggi condotti nel medefiixio circolo per 
detta defcrizione ; perchè riportando poi una di 
dette parti o diviiioni fui primo raggio y 2 fui fc- 
<:ondo , 3 fui terzo ec. averemo fopra detti raggi 
inarcati altrettanti punti della fpirale di prima ri- 
voluzione • Nella feconda rivoluzione fui primo 
raggio riporteremo tutta la cordicella , o riga m^» 
una diviuone di effa ; fui fecondo tutta la riga -1- 2 
divi/ioni ec. Nella terza rivoluzione riporteremo 
fui primo raggio due volte tutta la cordicella o ri- 
ga Hh una divisone di effa ì fui fecondo raggio 2 
volte tutta la riga n» 2 divifìoni > fui terzo raggio 
2 volte ec. finché per cadauna rivoluzione fieno le- 
gnati tanti punti , o elementi della fpirale y quanti 
folio i raggi fin al circolo di mafiima rivoluzione • 
Per inarcare poi anche li punti della curva inter- 
medi a' iuddetti y fi prefenti fui terreno la riga in ta- 
glio ) indi fi pieghi , e fi fàccia paffare e coincidere 
fopra tré o quattro di detti punti > perchè menato 
uno ftilo che firettamence rada la riga medefima> 
e paffi e0o pure fui punti già notati della fpirale^ 
verrà fegnato un pezzo pontinuo di fpirale y che in 
pratica fenza error fenfibiie fi potrà tenere per ve- 
ro , e geometrico : onde una tale operazione farà 
reiterata fino al fine « . , . 

Defcritta Ja fpirale orizzontale fra ec. per de- 
terminare poi fpeditamente , ogni fei piedi della 
medefima > la corrifpondente altezza del piano in- 
clinato y vorrei* che fi fegnafie fuir altra faccia della 

pre- 



Digitized by 



Google 



Trattenimento II. 




A R T I C O L^O Vili. 

Degli ufi di quefta fabbrica • 

DA quanto abbiamo ragionato (in qui ^ ben ù^e^ 
de che io non ho prefuppofta V altezza di una 
collina, né la profondità di una valle , per acco* 
modarvi una ftrada a fpirale ; conciofiachè in tal 
cafo dato V angolo d' inclinazione , la ftrada fareb- 
be divifata dagK Ingegneri in quel medefimo modo 
che fi prepara a livello il nuovo letto di una rivie- 
ra • Io ixìi fono da me fteflb fabbricato V altezza , e 
la ftrada per afcendervi , o pure una profondità, e 
la ftrada per difcendere in efta • Ma a che potrebbe 
mai efter buono un cosi fatto edificio ì 

Supponiamo che alcuna Terra fofte fituata in ta- 
le circoftanza , che grandillimo difetto d' acqua pa^ 
tifie , e che per foftentamento degli uomini, e de- 
gli armenti avefiefi ad attignerla da un'altezza 
per efempio di (5o piedi , qual comodo per fupplire 
al bifogno di quegli, ed abbeverare queftl fenza fa- 
tica non recherebbe una difcefa edificata a quefto 
modo ; tanto più che a diftcrenza del piano fa- 
gliente a fpirale della Fig. 22. quefta non avendo il 
piano di unafpira, che fovraftia a quello dell' altra ^ 

M rcfta 
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refta tutta efpofta ai raggi diretti di un pieno gìoN 
no ? . 

Se per riporre cannoni , palle , e mortai y o altri 
pefanci attrecci di guerra non fi trovaiTe nel Forte a 
propofico altro clie alcun luogo fotcerraneo fituato 
a molta profondità , forfè opportuna ù terrebbe 
una tale ftrada e per calameli dentro facilmen- 
te , e per trarneli fuori . 

Se per ornamento di tma Otta fi volefle a mol- 
ta altezza ergere un obelifco , una ftatua equeftre 
(vedati il Frontifpicio) un Maufoleo, un Trofèo, 
o guai altro monumento della vanità umana , mol- 
to conveniente e magnifica cofa farebbe chea queir 
altezza in cui fofle collocato^ fi faliffe per una cosi 
fatta via » 

Direi ancora che in alcune appropriate fituazio- 
ni quefii tali edifizi potrebbero (come agli antichi 
Minorchi le narrate Montagnuole di fallì) iervire 
di fpecula , e le Gallerie che vi (tanno fotto ^ per 
asilo infieme fupplire, e per difefa . 

In fomma non rutti or ora mi tornano in mente 
gli ufi ,a' quali fi potrebbero applicare , e forfè fo- 
no cosi ibverchi , come per pompa di un cadavere 
lo erano le gran piramidi d'Egitto ; ma a me bada 
d'averne indicati alcuni , e Ce non altro , avere per 
minuto efpofta l'origine , e la mifura di un folido, 
che fé per altri non Io foifc ^ per me è certamente 
novifl^mo . 
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TRATTENIMENTO HI* 

Sopra le Spirali Còniche > e certi piani 

che girano a /pnrak intorno 

a un Cono « 

BEIIa materia di tratcenimcnto d porgono 
quelle y che qui raccolgo , novelle fpecula* 
zìoni intorno al coqo • Trattafi delle fpira- 
li Archimedee defcritte intorno ad eflb y degli fpazj 
compreii fra gli avvolgimenti di dette fpirali y e del 
valore di certi piani che a fpirale £11 la fua foperfi- 
eie s' aggirano « II che era molto conveniente, dopo 
avere in altro luogo (i) cagionato di quelli che & 
ravvolgono intorno ad un cilindro • Siccome però^ 
non fo fé quello trattato fia per veni]:e riguardo aU 
la pratica tanto in acconcio y quanto gli altri fopra 
efpofti ; cosi non faprei fé elfo fi folTe egualmente 
diretto a un polkivo vantaggio y oltre quello di pàf- 
far Tozio con qualche onefta occupazione • 

A R T I C O L O I. 

Delie fpraìi defcritte intorno al cono • 



Qi 



|Uefte fpirali da me dette coniche fi fuppongo- 
no {Fig. 34.) generate da un punto , il qual 
^ M 2 par- 



O) Trauea. 1. Artic. IV. e V. 
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parendo dair apice V cammina equabilmente pel Ia- 
to VQ^, mentre qaefto equabilmente fi muove iti- 
torno airafTe VR. Ma prima di venire ad effe , mi 
occorre di riferire tre propofizioni , che fervono di 
apparecchio alle cofe che ad eflc fi riferifcono ^ con- 
tenute ih quello Articolo • 

PROPOSIZIONE I. 

Un cono rovefcìato che ruotafi fui piano dell' o- 
rizzonte per un impulfo che duri nel fuo centro 
di gravità y deve muoverfi in un circolo y che abbia 
per raggio il lato di effo cono y e nel di cui centro 
coflancemente perfide il vertice del cono medefimo. 

Di quella proprietà del cono non accade dubitar- 
ne • Il chiariamo P. Tacquet (x) lo ha dimofira- 
to. Io ancora (2) y e non era nemmeno occulta (3) 
agli antichi . 

PROPOSIZIONE IL 

La fuperficie del cono non è altro y che il ret- 
tore di un circolo • 

Quefta propofizione è pure fiata dal celebre Gu- 
glielmo Whiflon (4> accennata ) e da me pure (5)^ 
ma mi piace di ripeterla cosi : 

Di- 

co D* Ciré. vlut. Theorm. 8. 

(1) Nmwi Ijhomeitti ptr U defcr. te. Iftrom. 4» 

(S) Herone Aleflàndrino • j>tgU muiom Lib. io. 

C4) i« Cmm. Ehm. Andru Téic^iat , Prop. io. Arduino 

C5) iJiogo fopniccUAto . ^^ 
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Dimostrazione. 

Tatti gli angoli al vertice di una piramide prefi 
infieitie fono minori di quattro retti > perchè fé fof- 
fero o eguali o più di 4 retti' , non potrebbero for- 
mare un angolo folido. Dunque tutti glifpazj^o 
fuperficie comprefe fra tutti i detti angoli prefi in- 
iieme ^ fanno un tutto che è meno di 4 retti y cioè 
meno dello fpazio ^ o area difiefa intorno al centro 
di un circolo fra 4 retti comprefa • Ma un cono 
non è che una piramide d' infiniti Iati • Dunque gli 
fpazj compreii fra detti Iati infiniti , cioè tutta la 
fua fuperficie diftefa intorno al vertice , farà meno 
deir area di un circolo , e per confeguenza eguale 
foltanto ad un fettore. Il che era ec. 

PROPOSIZIO NE IH. 

La fuperficie di un cono fla a quella di un cir- 
colo che ha per raggio il lato di efTo cono > come il 
raggio della bafe del cono al lato predetto • 

Anche quella Propofizione è dal celebrato Whi- 
ilon (2) dìmofirata^ e da me ancora (2) preifo a 
poco in quefia maniera . 

COSTRUZIONB. 

Con r apertura VG {Fìg. '34.) Iato del cono 
GVQ^defcrivafi {Fig. 36.) il circolo SHQ^F, e dì- 
flingua/i con T ombra il fettore dato eguale alla fu- 

perfi- 

(1) /» Cwm. Ehm. Téeput , Prop« io. 
(x) Luogo (òpraccitato • 
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perficie conica ; e fappofto detto fettore di materia 
fieffibile> approflimando con egual curvatura > e fa- 
cendo combacciare i due raggi ES y £Q/fuppo- 
ntamo di averne formato il cono fuddetto G VQ^« 
Il centro E del circolo fia il vertice V del cono ; i 
raggi ESy E Q^ fono diventati il lato VQ^del cono 
ftefTo ; e la periferia SHQ^ vien trasformata nella 
periferia della bafe conica G RQ^ • 

DiMOSTRA&lONB. 

Eflendo le periferie come i raggi ) la periferia 
della bafe conica farà alla periferia del circolo 
SHQF y come RQ^ raggio della bafe conica ad 
£Q^ raggio di detto circola : ovvero y perchè per 
la corruzione E Q^ = V Q^ lato del cono y come 
RQ^ ad VQL» Ma la periferia della bafe conica è 
per la coftruzlone = alla periferia ombreggiata 
SHQ^del circolo fuddetto • Dunque la periferia 
ombreggiata SHQ^ fla a tutta la periferia del fud- 
detto circolo y come R (^raggio della baie conica al 
Iato VQ^. Intanto il fettore SHQ fla a tutto il 
circolo y come la periferia del fettore a tutta la pe- 
riferia del circolo • Dunque il fettore (la al circolo, 
come il raggio R Q al lato V Q. • Finalmente il 
fettore ombreggiato è per la coflruzione = alla 
fuperficìe conica . Dunque la fuperficie conica fla 
a quella di un circolo ect come il raggio R Q^della 
baie al lato VQ, di detto cono • Il che era ce. 



An^ 



Digitized by 



Google 



Trattenimento IIL 95 

Annotazion e.. 

In fatti poiché la fuperflcie conica (1} è in ra. 
glon duplicata del Iato V Q^ad una inedia fra detto 
lato y e raggio RQ^ della fua bafe » bifo^na che 
detta fuperficie ùz al circolo SHQ.F, come il rag^^ 
gio RQ^al lato VQ^; onde rifultino tre quantità 
contìnue proporzionali H* Bafe conica . Superficie 
conica . Circolo SHQF • 

Quelle tre propofizioni premefle pofliamo pafla* 
re alle feguenti . 

PROPOSIZIONE IV. 

I. Una fpiral qualunque fegnata fu la fuperficie 
4i un cono rotolante in un circolo, che ha per rag- 
gio il lato di tffo cono , ù. devolve , e coi punti 
fucceffivi di tflTa , lafcia inipreire fui piano di detto 
circolo tante fpirali, quante fono le fpire della fpi<. 
Tale del cono . 

IL Sono le fptrali piane , o fia devoiu$e ^ ciafche- 
duna ullafphraie («mVa eguali . 

Dimostrazione. 

Dalla prima e feconda propofizione di quello 
Arficolo , feguita che il cono {Fig. 34.) G V Q^ro- 
tolando /piegherà nel fettore (^Fìg. 36.) formato nel» 
la prima rivoluzione compita intorno al proprio 
afle tutta la fua fuperficie ; ma perchè la fpiraie r0- 
nìca (Fig. 34.) V FKP Q^ tracciata fopra detta fu- 

_ perfi- 

(I) VVhiftoa , luogo fopraocitato , 
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perEcie è parte di efla fuperficie , perciò derolven^ 
dofi la fuperficie fui piano EQHS (Fig. 36-) ne- 
ceflfariainence fi devolve anche la fpirale , e queda 
Isotta in tante porzioni Q^K A, EdE ec. quante fo- 
no le fpire {Fig. 34.) QPK, KF V ec. della Jpirale 
conica y che tutta infieme con detta fuperficie coni- 
ca ^ e nel mede/imo tempo fi devolvono . 

. Lo fteflb. accade nelle rivoluzioni che feguono 
dopo la prima ; ma è da xi flettere y che mentre fé- 
gue per efempio la feconda rivoluzione nel prof- 
iimo fettore ESFQ^, vengono fui piano firoil- 
mente defcritte in fimili fiti y altrettante porzioni 
SgBy Kn £^ fimili 9 ed eguali a quelle della prima ri- 
voluzione nel primo fettore y Q^K A^ B^E. £ per- 
chè poi il punto A y dove termina la prima porzio- 
ne Q.KA del primo fettore EQ^HS y ed il punto 
B dove. principia la feconda porzione EdEy fono 
egualmente dìfiantì dal centro E di rotazione; per- 
ciò la feconda porzione A n E(=; B^^E) tracciata fui 
piano nella proffima feconda rivoluzione ESFQ 
viene appunto ad unirfi alla prima porzione QK A 
del jprimo fettore nelf ultimo punto A di efia . In- 
di le più di due fectori foflèro, nella terza rivolu- 
zione vi fi aggiungerebbe la terza porzione y e 
nella quarta la quarta porzione ec. continuando 
cosi feguito e continuo i' andamento di tutta la 
curva • 

Inoltre mentre il cono rotolando riporta in ca- 
daun fettore tante porzioni y quante ne ha lafciate 
imprefie nel primo y quindi alla fine del giro ne ri- 
fultano tracciate tante fpirali QIC A/^E ySg^dEy 

quan- 



Digitized by 



Google 



Trattenimento IH. 97 

quante fono dette porzioni. E perchè dette porzio- 
ni fono , come dicevamo , tante ^quante fono le fpire 
della fpìrale conica; perciò la fpirale conica fi devol- 
ve nel circolo in tante fpirali piane , quante fono 
le Ipire della ffirale conica . Il che era la prima 
parte ec. 

Secondo. E' poi da fé manifefto che eflendo le 
porzioni devolute nel primo ièttore eguali cadauna 
alle corrifpondenti porzioni , e fpire della fpirale co- 
nica (imperocché VF della Fig. 34. è = £</ della 
Fig. 36, VK=EB, VP = EK, VQ^ssEQ^, 
e cosi procedendo negli altri punti intermedi) ; 
quindi tutte dette devolute prefe infieme fono eguali 
a tutte le [pire coniche preie infieme , cioè a tutta 
\z fpirale fonica. Dunque ciafcheduna fpirale pia- 
na (che mi giova diiamare spirai devoluta) che tut- 
te pareggia dette porzioni , farà eguale a tutte- le 
fpire coniche , dico s=s a tutta la girale conica* Il 
che era l' altra parte . 

Annotazione. 

La feconda parte di quefla Propofizione è tanto 
vera, che a tracciare {Fig. 34.) la fpirale V FKP(^ 
fui cono G VQ, bafia defcrivere prima in piano fo- 
pra un femicircolo di cartone EQHS {Fig. 36.) le 
due porzioni di fpirale QjEC A , B</E nella maniera 
che fi defcrivono le fpirali piane , indi ravvolgere 
detto cartone in forma di cono , facendo unire e 
combacciare U raggio EQ^coI raggio £S , che to- 
ilo appari ice fui cono defcritta la fuddetta fpirale 
intiera e feguita VFKPQ.: dal che comprendia- 

N mo 
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mo che la ffìraì devoluta > e li carnea (bno realmen- 
te una fiefla coià • 

Corollario I. 

La ngioBc {Fig* 34.) del raggio RQ. della baie 
del cono al fuo Iato V Q^, ovvero {Fìg, ^6,) del fet- 
tore ESHQa tutto il circolo SFQH , può eflère, 
o £»rda > o di numero a numero ; e perciò larciao- 
do da parte il primo caio , circa al fecondo mi oc- 
corre d' oflèrvare , che la fyiral devoluta QK A»E 
^aanca > compie , ed eccede il giro intiero intorno 
al centro di rotasione , fecondo che il numero del- 
le fpirc coniche (o £ùi, che è io fieflb, quello delle 
porzioni devolute QKA, BdE ec) accaderà che 
lia ra^^iore , eguale , o minore del numero dei 
fettori e/àurienti l' area del drcolo » Imperocché 
dati per efempio li attori due , e le devolute tre, 
o quattro ,Ja ffiral devciuta avrebbe ecceduto il gi- 
ro intiero di tre, o quattro fettori del circolo • Da* 
te per efempio le devolute due, e li fettori tre, o 
quattro , la [piraì devoluta avrebbe occupato due 
lettori « Nel cafo della figura che il numero delle 
devolute par^gia quello dei fettori , la jpiral devolw 
ta compie per lo appunto il giro inrtero . Qucfti 
lami bafiano fenu pro^guire un detaglto più mi- 
nuta dei ca(i che fuccederebbero y quando il fettors 
i^^^^ al circolo in qualunque altra ragione* Ma in 
tutti icafi la ^f ir aie conica è eguale al& devoluta ^ e 
perciò ritiene tutte quelle proprietà, che alle i^pn^« 
li piane appartengono : fcopo principale di queila 
Pj-opofi^ne» E però 

Co- 
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COROLLARIótl. 

Qualonquè ùa vero, o falfo,o {nroflimo il valore 
che fi attribuisce alle fpirali piane dal Wallis (falfo 
certamente ,~e Aennnen profiìmo a dovere , còme 
or ora modreremo) del pari alle fpirali coniche & 
può applicare ; onde nel cafo della figura, in cui fi 
iuppone {Fìg* 34.) QjR. ad V Q^ e cosi anche il 
iettor conico al circolo, come z .2 , in qnefto cafo, 
dico , feguiterebbe , che eflfendo {Fig. $6.) la fpiral 
tlivoima Q^KAffE della prima rivoluzione (i) 

eguale alla periferia — !^ del circolo generatore, 

2 

perciò anche la ff ìtale contea {Fìg. 34.) VFKPQ. 
9\\z devoluta eguale, farebbe eguale alla femiperife- 
ria S H Q, del circolo , che ha per raggio il lato 
VQcs per la corruzione ad EQjdelIa Fig. 36. 

Non altrimenti riflettali che la porzion de- 
voluta E» A (assE«/B)(Fi^. 36.) fta a tutta la/i^i- 
ral devoluta E/}AKCL(2), come 1.4 quadrati 
dei raggi £A(«sEB), EQ. Ma la fpirale intiera 

ExiAKQss circonferenza 1 ^ > ovvero =s JJ 
^ a 8 

dì detta circonferenza ; e però la porzion devo- 
luta E» A (giacché 4. z::i . JL){iaràa=Ì di det- 

8 Q 8 

N 2 ta 

(1) Nota alla pag. 32. o. 1, 
U) Nota fuddetta » a. 4« 
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ca circonferenza . Dunque la porzion devoluta 

EnA.fpirale intiera E »AKQ.::^ .^ ::i*4 , 

o 8 

Ma fi confidcri che EnA(Fig. 36.) è = alla fpr^ 
raìe conica di prima rivoluzione VFK (Fiz. 34.) e 
che E » A K Q^è = alla fpiralc conica V F K P Q.di 
feconda rivoluzione . Dunque Jpiraie conica di pri. 
ma rivoluzione VFK .fpirale conica di feconda ri. 
voluzìone VFKPQj:i.4. E cosi fé foffero ({vin- 
ci piando fempre dall' apice Y) più fpiraii coniche 
ancora, proverei che fono nella proporzione de' nu> 
meri quadrati t*^.g»i6, ec. appunto come fuppo« 
niamoche occorra (i) nelle fpiraii piane . 

Seguita dunque ancora che la fptral cofli^ 
ca di prima rivoluzione VFK ; la feconda 
VFKP^— VFK ; la terza — la feconda ce fie- 
no come i numeri 1.4 — 1.9 — 4.16^—9 ec. ov- 
vero come z.3.5.7.ec. cosi pure come abbiamo 
fuppofto (2) che avvenga nelle fpiraii piane . 

Lo flefio procederebbe per le fpiraii incomplete ^ 
fenza che fu queflo propouto mi trattenga di van- 
taggio . 

Chiudo finalmente queflo Articolo col manifefta- 
re la fallacia delle mifure delle fpiraii prodotte dal 
Wallis , e da me riferite nella nota alla pag. 32. e 
ciò per mezzo della feguente Propofizione falfiflì- 
ma, ma fui fondamento delle medefime rettamente 
dimoftrata . 

PRO- 

Ci ) Nota alla pag, ^x. n. &• 
(i) Nou rad4ecca , n. j. 
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PROPOSIZIONE V. 

Una fpiral conica proietta fui piano dell'orizzon- 
te , o USL nella bafe del cono , è eguale alla fpirale 
proietta in detto piano . 

COSTROZIOHE» 

. Dal cono G V QSFig. 34.) e ipirale fegnata fu la fua 
fuperficie fi calino le perpendiculari VC',K a, Qb ec^ 
e per mezzo di effe defcrlvaii la fpirale di projeuo- 
ne (i^f^.350 C era 0^, dico che qttcftai*piraleè=3=aU 
la fpiral conica VFKPQ,. 

Dimostrazione. 

Poiché nella formazione di detta ipiraU di prò- 
je%tone Cer te. {Pig. 35.) occorrono due rivoluzio- 
ni del raggio generatore C^, efla farà (i) sr a 2 
femiperiferie , cioè a tutta la periferia ptàcì cir- 
colo di feconda rivoluzione . Ora il raggio 

Ci= {Fig* 34.) RQ.= ^2-, ovvero <i^i^. 36.) 

EO ^ 

a: 7L^, Ed efièndo le periferie come i diametri, 

2 
la periferia del circolo ph farà ss alla periferia 

5i^,cioè = alla fcmipcrifcriaSHQ.. Ma la 
2 

femi- 

. (t) Nota alla pag. j». n. i. 
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femiperircria SHQ^ =s (i) alla fpiral devolata 
QK A i^E. Dunque la fpìrale di projn.tone è = al- 
la fpiral devoluta . Ed efìendo poi la fpiral devoluta 
sss per r antecedènte alla fpiral conica » rifuka per 
fine che W fpiral di proje^ione C;r ec» fia =s alla.r«* 
nica VFKPQ.. Il che era ce 

.GoitOI.LAlt.iO. 

. Egli è già falfifllino che U fpiral di projezióMg Gz 
eguale alla fpiral conica ; ma per dare all' aflurdo 
maggior rifalto , rimarco che nella Fig. 34. il iato 
VQ^del cono trovali per la ooftruzione al raggio 
della Tua bafe R Q^> come 2 . i > Figuriamoci ora 
che reflando ferma la bafe conica con detto raggio 
R Q^ss X , Il folo lato VQ^ allungandofì dalla par- 
te dell'apice V , diventi eguale a qualunque altro 
numero 4 , 5 > 6 , ec. Tutte le fpirali fimili (di due 
fpire nel cafo della figura) fegnateiopra detti co- 
ni di differente lato , projette nel piano delK oriz- 
zonte traccierebbero la niedefima fpirale di proie- 
zione > e farebbero tutte alla medefima > e fra di ef- 
fe eguali • Imperocché tutte le diverfe corrifpon-» 
denti fpirali devolute (che ri ufcirebbero incomple- 
te (3) , perchè occupanti due foli fettori , cioè 

2 2 2 

•« , _ ) ^ ce. del circolo defcritto col raggio =s al 
4 5^ 

Iato di detti coni) farebbero fra efle eguali , men- 
tre occupando , nello fvilupparfi ^ due fettori > fa- 

rebbe- 

<i) NoM tilt p«g. 3». a. I. . 

<») Propof. IV. Coroti. I. di quefto Artic. 
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tehbero eguali alla metà àeìì* arco di due Cettotì, 

cioè air arco di uà fettoTe> dico sssJL ,JL ,S ec. 

4 5 <5 
Ma quedo arco non fi muterebbe mai 9 perchè Tem- 
pre dovrebbe pareggiare la periferia ddla bafc e», 
nica , e per confegaenza farebbe pur fcmpre eguale 
al maflìino circolo p h della ff'tral di proje%ione > e 
per coniègnenza a detta Jfirat di projnmne feoipK 
eguale. Dunaue tutte le fpirali coniche fimili, an- 
dane pnr andie 1* apice del cono all' infinito , fa^ 
rebbero eguali ad una quantità coftante , cioè alla 
Iptrale di proiezione che è fefnpre la ftefia . L' af- 
iurdo non ^vìò eflèr piò enorme « 

A R. T I C O L O IL 

f^abre degli ffazj ffiraìi ihiufi fra gli 
avvolgimenti di una ff irate conica • 

M Opreremo che quefti fpazj procedona nella 
, medefima proporzione degli fpazj fpirali pia* 
jif , e tanto più volontieri , quanto che il valore di 
quefli fpazj è affai più geometrico , come abbiamo 
accennato nella nota alla pag. 32. 

PROPOSIZIONEI. 

Lo fpazio fpiral conico {Fìg» 34.) chiufo fra la 
prima mra Vr K ila alla fuperficie conica termi- 
nata dal circolo deicrUto col latp dt prima rivolu- 

zione 
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,zione VK, come x . 3 > appunto come occorre nel- 
le ipirali piane . 

Dimostrazione. 

. Lo fpazio (piral piano E^ AKQ, (^Fig, 36.) fta 
allo fpazio fpirale ÈiiA = £</B, come 8 . i > cubi 
dei xaggi E Qss 2 , E A = i per la corruzione ; ma 

Io Tpazio E» AKQsci. circ. EQ. Dunque , poi- 

3 
chè8.z::i..i. iaràlofpazioE»A=i. circ. E O. 

3 «4 24 

Ora 11 circ. E Q. ila al circ. E A , come 4.1 quadra- 
ti dei raggi EQ.:^ 2^ E A'= i. Dunque per queft* 

altra proporzione 4.1 :: JL «JÌ ss^ , farà Io fpazio 

fpirale E» A s=.^ circ. E A 9 ovvero =£ s=Z 
6 63 

femicircolo E A . 

Confiderate ora che lo fpazio fpirale piano E» A; 
ovvero £</B,è (Propof. IV.) == allo fpazio conico 
{Fig. 34.) chiufo fra la prima fpira V FK , ed il fe- 
micircolo ArB=: alla luperficie conica terminata 
dal circolo defcritco col lato di prima rivoluzione 
VK. Dunque lo fpazio fpiral conico chiufo fra la 
prima fpira VFK fla alla fuperficie conica ec. co- 
me 1.3. Il che era da dimoftrare . 

Corollario I. 

. Lo fpazio fpiral piano (F/^»36.) EnAKQ.— E» A 

farà 
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fxATTÈNlMEKTO III. 105 

Utk =1 — i. ==Z circ. E Q . Ma detto fpazio 
24 24 24 

fpiral piano E» AKQ,— E» A s=s (PropoC IV.) a 
tutto lo fpazio fplral conico di feconda rivoluzione 
yFK?Q^{Fig. ^4.), Dunque tutto lo fpazio co- 
lico VFKPQ^ssZ . Lo fpazio poi fpiral conico 

,VFK=E»A = E</B=r^>comefopra. Dunque 

lo fpazio fpiral conico di prima rivoluzione (la a 
tutto lo fpazio rpiral conico di feconda rivoluzione^' 
come 1.7. E così le più rivoluzioni foHero , mo- 
strerei che detti fpazj conici , principiando fempre 
dal vertice > fono come i. 7» 19. 37. ec. appunto, 
quali fono gli fpazj fpirali piani marcati alla nota 
della pàg. 32. n. io. 

COB.OLLAB.tO II. 

Lo fpazio fpirale piano { FigHra $6, ) 

'AKQ.A(=E»AKQ.— E»A} = Z comefoprai 

24 . 

e lo fpazio fpiral piano £^B(=£ffA) = i. ,va- 

24 

kre già ritrovato. Dunque lo fpazio fpiral piano 
AK(iA~E^B=^^-^^ = ^^. Dunqu<i 

Ei/B. AKQA— .E«/B.;i- £ ;:x.6. 

24-24 

O Con- 
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ipdt ThìttekimentojIIL-' 

Confiderate ora che Io fpazio fpiral piano E</B 
è =s allo ipasio fpiral conico di ^im» nvoliisiojie^ 
(Fig. 34.) VFK ; e che Io fpazio fpiral piano 
AKQ^A — £(/B è = allo fpazio fpiral conico 
VFKPQj— VFK . Dunque Io fpazio fpiral coni- 
co VFK.VFKPQ,— VFK :: 1,6, E cosi mo- 
flrerei che gli fpazj fpirali conici dal vertice al 
primo circolo di rivoluzione ; dal primo circolo 
al fecondo ; dal fecondo al terzo ec. fono come, 
li nnmeri i . d . 12 . 18 ec. quali appunto Aan- 
ao fimili fpazj fpirali piani fcgnati nella nota ci. 
tatan. zi. 

£' foverdùo divifare ogni altra proporzione per 
gli fpazj incompleti , i quali già procedono con la 
medefima legge degli fpazj piani incompleti • 

PROPOSIZIONE ir. 

Lo fpazio chiufo fra la fpìraìe conica {Fig* 34.) 
y F K P Q., e Iato V Q,, è al piano terminato 
i^'i' 35O della fpiral di projezione CeraòiyC rag- 
gio ci , come la fuperEcie del cono a quella della 
tua bafe . 

Dimostrazione. 

Lo fpazio Cera (Fig^ 35.) chiufo nella /pira/« di 

proiezione di prima rivoluzione e raggio Ctfèss^,. 

3 
circ. Ca; eperchè,eflèndo liraggiCa.C^: : 1.2.. rit 
fultano li circoli j^a.pi:: 1.4 j perciò Io fpazio 

Cera 
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Orassi. circ.p^.OrafbazioCfra.Orff0/::i.7(i). 
Duaque perchè i.7::i. .Z , fegue Io fpazio ipu 

22 12 "^ 

raIeC«rao^s=:Z circ. p^ bafedel cono . 

12 

- Perchè poi il circolo ph ( pig. 35. ) . cir- 
colo SH QjF {f/^. 3(5.) •':z «4 > quadrati dei raggi 

ioro 1*2; quindi Io fpazio C^rao/rifultassZ cir- 

48 
colo SHQF . Ma abbiamo noftrato nell'antece- 
dente che lo fpazio fpiral conico intercetto fra la 

jftraìe conica VFKPQ^ e lato VQ.è =Z ,ov7C- 

roÌ7 circ. SHQF • Dunque detto fpazio fpiral 
48 

cònico fla a dettò fpazio fpiral orizzontale delfiji 

bafe conica, come Ij zZ> ,tome 24.7, come 2.1. 

48 48 
Ora la faperficle del cono fta a quella della fua ba- 
fe (2) come il Iato VQ^iFig. 34.) al raggio RQ, 
della fua bafe ; e per la coftruzione VQ.RQì: 2. i. 
Dunque Io fpazio chiufo fra la fpiral conica ec. 
Il che era dà dimoflrare . 

O 2 An- 

co Nota aUa pig. 3». n. la' 
(Ó Poi>po£ Ul. Artic. L di quefto Tritten. 
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Annotazione. 

Militerebbe un fimil difcorfo nel cafo d^ altri ca«» 
ni, nei oualifoflero VQ^^, RQ.in qualunque altri 
ragione di numero a numero , e potrei iempre di« 
flendere la propodzione ancbe agli altri fpazj y e 
provare del pari , che lo fpazio fpirale conico di 
prima rivoluLione (là allo ipazio di prima ri>volu« 
zione della bafc contea y come VQ^. R*Q^; e cosi 
pure Io fpazio conico di feconda rivoluzione -— lo 
fpazio di prima rivoluzione fla allo fpazio piano 
della bafe di feconda rivoluzione — quello della 
prima rivoluzione, come VQj RQ^. ce. 

ARTICOLO IIL 

Falere di un piano ravvolto a [piralc 
intorno a un coho' • 



F 



Iguriamoci {Fig^ 34.) che fu le craccie della fpi^ 
ral conica VFKPQ^fi accortigli iacorno al co- 
so un piano elevato , quale vien rapprefencato dal- 
la Fig. 3p. di una larghezza coftante ssm/i, e che 
ila propoAo d' indagare il fuo valore r 

Confiderò quello piano come generato dalla ftu& 
£onedi una retta m» , la quale confervandoli £em-i 
pre parallela alla bafe del coso ù, muo?a equabiU 
mente pel fuo lato VG , mentre detto lato equabil- 
mente gira intorno all' afle VR . Dalla genefi di 
quello piano fpicca da fé il metodo più natura- 
le di rilevare il (ito valore , cioè devolvendo net 

pia- 
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])iano orizzontale la via di rotazione y o fpiraì me^ 
dia y^ego ec. perchè poi il prodotto di m» in detta 
media fpìral devoluta , calcolata come nella nota al- 
la pagina 32. farebbe il valore propofto . Ma dac- 
ché abbiamo dimoftrato che la mifura delle fpirali, 
introdotta nell' imporrare delle quantica , manca 
troppo della dovuta esattezza ; perciò mi corfe la 
animo un altro fubito fpediénte di pervenire allo 
ileflb fcopo per via degli fpazj , come troviamo cf- 
preflb nella feguente 

PROPOSIZIONE. 

Condotte {Fig. 39.) VG , VH parallele ai lati 
del cono ,' e dividenti la retta generatrice mn per 
mttà . Dico che il piano elevato è eguale allo fpa- 
zio ipiral piano , o zona cbiufa {Fig^ 42.} fra due 

fpirali ; una YdG Q.defcritta col raggio VH*— , 

2 

ed un' altra fpirale YtuA defcritta con detta 

2 

DlMOSfRAZl O N i , 

Abbandonato il cono reale i^Fig. 39.) ^^ ^"^ ^ 
attortiglia detto piano come fé non vi folTe , per le 
parallele V G , V H condotte, come fopra ,noi ci fin- 
giamo un altro cono fimile immaginario. GVH, 
iul quale fi. ravvolga la fpìral media Yiego ec, che 

divi- 
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divìde per mezzo detta retta generatrice mn edcti 
to piano per tutto il corfo dì Tua lunghezza • Per 
quanto fu poi efpoilo altrove (i) in proposto delle 
corone y comprendiamo che auefto piano la di cui 
larghezza mn t orizzontale > larebbe eguale ad una 
zona fpirai cvnica ( Fig* 40« ) che fbfTe della fteflk 
larghezza Gusstmn ^ e della medefima lunghezza 
media Hego ea Deferi vafi dunque fopra un cono 
limile ed eguale ai cono immaginario fuddetto 
G VH quella zona fpirai conica, fegnando Vo della 
Fi2.4o.=VadcllaFig-39;V^ = V^;Vf=V^ec. 
e Ucendo che detta zona confervi per tutto il fuo 
cammino riflefla larghezza Gu=inin » 

Ormai fi fpinga quello cono a rotolare in un cir-» 

colo CFig.A2.} di raggi VQ^=5 VHh.2Ì. Cosi 

2 

per la quarta del primo Artìcolo fi devolverà e 
/piegherà quella zona in piano chiufa fra due 

fpirali; una V«/GQ,defcritca col raggio VH*,^, 

2 

r altra V/irAdefcritta col raggio VH— ~ , cioè 

coi raggi VQ.> VA, Ma quelle fpirali piane fono 
(per la quarta fuddetta) eguali alle coniche della 
Fig. 40. e cosi pare la zona alla zona (per la me- 
defima). Dunque il piano elevato è eguale ce II 
che era, ce. 

. An- 

(O Tnneo. L Propof. I. CoroIL IL 
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Annotazione!. 

Il piano fpirale verticale della Fig. 41. per il' 
pff incoio faddetto cTpofto nel fopraccitato luc^^- 
riefce pure eguale agli altri due delle Fig. 39. 40. e 
però b può ridurre alla Fig. 42. e determinare li 
valore di tutti tre- per mezzo della zona fpirale 
orizzontale ivi defctitta > calcolandola nel modo 
eTpofto nel Trattenimento antecedente . Ma ficco- 
me (Fig. 39.) il piano elevato rimane tronco verfa 
al vertice V , ne continua ivi a produrci in fiaimen' 
to ; perciò avraflì cura di recidere da detta zona 
{Fig. 42.) verfo al centro tutta quella porzione, che 
fofle relativa a quella che manca anche nel piano 
elevato « 

Annotazionb il 

Quantunque abbiafi finto di delineare la zona 
della Fig. 40. e di far rotolare fui piano dell* oriZ' 
zonte il cono immaginario GVH(F/^. 40.) dopo 
averlo tracciato della zona che lo circonda , per 
confeguire una zona devoluta in piano {Fig. 42.) 
ss a quella della Fig. 40. non ottante penfo che 
niuno crederebbe che in pratica fofle d' uopo di 
tali operazioni > avvifando che fieno da me foltan- 
to introN^tte per tornarci in mente quelle propo- 
fizioni , dalle quali pare che dovrebbe dipendere la 
mifura propofia ; quindi bada fegnare nella Fig. 42. 
fui raggio generatore le difianze Vo , V^., V« ec 
eguali alle diftanze relative Vo , V^^, V; ec. della 
Fig. 39. prefe fui lato che ruota intorno all'afle, 

per 
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per delineare la fpìrale media YogeHit defcriverè 
poi le altre due fpirali da detta media dittanti un 

rombo proporzionale allo fpazio sa Jl^ . Ma ta 

2 

m* annoio a divifare per lungo ogni minuzia » ben* 
che fofle pur anche ben fatto , e abbiafi, fé ù vuole ^ 
quefta proporzione > come un' idea ancora indige- 
na , che da più lunghe meditazioni attenda ram- 
aameato e precisone • 



TRAT- 
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TRATTENIMENTO 1V-. 

Di Catottrica , e Diottrica .. 

D Acche tanti grand' uomini (x) fino dai più 
rimoti fecoli hanno penfato e fcritto di Ca- 
tottrica , e Diottrica , parmi difficile , né 
potrei fenza ribrezzo aflerire di produrre io qualche 
novità; molto più che intorno alla prima favello del- 
ia fola rifleflìone in diverfi piani , e nell' altra ad un 
iole Problema mi riitringo . Ma pure egli non è 
imponìbile , e tanto meno perchè fo di certo di non 
avere veduto prima ciò che efpongo^in altri Auto- 
ri . Dunque fenz' altro indugio da una piacevole 
Infinga animati profeguiamo il noftro afl'unto < 

ARTICOLO I. 

Della rìflejjiohe eh ha principio e fine 2 

TRovare i punti di rifleflione in diverfi piani 
dati di pofizione di un corpo elaflico che da un 
punto pafla ad un] altro punto dato, è uno dei prin- 
cipali problemi di Catottrica coflrutto da diver- 
£ diverfamente , ed In particolare dal Tacquet (2) 
con fomma eleganza* La mia corruzione non è 

P mol- 

(1) Tolommeo. Eaclide. Albafeno . ec. 
M C«€op. L X. p. is. 
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114 Trattenimento IV. 

molto differente dalla fua , benché non Tavefli mai 
veduta , ma ha Alcuni Speciali vantaggi che indi- 
dierò a Tao luogo , e fono : primo , «he quella mia 
corruzione ammette in certi cali doppia loluzionei 
l' ammetterebbe anche quella dal Tayquet , ma egli 
non r ha indicato : fecondo , fiufcendo nella mia le 
figure più raccolte , perciò occupano minor fpazio ; 
imperocdiè nella corruzione del Tacquet qualche 
volta non die un foglio di carta y nu tutto il tavo- 
lino di nn geometr;i non bafta . Se qualche volta 
non btOa nemmen neUa mia , infisgao il modo di 
raccordarla : veniamo al fatto . 

PROPOSIZIONE I. 

Dato il punto radiante D ^Pig, 51.) d* onde un 
raggio parte per padàre al dato punto F dopo un 
numero di rifleflìoni ii<in figura ss 5) determinare 
nei piani riflettenti di pofizione dati , detti punti di 
rifleflìone C«, », f>2r, /)'. 

Costruzione. 

Primo. A ciafcun piano prodotto, fé bifbgna , fi 
menino tante perpendicolari altrettanto di là dal 
jùano prodotte , quanti fono i ponti di rifleffione 
occorrenti in dafcun piano ; oomindando quindi 
dal punto D con una perpendicolare ,OL prodotta 
altrettanto di là dal piano iQ.f fino in A ; e <la A 
menando la perpendicolare AB altuettanco di là 
dal piano P (^prodotta fino in M^^e quinci comin- 
ciando dal punto F con una perpendicolare F-C al- 

tret- 



Digitized by 



Google 



TtLATTBNiMBNTO IV. IJJ 

frettante ptddotea di là dil piatto Qj fino in H , e 
da H la perpendicolare HO alctetcanto di là dal 
piano Pi prodotta fino in £, t da E la perpendi«o> 
lare £K aUretcanco di là dal piano Pp prodotta 
fino ia tn , 

Secondo « Come prima le perpendicolari emana- 
te dai punti D ed F pareggiano il dato numero del- 
le rifleffioni h^tstty) fi unifcano le eftremità delle 
due ultime AM emanata da D « Em emanata da 
F con una trajverfale mM ; e dai punti d'interfe- 
zione u yp Ci menino le rètte «A, /E alle penulti- 
me perpendicolari DA, HE ;, cosi dai punti d'in- 
terfecazione 9« , t, altre recce ad altre antipenulti- 
ine perpendicolari , fé più fodero , come :&H ; on- 
de condotta per fine xD dz m , e yF day, dico 
che i punti m, », ^, %, / ec. faranno i ricercati . 

DiMOST&AZIONB. 

L'angolo ufiQjss angolo al vertice oppoftó 
AxL i e r angolo AxLss angolo DxL , perchè 
per la cofiruzione le loro bafi A L , LD fono eguali , 
e comune!' altezza L«. Dunque uxQjsszUxL^ 
ed il punto et quale fi ricercava . Cosi dimofirerel 
che tali fono anche gli altri punti. Dunque tutti i 
punti Xy », /)Z^, y fono ec. 

Annotazione L 

Se alU perpendicolare DAfofle fiata applicata. 
In vece della A M al di fopra , piuttofto {Fig. 52.) 
la A E al di fotto ; e lo tìcttò fi foffe per contrario 
operato rifpetto alla perpendicolare F H j cioè 

P 2 iFig, 
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{Fig. 52.) tirando HM al di fopra y pìuttofto che 
{FìT. 51.) HE al di fotto > il raggio farebbe paiTaco 
in r per altra via ; ed ecco perciò che dati di pofi^ 
zionc i medefimi piani , ed li medefimo principio 
e fine D , F della via di riflejjione ^ ed il medefimo 
numero di punti di rifleflìone dato , poffiamo con- 
feguire due diverfc vte di riflefponc , e quindi ap- 
prendiamo che il medefimo problema e cosi capa« 
ce^ come accennai > di un doppio fcioglimento » 

Annotazione IL 

La traf seriale mM {Fi2. 51. ) ^ = alla via di 
rìflefjione ; imperocché i# M = n A per la corru- 
zione ; nAs^ri^^^^A ^ ma ^cAss^D • Dunque 
uìA ^=L u X '^i* X l> y cui aggiunta t u y^ farà 
tìA=ztu^ux-¥'xl^. Dair altra parte effendo 
%H = z»f*yH, e(pcrchè yì{=zyV)'s:^%y^yV y 
e per eflere s^ E c= 2; H > viene zE^:sLzy ^ yFy 
cui aggiunta ì % , rifulta /E = fu^zy ^ f^\ 
ma r E = ^ m per la corruzione . Dunaue 
tmssztz^zyH'yFf e quindi per ane 
mf'¥^tM=stz*zy^yF'¥'tu^ux-¥^x Dy 
cioè mM = alla via di riflcjjhne DxutzyF *, 

Annotazione II L 

Nella belliffima corruzione del Tacquet la vìa di 
riflejjione otM principiando da F nella direzione F.f 
li fpicca fuori della figura tanto, quanto mM e più 
lunga di Fy fino in 0> e per confcguenza molto più 
cbci^nclla mia • 

An- 
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Annotazione IV. 

Se la trafverfale mM non caglia i piani rifletten^ 
ti^il Problema è ìmpoiTibile . 

P R O P O S I Z ì O N E IL 

Segnate due parallele PF, MK (Fig. 43.) di po- 
fizione j fuppongafi che due altro rette , o regolecti 
trafverfali PQ^ FM fi muovano con un' eftremità 
intorno ai punti P ^ F fìffi nella parallela PF, in- 
tanto che le altre due edremicà C^> M vengonp 
condotte lungo T altra parallela MK^ coficchè con- 
fervino fu la medefima fra elTe una diftanza co^ 
ftante MQj=Q.D=ceK ec. 
' Dico ora che il punto d* Interfecazione x , ovve- 
ro g y ovvero G ec. di dette rette o regoli trafverfa- 
li y trovafi collantemente in una retta xG parallela 
a quelle di pofizione PF^ MK • 

Dimostrazione. 

Suppongafi che in principio di moto il rego- 
letto P Q folTe per e/empio normale alle due Cùd^ 
dette parallele PF, MK, e in qualunque cafo cf- 
fcndo fimìli li triangoli P^F , Q^xM , averemo 
PF. QM ::Pa?.(ìx altezze di detti triangoli, e 
componendo PF*QM.QM :: Vx^Qjc.Qjcic 
perciò cosi (labilità la (ìtuazione del punto x . 

Suppofto pertanto che detti regoli abbiano acqui- 
flata la fituazione PK , F^ ^ le bafi PF , K^ dei 
triangoli P G F , KG e fono per la coflruzione egua- 
li 
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li alle bafi dei primi, e la fomma della loro altezza 
aGt'Gè farà , perciiè per la coftruzione-P F , M K 
fonò parallele , farà , diflì ,z=sl^x^ Q,x fomma pure 
delle altezze dei primi triangoli P jc F, Qjc M ^ Quin- 
di nella fuddetta proporzione foftiraendo aG««>^G a 
Px*<Ìfc , rifulta PF*QM.(ÌM::aG+/G.^G.- 
ma PF + QM.QM :.• Px*Qx.Qje , come fopra. 
Dunque Px4>Qx*Q,;tf ::aG-i>^G.^G, e alternan- 
do Px4<Qjtf.aG*i>^G :: QjK .^G. Ora fono^come 
ibpra, Px'*'(lxt=aG'*'éG4 Dunque Q^xss/G> 
e per confeguenta i punti G ed x fi trovano nella 
'Aiédeiima l'etra xG; come èra ec. 

PROPOSIZIONE III. 

Dati i foliti punti D ed F , trovare il punto x 
fenza coftruire la figura di là dal piano riflettente 
verfi) M (F/^. 44.) 

COSTRUZION E. 

Calate le perpendicolari DQ., FP al dato piano 
PQ., fi menino le trafverfali FQjPD>e dal pun- 
to d* interfecazione^ fi ecciti una parallela ^«^ alla 
Irerpéndicolàre D(£, ovvero FP , dico che m è il 
punto ricercato . 

Dimostrazione. 

Facendo DQ = QM, e tirando FM , il punto 
^ è il punto di rifleflione per la prima , ed i punti 
M y gù trovano nella medefima retta ^x per la fe- 
conda. Dunque ec 

PRO- 
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PROPOSIZIONE IV. 

Dato finalment» che fofle iaacceflibile anche U 
piano PQj ina che per la trigonometrìa Tofle rile. 
vata la lunghezza cell^ perpendicolari Q,P , P F 
CFig, 45.) ed efeguendo la coftruzione fpipra queù 
la loia porzione di fffe che fofle acpefliìl>ile > cioè 

Q.D QP 

fopra ~ (= per ^empip ^ D sa* — r- ) , i? {opr^ 

p p pp 

..^ (:psf Fs3 M^ ) menandp coync ippra {e trar 

8 3 

fverfali ^D, Ff ^ e dal puntp 4' interreca^jone G ca^ 
landò la G;v parallela alta perpendipolare DQ.^ 
ovvero F P ; o phittofto , giacche $ (iippone iji pia- 
no ìnacceffibile , tirando con un^ diptera un rag- 
gio vifuale G te parallelo a dette perpendicplari , 4i- 
co che il punto x , che ù fiflèri 9 gualche iègnp 
del piane P Q^ farà il ricercato • 

Dimostrazione. 

Nel fuppofto degli angoli di rifleflìohe eguali, 
gli triangoU Q.D^, PF;c dovendo eiTer fimili , 
abbiamo Q, D . Q. « : : P F . P <« , alter- 
nando <QD .'P F ::Q..a?.Pm. Componendo 
QPh.PF.PF:: Qw*.Px.P*f. Qnde^cosi riOiIta 
flabilito il punto x . 

OD PP 

ElTeodo poi per la geometrìa-QP . P F : : ^^ • — — 

n n 

verrà 
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verrà 22 . ££ : : Q.x . P ;v ; cioè 

•j'D (= 2;P).pF (=££). ; Qjc.?x. Compo- 
ni n 

ncndo qD^pF . pF ; : Qx^Px. Pa?* e cosi non 
alcrimenci determinato il medefimo punto x • 

Incanto menata a y per il punto d' interfeca- 
zione G parallela al piano P(^> per la fimilita^ 
dine de' triangoli yGq y aGF ^ abbiamo pur an« 
che qy. yGiiFa.aG; e levando via dai primi cer- 
mini le due porzioni proporzionali Dy ^pa, perchè 
lati omologhi dei due triangoli fimili D/G> paGy 
viene qD.yGiipF.aGy alternando 
4^ D • p F ; ; / G . tf G . Componendo 
qI>^pF.pF;:yG*aG.aG ; equindi cosi fìlTato 
il punto G y come di fopra il punto x^ Ma 
a y s:^^ Q^, perchè parallele fra due altre paral- 
lele Q^D , PF. Dunque parimenti £rG = Px ; e 
però tirata Gx con una diottra parallela a DQ^, o 
lìa normale ad ay ^ quefta marcherà fui piano op-» 
pofto PQ^il punto ^^ quale era propofto • 

Annotazionb I. 

Giungeremo bentofto a vedere come V interfeca- 
zione delle trafverfali che ebbe luogo in quelle 
due propofizioni leggiadramente intervenga ancora 
nella corruzione , fempre che i piani riflettenti re- 
golarmente o irregolarmente fieno difpofti nella 
periferia di un circolo • 

An. 
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Annotazione II. 

Da quefta propofizione fi potrebbe for£e dedurre 
una qualche pratica che foffe utile nella guerra per 
difturbarecon alcuni tiri rifleflì un qualche corpo 
di truppa > che fi credefie ficura dietro ad un ripa- 
ro , o per danneggiare per di dietro qualche opera , 
a cui di fronte 1' artiglieria non potefie cosi tofto 
eflfer molefla . 

PROPOSI ZIONEV. 

Dati due piani di pofizione paralleli PQ.>p? 
{Fig. 46.) determinare quanti punti di rifleflìone 
fi vuole . 

Costruzione . 

Primo. Il numero dei punti dati può eflere o di- 
fpari o pari . Nel primo cafo devo ofièrvare : pri- 
kno, che il 2 e 3 per efempio fono le due parti più 
profiìme alla metà del 5 ; il 3 e 4 alla metà del 7; 
il 4 e 5 alla metà del 9 ec fecondo oflèrvo che , ef- 
fendo il numero difpari per efempio 5 , accadereb- 
bero due rifleflìoni in un piano e 3 nell' altro , nu- 
meri corrifpondentl alle due parti più proflìme alla 
.metà del 5 ; cosi per il 7 ne occorrerebbero 3 neir 
uno e 4 neir altro ; per il 9 , 4 nell' uno e nell' al- 
tro 5 ec. Ciò prefuppofto a quel piano PQ_(i''<g'.4<5.) 
in coi deve occorrere un maggior numero di ri* 
flefiioni (farebbero per il 9 come in figura =5) fi 
aggiungono tanti piani (difianti fra loro come i due 

Q. pri. 
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primi PQ^j fi) che pareggiano detto namero (ri- 
fultano quattro nel caio deUa figura) . Poi di là 
dall' ultimo piano H 5 prodotta la perpendicolare 
FP, anche HM=FH,fitiriMD,edF5i per- 
chè fatto poi centro in x con Y apertura 1,2, cioè 
dall' I fìno al s , fi fegni x ; fatto centro in x co(i la 
medefima apertura ù ffigni e ; indi col centro in « fi 
fegni y ec. dico che i punti x > ^ > f > ^) ce. fono li ri- 
cercati . 

D I M O S T B. A Z I O M E . 

Eflendo per la coftruzione il piano 2^8 dittante 
da PQl> quanto PQ^dair altro plzno pqy ed eflen- 
do pure flato prefo i ms=s z^ 2) ne viene che i punti 
^^ 2 fi ritrovino fimilmente pofti fui rif petti vi piani 
P^y^y^i^ quindi gli angoli 2 1 Q^ ^ ;v i Q^ fieno egua- 
li. Ma r angolo Fi F :=r angolo al vertice oppofto 
2 ì Q_. Dunque P i F z:^ pci Q^; ed il punto i uno de' 
ricercati ; e non altrimenti à procederà per argo* 
jTientare di tutti gli altri y giacché la figura parla 
abbaflanza <Ia fé • Dunque ec« Il che era ec. 

A. N NO TAZIONE L 

La via di rifliejjione è eguale alla retta M D • 
Imperocché efièndo. fiati preti ix^xe^ty ec. 
fempre eguali ad i ^ 2 ; ed e(fcndo per la co»- 
flruzione 1,5 = quattro x i 2 > quindi rifulta 
iy'^=:^i x^xe^ey^yn y allaqual quantità aggiun^ 
ta Fi, farà F; = Fi 1-1 xH-xf«i-^^«i-^»;eiion al- 
trimenti viene D^=^I>9^9H^um^m%^%ny ed 
F 5 -In D5 ss a. tutta la via di rifie{pMc . Ma 

F5 
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F5 = 5M , perchè FH = HM per la coftruzio- 
ne. Dunque M5*5D,cÌQè MD=s alla via di, 
riflejpom y come doverafi dimoftrare • 

Annotazione II. 

Quefta coftruzione è una coflruzione raccorciata 
della fegoente y mefla cosi perchè, altrimenti avreb- 
be occupata effa fola tutta la Tavola ; per altro è 
facile col confronto della Fìg, 47. ridurla a quella 
che doveva effere • 

Secondo. Nel cafo dunque che il dato numero 
delle rifieflioni fia pari {Fig. 47.) all' uno o all' al- 
tro dei dati piani, per efenipio z pq ù aggiungeran- 
no tanti egualmente diftanti piani ^ i,K 2 >ec, quan- 
ti baflano per arrivare alla metà del numero dato 
(cioè per arrivare a 3 metà in figura del numero da- 
to 6). Indi fatta i D=szG> fé il numero dato fof- 
fe4;fatta2D£=i=^2M',fe il numero dato ed; come in 
figura ; fatta q I>= ec fé il numero dato è,&; fatta 
4 D==: ec. fé li n'umero dato fofTe io ec. e feixrpre in 
ogni cafo prodotta F P, finché F P =: Pm ; fi meni la 
trafverfale ml/i. che taglierà i dati piani in e ed ;ìc ^ 
Ora fegnata qMs=zqAy& meni x A che taglierà P (^ 
in n ; fegnata QA stQ^Q^ fi xncnìinl^ jc|;ie .taglierà 
pq in yi fegnata qGs=qliy ù meni y H che^taglie- 
rà PQin u ; fegnata QH= Qr , fi m^i u r che ta- 
glierà pq in 7, ;c finalmente fi ihdni zDycF. Di- 
co che i punti'^ ^ ^ > » > T> ^ > ^> ^c* fono ii tìcexQaxi • 

.Ó i'M O S TRA Z I P N B • 

U atfgólo tni^Pssn^x al vertice oppoflo ; ma 

0.2 me? 
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m e P = F r P , perchè P w = P F . Dunque 
Fe^ ss nex ; ed li punto e uno de' ricercati . 
L' angolo fxes=qxfA al vertice oppofto ; ma 
9 xMssj'xA, perchè qM=:qA per la corruzio- 
ne . Dunque pxes=zq xA ; edil punto x un' altro 
punto di riileflìone. E cosi procedendo negli altri 
punti ) tutti fi dimoftra che fono quali fi ricercava- 
no. Dunque ec. 

Annotazione. 

In una maniera poco men difFerente da quella 
praticata nella Fig. 46. fi dimoftrerebbe in quefta 
Fig. 47. che la via èli rifiejpone è eguale alla ret- 
ta mM . 

PROPOSIZIONE VI. 

Dato nel piano DC il punto radiante D (Fig» 48.) 
che deve pafiare al dato punto F , e da F tornare 
indietro pàt la medefima via in D i dopo un dato 
numero di riflefiìoni, per efem^no 69 nei piani con- 
vergenti C K , CD : determinare ; primo 1' an- 
golo D G K ; fecondo detti punti di rifleiCone 
a^uy M,y,7,yF; terzo , una retta eguale alla via 
di rifltjjione . 

Costruzione. 

- Eretta la perpendicolare indefinita FM, col cen- 
tro in C« ed apertura CD, deferì vafi l' arco DKM 
fi no air incóntro della perpendicolare ; indi divifo T ar- 
co in tante pani^ quante fono le riflefiìoni date (in fi- 
gura 
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gara ss 6), fi tirino altrettanti raggi CK^ GH ec; 
Finalmente condotta al raggio CM un'altra perpen- 
dicolare D/ che tutti taglia detti raggi ; dico , pri« 
monche l'angolo DCK è il propofto; fecondo fatta 
C ^=C u ; C d=zCx ; Ch=^Cy ; 0=:Cz, ; C /=G F , 
dico che li punti ayu^xyyyisyl? fono li ricercati; 
terzo ^ che la retta D/ è eguale alla via di riflef- 
(ione • . ^ 

Dimostrazione. 

Primo. Primieramente V angolo DCK eflendo 

fatto = . (=s « ) appare qual deve cflcre 

n 6 

dalla convenienza che ritiene con la natura del 
Problema y e con la dimoftrazione delle cofe che or 
ora efpongo • Ciò che è la prima parte • 

Secondo • Oflerviamo che V angolo D^K :sb an- 
golo It/C al vertice oppofto j ma iaCssuaCy 
perchè per la coftruzione CisssCu , e T angolo 
DCK= angolo KCH. Dunque DaK=«aC; 
ed a uno dei punti ricercati . 

L'angolo aiH=sdéC al vertice oppofto; ma 
d'iC^s=s:xiC y perchè G^sssG^ per la co ftr azio- 
ne; e r angolo KCH= angolo HGB« Dunque 
aiH^:=xiC. Ora aiH=^auDy ed x?G=:Ar«G, 
perchè G^=:Cii, e l'angolo DGiC= angolo 
KGH\ come fopra > per la coftruzione • Dunque 
£r^D£=ArnC,edil punto u altro punto ritrovato # 

L'angolo SdB:s±kdCy ed hdCssztdCy perchè 
$ ed h podi in fimili fiti . Dunque >i</B ss >^G« 

Ma 
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Ma ìdBssèxK, tdCssstfcC, perchè per la cor 
eruzione Cei:ssCx, Dunque ixKss: txC, Ora 
ixK:=: yxC al vertice oppofto , txC zszuxK 
pure al vertice oppofto . Dunque yxC = uxKycd 
X punto ricercato ^ 

L'angolo dhQ^zss e^C al vertice oppoflo , ed 
ehC = ohC, perchè e ed o pofti in Hmih ùtì. Dun- 
flus JhQj=ohC, Ma dhQj=xyDyohC=:zyCa 
perchè Ccl=sCx i ChzsCy t Co = Ce = C5i. 
Dunque xyO=7:.yC y ed y altro punto che H 
cercava . 

L'angolo heRz=feC al vertice oppoflo, ed 
/fC=:ffC, perchè /ed i Similmente po(U. Dun» 
qae heK = seC.lA3L Af R=yz,K , i^C=FtC, 
perchè Ch=;zCy y C« = Ca , C*=:C/=CF. 
Dunque y7LK=FzrC,ed il punto z. quale G. ri. 
chiedeva • . 

Finalmente Tangolo efìAssfiefC retti per la co- 
irruzione . Ma efM=s7,F D , efC = z, FC , per- 
chè Ctf = C&,C/=CF per la corruzione. Dun- 
que %FD=s^FC. Perlocchè Cono retti. Dunque 
il punto F , quale appunto fi richiedeva, acciocché 
rimandi il raggio rifienb per la medefima via , ed i 
punti a ,$t y xy y ,z yF.f quali erano propofli« Il 
che era l' altra parte . 

Terzo . Eflendo poi . per la corruzione tut- 
ti i punti i,u;dyXih^y;ey7.ifiF fi- 
£milmente jpofli , rifultano pure le rette 
che gir uniicono rifpetcivamente eguali , cioè 
aé=:auyldssiHXyJi>ssfxyyhessy%fef7=:%Fy 
e tutti gli antecedenti ai't'éd*dh't'he*ef:x=: a 

tutti 
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tutti li confeguenti aw^ux^^-xy^yz^zF, ed ag- 
giunca dall' una, e l'altra parte Da, rifalta finalmente 

cioè Dfy ovvero FM che ione eguali per la coAru-i 
sione, dico D/==Dtf'*tf««*'«Af*^/4.yfci»iaF 
eguale alla via di riflejjione . II che era l' altima par- 
te ec. 

COROLLARlOl^- 

Se in vece di eflfer dato il numero delle rifleflìo- 
ni , e i punti D, ed F per trovare 1' angolo DC K , 
e i punti di rifie(rione, fofle piuttofto dato il nn-^ 
mero delle rifleffioni , e 1' angolo, per trovare detti 
punti di rifleffione (imperocché non fi pofibno dare 
ad un tratto numero di rifieffioni, punti J> ed F, 
ed angolo DGK per trovare poi detti punti di ri. 
flefiioAe) dovrebbefi col centro in C , ed apertura 
C D defcrivere un' arco indefinito , e fegnati in que- 
fio tanti archi eguali a DK , quante. unità conte- 
nefie il dato numero delle rifiefiìoni , calare poi <£a 
M eftremità dell' arco una perpendicolare M F , la 
quale fifierebbe il punto F ; nel refto poi fi procede- 
rebbe come fopra per trovare i punti di rifleffione 
ricercati . 

Corollario II. 

- Quanto pia fi vuole che F riefca vicino a C, tan^ 
to più r angolo DCK dovrà eflere acuto , e per 
confeguenza tante più riflefiìbni occorreranno , non 
folo perchè diventa più picciolo l'arco DK', ma 
anche perchè •divetta più grande l'arco totale DM. 

Co- 
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Corollario IIL 

Dati i piani DC > KC di qualunque altra diffe- 
rente lunghezza y ma gli archi DK^ KM, fimili) 
anche il punto F riufcirebbe nella nuova figura fir 
milmente pofto; coficchè DF, FC della figura co- 
ftrutca fu' piani difFerentemence lunghi farebbe tut« 
tavia > come D F , FC della Fig. 48. 

ANNOTAZIONE' 

Confiderò la Fig. 46. 47. come la fezione di un 
tubo cilindrico divifo da un piano per tutto il lun- 
go del fuo afle , e ofiervo che riufcendo in eflb gli 
angoli di rifleflione fempre eguali , un cosi fatto tu- 
bo niente può fervire a tramandare da lontano o la 
luce o il fuono ; imperocché quale o quella o quefto 
efce dal fuo primo principio y tale nel tubo fi man- 
tiene ; finche fi fpande luori con la ftefia divergcn* 
za primiera > e con tanto liiaggior difcapito d'inten- 
fione y quanto maggiore è (lato il numero delle ri- 
iiefiioni nel tubo occorfe • 

Confiderò parimenti la Fig. 48, come la fezione 
di un tubo conico divifo pur da un piano come fo* 
)ra 9 e ravvifo in e(ro dei vantaggi reali.> tanto fé 
a luce 5 o il fuono entra da una parte y come dall' 
altra • Conciofiachè fé il fuono ^ o la luce y è diret- 
ta dair apice C del cono verfo alla bafe y vediamo 
che i raggi fi difpongono di riflefiione in rifleflione 
9I parallelifmo-, che è la più vantaggiofa direzione 
del fuono y o del lume per dififonderfi a grandi di- 
flanze • Se o la luce y o il fuono entra d^la parte 

più 
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più lata DK , (t difpone riflettendo ad unirti tutta 
in un punto. , che ebfterebbe nella metà della retta 
F% , rìfpetto a tutti quei raggi che partiflero da un 
punto fimile ai punto D , e ciò pur torna a profitto 
ia diverfi incontri . 

Le trombe parlanti , i corni da caccia apparten-^ 
gono al primo cafo , le canne degli aftrologhi , a 
ìmpoftori di'piazza > le trombettine per i Tordi , ap« 
partengoao al fecondo . In confeguenza del fecon-r 
do Corollario la più vantaggiofa condizione di una 
tromba parlante , di una canna aftrologica , di una 
trombettina d' orecchio ec. confifte non nella Tua 
lunghezza, come rifulta pare dal Corollario terzo, 
ma nella opportuna Situazione del punto F, il qua- 
le quanto (ara più vicino al centro C , tante più rU 
fleflìoni occorrendo , avranno perciò i raggi lucidi o 
fonori luogo di dirporfì nelle trombe al parallelir< 
mo , e nelle canne di ftringere maggior coppia d' a- 
ria o di luce in un Col punto . 

L* orecchio di quelli che hanno la pazienza di 
a£coltar gli aArologhi, o di quelli che fono Tordi , bi> 
fognerebbe che foue fituato nel punto F , cosi pure 
la bocca di chi parla in una tromba , o fuona in un 
corno . 

OfTervo per fine che a f uonare un corno , a parla- 
re in una tromba , o canna , s' impiegherà uno 
sforzo tanto maggiore , quanto il punto F farà men 
difiante dal centro C. Imperocché occorrendo al- 
lora molte più rifleflìoni , maggior coppia d' aria ri- 
tardata fi ammafia > che col fuo elaterio refide agli 
impulfi di chi fuona , o di chi parla . Tutti quefti 

R lumi 
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lumi potrebbero forfè riafctte non inatill a quelli 
che volefTero qaalche maagior perfezione aggiunge* 
re a fimili iftromenti • Ma bitognercbbe aver prU 
ma raccolto dall' efperienza fotto qual' angolo pref^ 
fo a poco la voce umana fuori della bocca fi (pan* 
da > e fra quali limici d' intenfione ; perchè fecon* 
do il più e meno di qaefti dati riufcendo dapprima 
il raggio fonoro diverfamente inclinato alle pare* 
ti del tubo conico y il punto di rifleffione F rima- 
tìc indietro ^o viene più innanzi fofpinto. Ilfamofo 
Tubo d* Ale0andro Magno ^ che udivafi fino a zoo 
fiadj lontano > fi (z) pretende che fòfie una tromba 
parlante ^ compofia di due tubi conici i uno piegato 
fu la femiperiferia di un circolo ^ V altro fu 1' altra 
femiperiferìa del medefimo circolo con una fola im- 
boccatura ed ufcita comune a tutti due, infilate a di- 
rimpetto nella direzione del diametro y che era lnn« 
go cinque palmi. L*' accozzare poi in tale ordigno 
TeliiTe con la parabola, fu invenzione de' nofiri di% 
Abbiamo veduto finora che un piano ha potuto 
fornire un fol punto di riflefiione , e che due piani 
paralleli a convergenti fono atti a fornirne quanti 
(Si vuole • Due piani poi divergenti o diipofti ad an^ 
goli retti non ne fomminìftrano più di due ; e tal* 
volta pur due foli , fecondo la difpofizione degli al- 
tri dati , codicuifcoBO un cafo ìmpoffibile, di cui la 
mia coftruzione ne dà indizio , quando la trafverfa^- 
le mM non s'interfeca con detti piani « Siccome pe« 
rò abbiamo nelle due figure 49» e 50. T éfempio di 

diver- 
to MhmmMfim^ Kirebn . Ph§mirgÌ4 , Lib. L affcrifcc di tvcr ietto ciò io un li- 
bro deJafiibliot^. VatictJU intitolato/ Sunts Arifi.sdAhxémlnmMagmim. 
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diverfi punti lìAcGx in piani convergenti ^ e diver^ 
genti y e nelle dne 51. e J3« in pUni difpofti ad aiv> 
goli recti 9 cosi non tnì pare che occorra altro ^ fé 
non ) prima d'andar più in nansi 3 accennarvi a quali 
ufi in certi cafi la rifieflionc fi pocefle applicare ^ 
nel fuppoilo dei piani difpofti ad angoli recti , e 
non curando diverfi giuochi che per mezzo della 
accennata corruzione fi. vorrebbero rifolvere iix la 
Tavola di un trucco y dei quali in pratica poi non 
jie rlufcirebbe pur uno y crederei piuttoflo che dalU 
ficuazione di diverfi fpecchj concepita a dovere po« 
tretnmo riportarne altri più certi vantaggi > dirigen- 
do per efempio d' altronde il lume di una fìnedra 
in qualche altro luogo ofcuro, dove ad alcuno fofTe 
bifogno, o di fcrivere , o di leggere j o d' altra fac- 
cenda. Cosi niente meno in qualche cafg riufcìreb- 
he forfè opportuno di potere per mezzo di alcuni 
fpecchj efpiarc inoflervato da una ftanza ofcura 
ciò che fi paflafle in un' altra chiara y e cosi raanife^ 
ilarfi la frode di un domeftico, la negligenza di uno 
fcolare ^ g4i andamenti di una fanciulla y e che fo 
io • Non è da tacere ^ benché a quefto fito non cour 
venga y della ingegnofa difpofizione di molti fpec« 
chj piani (i) applicata con felice fucceflo a racco* 
gliere tanti raggi in un lol punto che alla dif^anza 
di piedi 200 vaglia ad accendervi il fuoco « Ad aU 
tri ufi ancora fono applicati gli fpecchj piani e neU 
la Camera ottica e in altre curiofe invenzioni y^ che 
non è mia intenzione di volere tutte annoverare • 
Ripiglierò pertanto il filo de\liì9 mie oifervazioni 
R 2 fule > 
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fa le fìgare che fegaitano , e prima nella Fig. 5^' 
non trovo altro di rimarcabile. Te non che eflendo ìa 
efla il principio e fine della via di rifleffione nel fo- 
lo punto D ittuàto nell' area di un rettangolo » la 
figura vien coftrutta (opra una fola perpendicolare 
iniziale DH. Nella figura 54. fvanita oi;ni perpen- 
dicolare iniziale , la via di rifiefiìone principia e ter- 
mina in un punto prefo in uno dei piani dati di pò- 
fizione. Quivi è pur oflfervabile che il rettangolo 
9cD7.y b ifoperimetro con qualunque altro infcrittay 
,come eflTo, nel rettangolo efterno PQ^pf > quando 
gli angoli di rifleflìone fieno eguali > al che fi può 
applicare la corruzione e dim^razione della Pro- 
pofizione V. Articolo II» 

PROPOSIZIONE VIL 

Dato H punto D (Fig. 55.) d'onde un corpo ci»* 
fltco parte , ed il punto F , cui arriva dopo un da- 
to numero di giri intorno ad un rettangolo dato» 
determinare quali e quanti punti di rifiefiioae oc- 
corrano . 

COSTRO^IONE- 

Diverfi cafi abbraccia il Problema propofto ', coin 
ciofiachè li punti D ed F poflbno cuftere y o tutti 
due in un medefimo lato del rettangolo dato, come 
nella Fig. 55. o tutti due neli' area di detto rettan- 
golo , come nella Fig. 56. o uno nell' area> e l' al- 
tro nel Iato ; o uno in un lato , e l'altro in un al- 
tro. Ma iaiciaodo |)er brevità da parte gli ultimi 

due» 
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due ) recherò de' primi due una nuova corruzione ^ 
non perchè la coflruzione generale del primo Pro« 
blema non badi > ma per fare che la figura non efca 
fuori del foglio^ inconveniente già altrove indicato , 
ed a cui conviene y potendo y occorrere con qualche 
ripiego. Cominciamo dalla Fig. 55. 

Sìa dunque come in eflfa y li dati punti D ed F 
efiftenti nel lato Q^^ del rettangolo dato y e (ia pro- 
pollo che il corpo elaftico partito da D non perven- 
ga in F^ fé non dopo un numero n di giri compiti 
(per efempio = 3) . 

Dividafi perciò lo fpazio D F in parti eguali a n^ 
fieno per efempio 3 , DH , HG , GF , cioè per il 
dato numero de' giri • Indi per di fotto facciali 

T>q=iqdy i/C = CIII; Hq^zqhy A^=r^II; 
G j' r=s j'^ , ^ a = a I . E per di fopra 
FQ,= Q}^G(i=Q^jHCi=QA. Poi fi tirino 
le rette III/»^ llgy If. Pofcia dai punti d'interfe- 
cazione 3 > 2 > i ^ fi menino per di fotto le rette 
^dy 2h y ig\ e cosi parimenti dagli altri punti 
dMnterfecazione quelle altre rette che mettono capo 
nei quattro primi punti D > H > G ^ F , come in fi- 
gura. Ora dico che gli undici punti di riflefiione 
che in eflfa fi fcorgono y fono li ricercati. La dimo- 
ftrazione è quella medefima dei primo Problema^ 
né occorre ripeterla . 

Annotazione. 

Intanto è da notare che il numero dei punti di 
riflefiìoneè fempre eguale al numero dei piani 2:4 
'moltiplicato per il numero de' giri n{z=z^) meno i . 

Cioè 
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t 

Cioè nel cafo della figura =4X3— ^issii . 
Stando dunque fermo il numero 4 dei lact del 
rettangolo > fecondo che il numero de' giri farà 
2, 3, 4, ce. i punti di rìfleflìone rifugeranno ere» 
fcenti in progreflione aritmetica per4 ;dico che detto 
numero dei punti di rifleflìone farà crefcente cosi: 

=4X2 — 1=7, ==4X3 — 1=1 1 , 4X4 — I =15 ec. 

Rimane finalmente da rifolvere il cafo efpreflb 
nella figura 56. Ivi li punti D ed F efiftono nell'a- 
rea di un rettangolo dato , e fi vuole che il corpo 
elaftico D non giunga in F> fé non dopo per efem- 
pio 2 giri ; perciò fia d' uopo determinare prima ,i 
punti G , ed A , ed H . 

Dovendo cominciare da) punto H perchè Cerve a 
(coprire gli altri due > oflervo che la coftrozione 
della figura efigge che li triangoli wQJH,wf H fie- 
no fimili fra loro . e parimenti fimili a' triangoli 
DM,F<G; 

Suìndi abbiamo ( ^^^'l^!^ 

ma le altezze alle altezze fono nella medefima ra- 
gione , fono dico eA,tG:: QJi »tH • 

Dunque ^.f^ ) : = QH.tH . 

lafciando pertanto li termini mQ.> uq da parte , 
come inutili , perchè i^oti , e componendo gli al- 
tri, rifultaD**F/.F/::Q.H*fH.?Hjc perciò 

iiii5£:!li!=s jH, nella quale Muazionc effcn- 
Det^Ff do 
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io note tutte le aaanticà del primo membf o , pen> 
dò viea noto anche U fecondo f H > ed il punto H 
cosi determinato . 

Intanto ù prolunglii come al foltto la perpendico- 
lareDf jfincliè D«=:«M. Sia Hqssqh perdi fot- 
tOyhèssii.Si meni /M , la quale , per il paralle- 
lifmo regnante in figura, ^che farebbe lungo più che 
difficile a indicare ,dove s' interfeca col piano Qj^ 
ivi ferma il punto A. Facciafibure HGssAH. 
Quindi fifTati tutti li tre punti G, ed A, ed H . 

Ora nel rimanente non abbiamo che a proce- 
dere come nella Fig. 55. cioè facendo per di fopra 
G Q s= Q^ , H Q. =* Q^A ; e per di fotto 
Af =rf Oy/iCsssCII ec. Imperocché tirate le ret- 
te I^j IIi& ) poi I A, 2a , e per fine tutte le altre 
parallele rifpettivamente a quefte , verrà la figura 
compita , e determinati in eflà tutti i punti che fi 
cercavano . 

Annotazione I. 
Facendo rifleflb alla Flg.55. fi fcorge che la viat/i 



I 



riftejftóne è =r /I ♦ ^11 ♦ A 111 = poi. 11 - . Nel- 



la Fig. 56. detta via rifulta rsrgl^blll^si^\,j,g% 
Quindi intendiamo che fecondo la mia coftruzione 
generale la Tavola non le avrebbe comprefe , mol« 
to meno poi fecondo quella del Tacquec . 

Annotazione II. 

' Termino quello articolo con un'annotazione cu- 

rio- 
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riofa ) eicl è che {e uno dei punti ^ per efempio i( 
punto D , fi movcfle {Fig. 44.) mentre ftefle ferma 
l'altro punto F, allora non odante fi raccoglierebbe^ 
ro tutti i raggi riflefii in F , quando D fi movefie in 
una concoide y cioè quando tutti i raggi incidenti fi 
conferva/fero eguali. Una figura di più baderebbe 
per dimoftrarlo • 

ARTICOLO IL 

Della riflejjione fenza fine . 

DAti tre piani difpofii a triangolo {Ftg. 57.) fé 
fi vuole y che un corpo partito per efempio 
da D ritorni in O ^ non abbiamo che ad indagare U 
due punti di rlflefiione Q^ed E ; ma fé fi defidera 
che tornato in D^ in vece di ivi fermarfi , continui 
anzi fu la medefima traccia il fuo corfo ^ allora di* 
venta punto di riflefiìone anche il punto D > il qua- 
le perciò non può efier dato ad arbitrio y dipenden* 
do la fua fituazione anche da quella degli altri. 
Quindi mi è venuto in animo d' indagare quali e 
quanti punti di riflefiione occorrerebbero y calo ch^ 
un corpo elaflico fofie mofib per dover riflettere in 
dìverfi piani ordinati a guifa di un poligono regola* 
re 3 o irregolare y ma circofcritto da un circolo y e 
perciò per determinare detti punti in qualunque da- 
to poligono^ ora da quelli di un triangolo principie« 
rò) dati i quali fi comprende facilmente che un cor^ 
pò mofib lu quella via 9 dovrebbe^ fenza fine riflet- 
tere nei lati di detto triangolo > quando fofie colan- 
te la forza motrice • PRO- 
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PROPOSIZIONE I. 

Dato il triangolo ejìerncf ABF , defcrivere T in- 
terno DQE tale, che co' fuoi lati faccia a ca< 
daun Iato del triangolo efterno ABF Tempre gli 
angoli eguali . 

C O S T R V Z IO N E . 

Dagli angoli del triangolo eftemo calate le per^' 
pendicolari FD,A£,BQ,ai lati oppofti , ed uni» 
ti i punti D , E , Q,; dico che il triangolo DEQ^è 
il ricercato . 

Dimostrazione. 

Volendo dimoftrare per efempio che gli angoli 
EQ.F y DQ^A fieno eguali , fi raddoppj la figura 
dalla parte di detti angoli , e fi calino le rette 
"DJ ,Èe , che faranno per la corruzione perpendi^ 
colari al lato AF, e parallele alla perpendicola* 
re B/ . 

Ora l'angolo eftertio DQj5 è ss alli due an- 
goli interni oppofii QE^fQ/E. Ma 1* angolo 
QjBf s= angolo alterno BQE* Dunque l'altro an- 
golo Q^ E ss all'altro angolo BQD. Intanto l'an- 
golo 0,0 E = angolo QE; , perchè oppofti l^ Iati 
QEy 0/ eguali per efler fimilniente podi. Dunque 
B Q^E == B Q.D j e perciò tutto l' angolo D Q.E ri- 
fulta divifo per metk dalla perpendicolare B Q. To- 
gliendo dunque via BQ.E dall'angolo BQ.F retto 
per la coflntziojie , e 1' angolo B OD dal retto 

S BQA, 
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B Q^A , reftano E QF , DQ^A complimenti ad un 
retto eguali • Il che era ec« 

Potevafi ancora dire che nei due triangoli 
D Qm, EQ^n efTendo eguali gli angoli QJ^m,QE;i , 
ed anche li due D/nQ^, E;9Q^> che fono retti per 
la corruzione > rifulrano eguali pure li due 
EQTy DQ^A. 

Annotazione. 

Pertanto è rimarcabile : primo y che il centro C 
di un circolo circofcritpo al dato triangolo efterno 
deve efiftere nell'area di detto triangolo > altrimenti 
riufcendo il triangolo ottufangolo o rettangolo ^ ande- 
rebbero le perpendicolari a cadere fuori di detta 
area > e il dato triangolo eflerno non farebbe atto al 
Problema : fecondo y eflendo quefto Problema de- 
terminato y non ammette altri triangoli interni che 
foddisfacciano al medefimo y ma ammette (fra certi 
limiti fé il triangolo è irregolare ^ e f e è regolare 
fenza limiti) ammette y di(fi> certe figure che chia^ 
mo feconJarie > quali diamo tofto a conofcere nella 
feguenre proporzione • 

PROPOSIZIONE IL 

Dair angolo B {Fig. 58.) oppofto al lato più pi^- 
ciolo DE deir i^/f r;iii triangolo irregolare DEQ£ 
tirino Bzr^B)^,poii&a^)^i/^ ed 4 (/parallele ai rif- 
pettivi lati del triangolo fuddetto • Dico ora che 
tutte le figure fecond^rie che metteranno gli angoli 
fra i limiti DB ^ Da ; £B ^ £</ ; Q% ^ (£)r» e che 

avran- 
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avranno pure i Iati paralleli a detti lati come per 
efempio la figura rxlsutr . 

L Formeranno gli angoli r y x yhy s^Uyt òìxU 
fleffione eguali • 

IL Saranno di perimetro doppio del triangolo m* 
terno DEQ^. 

IIL Saranno tutte fra loro ifoperlmetre « 

Dimostrazione. 

Primo. I lati della fopraddetta figura fono per la 
coftruzione paralleli ai lati del triangolo interno 
DEQ^. Dunque fono come i lati del medefimo 
egualmente inclinati ai lati del triangolo efterno 
ABF « Ma i lati del triangofo intemb D E Q. dor- 
mano ai lati del triangolo eflerno A B F gli angoli 
di rifleflìone eguali • Dunque anche i lati delle fud- 
dette figure formano detti angoli r^ Xyty SyUy t 
di rifleflìone eguali • Ciò che era la prima parte 
da dimoftrarfi • 

Secondo. Le rette r x y 'D (^, s u fono per la 
coflruzione in progreflione aritmetica • Dunque 

rx'^su 
rx^sussziDQ^i ovvero " 5=DQj cosi per 

la ftcffa ragione li^lfasDE ; 'J'JtlifssEa. E 

2 2 

perciò y^'^ ^«^*^^ '»' r^^<«i^.^A >_^^r,P^p.^ 

cioè !LfÌÌifl'=sDEQ. Ciò chceral'altra parte. 
2 , 

S 2 Ter- 
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Terzo. Tutte le figure /imili alle figure rxhsutr 
fono, come or ora abbiamo dimoftrato,di un peri*, 
metro doppio dì quello del triangolo imtrno DEQ.. 
Dunque tono tutte fra loro ìfoperithetre . Il che era 
r ultima parte ec. 

Annotazione. 

Qualche linea di più alla Fig. 58. bafterebbeper 
dimoftrare che anche la figura B & a <// B , che deter- 
mina gli fbvraccennati limiti , trovafì , come le al- 
tre Secondarie y doppia del triangolo interno DEQ^y 
'e con effe per confeguenza ifoperimetra . 

PROPOSIZIONE III* 

Dato l'irregolare quadrilatero tfternc AHGP 
(P'i* 5P') deferi vernc un' altro interno DPEQ^, 
che faccia co* fuoi lati ai lati di efTo gli ango- 
li di rifleflìone eguali , come nel. triangolo fud- 
detto • 

COSTRUZlOlfE. 

Tirate le diagonali AG , FH > e dal loro jyun- 
to d' interfecazione B menate le perpendicolari 
BP , BE , B Q., B D , dico che il quadrilatero in- 
terno DPEQ^, che unifce le eftremità di dette per- 
pendicolari , è il ricercato . 

Dimostrazione. 

Prefente la Fig. $g. rileggafi la dimoftrazione del 
Problema primo . Le lettere affilTe corrirpondono 

dove 
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dove bifogna > a quelle della Fig. 57. e la diniodra- 
zione parimenti è la flefTa . 

PROPOSIZIONE IV. 

Il quadrilatero interno DPEQ^non può fare al 
Iati dello efterno dato AHGF gli angoli di rifle£« 
fione eguali y Ce non con due condizioni • 

I. Che detto quadrilatero efterno AHGF iia clr-> 
cofcrivibile da un circolo. 

IL Che nell'area del quadrilatero efterno AHGF 
trovifi il centro C del circolo circofcritto . 

DiMOSTRAZIONB. 

Primo • Effendo gli angoli di un triangolo 
=s 2 retti , faranno ( Figé 59. ) gli angoli 
H>i»F-i»D-i»P-4»Q;i-E=:4 retti. Cosi pure gli an^ 
goli A^.G^.D + + P + E= 4 retti. Dunque 
H+F*Dh.Ph.Q,*E=A^.G-i-D^Q+P*E ; e pc- 
ròHH.FH.D^P*QH.E— D— Qr-P— E=±=Ah.G; 
ovvero purgando il primo membro delle quantità- 
affette dei fegni contrari , farà H-i-F = A-hG . 
Ma(i} per la Geometria H-i»F«f- A-i»Gss4 tetti. 
Dunque H^Fr=2 retti, A^G=5 2 retti. Ora gli 
angoli oppofti H-i-F, ovvero A-i»G di un quadrila^ 
tero inicritto in un cìrcolo fono (2) s= 2 retti • 
Dunque il quadrilatero efterno AHGF non fod- 
disfa ai problema y fé non è circofcrivibile da un 
circolo. Il che era la prima parte . 

Se- 
co Th. t. 1. I. Té€^Htt Qeom. 
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Secondo* Non è menò evidente la neeeflicà dell' 
altra condizione ; imperocché ouando il centro C 
del circolo circofcritto trovai luori dell* area del 
quadrilatero > cioè che il quadrilatero occupa uno 
fpazio efiftente fra la circonferenza e il diametro, la 
diagonale per efempio AG fa col Iato FGTangO' 
lo AGP ottufo , e quindi V angolo retto B£F fat- 
to dalla perpendicolare B E eflendo più picciolo 
dell'angolo ottufo, riefce (per la 21. 1. i.) fuori. del 
quadrilatero , e perciò il caio rifulta Imponìbile. Il 
che era l' altra parte . 

Annotazione I> 

Senza prendermi la briga d* altre dimoftrazto- 
nì noto di pafTaggio , che la neceflità di quefte 
due condizioni fudìlle per qualunque altra poligo- 
no ejierno dato • 

Annotazione! L 

Per altro quefto Problema è indeterminato , ma 
per eflère il quadrilatero ejlerno irregolare , ha pur 
egli i f uoi limiti , che crediamo di dover indicare . 
Deferi tto perciò nel dato quadrilatero {Fig. 60,) 
AHGF il quadrilatero interno DP E Q., dall' an- 
golo G oppoflo ad uno dei lati minori P£ defcriva- 
h il triangolo Gf ^ coi lati paralleli ai lati del qua- 
drilatero interno fuddetto. Poi dal l* altro angolo H 
oppofto all' altro lato minore DP fi fegni il trian- 
golo H^C , come fbpra. Cosi dico che averemo 
una fchiera di «quadrilateri (tirando i lati paralleli 
à quelli del quadrilatero interno principaie DPEQ), 

i qua- 



Digitized by 



Google 



Trattbniuento IV. 14J 

i quali, come il quadrilatero euoty metteranno gli 
angoli fra i Um'iti Q,f , 2.D , PG, G E ; ed un' al- 
tra fciiiera d' altri quadrilateri , come mìify , fra i 
limiti DH , HP , EA , CQ., tutti i quali niente 
meno foddisfanno al Problema, che il quadrilatero 
f »/er»o DPEQ.; perchè dante l'accennato paralle- 
li fmo , formano anch' eflì ai lati del quadrilatero 
eterno AHGF gli angoli eguali . 

PROPOSIZIONE V. 

Il triangolo G^f , ed il quadrilatero DPEQ, fo- 
no ifbperimetri • 

Di most&azionb. 

. Prolungati i lati PD, EQ^del quadrilatero in- 
terno DPEQda una parte fino ali* incontro dì t.^ 
bafe del triangolo prodotta, e dall'altra fino all'in- 
contro della retta Jr condotta per G parallela ad 
-£P ,' avviene che per eflère i lati del triangolo e 
•del quadrilatero per la corruzione egualmente in- 
clinati ai Iati rifpettivi del quadrilatero ejlerno 
-AHGF , riefcano eguali le quattro quantità 
■'DiyiZf7,s,sD; e parimenti le quattro^ 
Q^ > i9 > f'> 'Q-> cosi pure le quattro 
'^d,dGyGa,aP; e finalmente le quattro 
'£r, rG, Ga?, x£; e quindi abbiamo un nuovo 
quadrilatero iJrgyW di cui perimetro fupera quel- 
lo del triangolo Gxf degli ecceflì i%yqgydGyrGy 
non confiderate Di, Q^, P(/, Er , come quantità 
eguali ads^yljyoGy a;G> che fono anzi ecceflì 

del 
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del triangolo G^q fopra detto quadrilatero interno 
DPEQ^. Dunque togliendo via dal nuovo quadri- 
latero èdrg detti eccefli iz^ qgy dGy rQ , Tette- 
rebbe il fuo perimetro eguale a quello del triangolo* 
Ma ^2i=D^,f^=Ci^, rfG=P^, rG = Er . 
Dunque levate via ^ come realmente efitte in figura > 
le aggiunte quantità Di y (^g yl^d yEty retta il 
perìmetro del quadrilatero DPEQ^ss perimetro 
del triangolo Gzq • Il che era ec. 

Corollario I. 

Siccome la dimottrazione procede egualmente^ 
comparando qualunque quadrilatero uote y ovvero 
mKfyy o qualunque altro che fra gli indicati ligii- 
ti fotte delineato > quindi feguita che tutti li qua- 
drilateri poflìbili dentro detto quadrilatero eftcrnoy 
e li due triangoli fieno ifoperimetri • 

Corollario II. 

Dato dunque un quadrilatero per efempio 
DPEQ^(F(f. 59. 60.) a curfi proponga di delinea- 
re o un triangolo y o un altro quadrilatero ifoperi- 
metro y divifi per metà {Fig. 59.) gli angoli di det- 
to quadrilatero dalle rette BD^ B P^ BE^ BQ^^ e 
menate le perpendicolari AH,HG,GF,FAa 
dette rette finché s incontrano y quette formeranno 
il quadrilatero efterno AHGF ) dato il quale fi po« 
tranno poi delineare come nella Fig.6o.lidue trian- 
goli y e quanti fi vuole quadrilateri al dato > e fra 
etti eguali • 

Co. 
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Corollario III. 

Qaanto più i Iati delle figure ifoperimetre fono 
ineguali (i) tanto minor fpazio racchiudono; ora 
più che li quadrilateri fuddetti fono difcofti dal 
quadrilatero imerno principale DPEQ^^ tanto più 
fono difeguali • Dunque quanto più detti quadrila* 
teri fono difcofti dal principale contengono un mi-* 
nor fpazio . £ però (è , dato un quadrilatero, fé ne 
richiedere un altro ifoperimetro , il quale nulladi- 
meno occupafTe un minor fpazio , non avrebbefi 
che a cìrcofcrivere il dato quadrilatero del quadri -« 
latero efterno AHGF , come nel Corollario fecon-- 
do ^ e delineare poi in elfo il quadrilàtero ricercato. 
Cosi per contràrio fé, dato un auadrilatero , fé ne 
volefle un* altro ifq)crimetro cne occupaflfe uno 
fpazio maffimo pombile , o folamente un maggior 
fpazio ) dovrebbefi tuttavia circofcrìvere il dato 
quadrilatero del quadrilatero eflerno , come nel fud* 
detto fecondo Corollario y perchè poi il quadrilatC'* 
ro principale interno defcritto , come nella coftruzio^ 
ne del Problema terzo^foddisferebbe al primo cafo^ 
ed ogni altro quadrilaterp , che foflc difcollo dal 
principale meno del dato quadrilatero ^foddisferebbe< 
al fecondo • 

. Crederei per altro che la dottrina di quefto ter^ 
zo Corollario non foffe per eflere nella militare ar- 
chitettura del tutto indifferente , eflendo una delle 
principali regole di quefta fcienza di racchiudere 

T una 
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una maifima quantica di terreno dentro un contor- 
no minimo poflibile • 

Epilogo m ciò' che sucgeq^e nel caso 

D' altri poligoni ESTMMm DATI . 

Primo • Per reflrìngere in uno tutto ciò cheap* 
partiene a qoefta materia y avvertiamo primiera- 
mente che per qualunque poligono efterno irregolare 
la coftruzkme è Tempre la medefima. Conciofia- 
che (fupponiama ch^ fia irregolare il pentagono 
della Fi^g. 6uy fempre da un angolo A n turano le 
diagonali ad un altro angolo E diflante due lati^ 
cosi da B ad F> da £ a G ec, e dal loro punto d'in- 
terfecazione ù meoantf^ le perpendicolari al lato B E ^ 
|)oi ad EF ec. e dall' eftremità P,Q^, H , ec. 
di quefte defciiTcfi la figura tnPerna prineipaU 
PQJHIRD. 

Il problema ricuce Tempre indeterminato rifpetto 
alle figure fecondarie ahey ec. ma fra certi lUnici 
più o meno riftrctti y fecondo la maggiore o mino-- 
re irregdarità del dato polìgono • Quelli limiti poi 
£ determinano cominciando fempre a defcriverli 
dair angolo oppofio al latp più picciolo della figa*» 
ra inuma pincipale ^ e paralleli ai lati rifpeetivi di 
detta figura ^ cotsì appunto , come abbiamO' prati- 
cato nei due uitimi problemi^ primo» e terzo . 

Il perimetro delie fecondarie y comprefo cotto il 
loro andamento , fempre è doppio di quello d(el1a 
principale y perchè quefia per entro ai lati del poli* 
gono ejlerno fa un fol g.iro j^ e quelle due • Il folo 

qua-> 
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quadrilatero fi pregia d' eflere 1* unico poligono > in 
cui le fe^ondarie , e la princifaie fieno ifoperinKtre y 
perchè e quella e quelle per entro a' detti lati ^ gi*^ 
rano una ibi volta* Le ftc^ndarìt poi fempre fono 
tra loro ifoperimecre per la ragione altrove ad- 
dotta • 

La dinioftra?:ione del Problema primo ^ e della 
propofizione feconda generalmente fi eftende a qua^ 
luoque altro poligono tfterno . Cosi le condizioni 
avvanzate nella propofizione quarta fono y come* 
ivi abbiamo rimarcato, per qualunque altro efter- 
no poligono afiblutamente neceflTarie • 

Secondo . Nei poligoni poi efterni regolari pri- 
mieramente notiamo che per deiineare le figure iVi« 
terne principali non vi ha d' uopo né di diagonali y 
nò di perpendicolari > mentre dalla gìufta metà dei 
lati di detti poligoni fi defcrivono , fenz* altre per- 
pendicolari che appunto indicherebbero detta metà • 

Secondariamente non vi fono limiti > perchè 
tutti 1 punti del loro perìmetro al problema fi ad« 
dattano . 

Per fine tutto il redo accade y come or ora di fo- 
pra abbiamo ofiervato y rispetto ai poligoni efierni 
irregolari . 

l^rzo^ Giacché per mezzo delle figure interne 
principali abbiamo il vantaggio di confeguire tutte 
le interne fecpndarie ^ perchè per rendere fimili pro- 
blemi più ricchi di foluzioni , un medefimo poligo** 
no non potrebbe permettere più dì una figura m- 
terna principale y a cui poi altre fecondarie conve- 
mfiero f Ciò veramente non è poffibile nei poligo-^ 

T 2 ni, 
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ni irregolari y ma nei regolari avviene con felicifli^ 
ino fuccefTo • Imperocché generalmente òflerviamo 
che quando {Fig. 61.) un corpo elaftico e/ifte pet 
efempio prima di partire nella metà D del lato AB 
di un poligono regolare efterno dato A B E ec. fup- 
pofto che debba riflettere in tutti i lati di eflb , de- 
fcrive pafTando per viaggio da un lato A B al Ia- 
to più viciho B E , poi E F ec. un altro poligono 
interno Amile DPQ^ec. che è il principale. Se poi 
parte da un altro punto per efempio a fuori della 
metà, del lato y tenendo una via Tempre parallela ai 
lati del poligono principale fuddetto egli defcrìve per 
viaggio y facendo due riflelfioni per ogni lato ) un 
poligono interno ah e ec. di denominatore doppio 
del denominatore del poligono principale. Sin qui la 
foluzione del problema y la fimmecria delle figure 
principali e fecondarie y fia il poligono efterno dato re- 
golare o irregolare y toltone appunto V irregolarità^ 
cammina del pari . ' 

Ma fé il corpo elaflico nel fuo viaggio {Fig. 62.) 
della metà D di un Iato A B paflaffe alla metà Q^ 
di un altro iato EF dinante dal primo un numei-o 
di Iati y che non fofle mifura del numero denomina- 
tore del polìgono dato (come nel già addotto efem- 
pio del pentagono, in cui il 2 numero dei lati o- 
medi y cioè un intiero e due metà y non è mi£ura 
del 5 denominatore di detto poligono) e cosi cam- 
minafTe via via ad altri lati fimilmente po{li> egli de- 
feri verebbe , ma con altra (immetria y un altro po- 
ligono interno principale DQ^RPHD di un nume- 
ro però di angoli eguale al primo • E non altrimen- 
ti fé 
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ti fé detto corpo elaftico parti/Te da un punto a fuo« 
ri della metà del Iato , confervando per viaggio fem- 
pre una via parallela ai lati del principale y defcrive-< 
rebbe ^ facendo pure per ogni lato ducTifleflioni^ 
ma con nuova fimnietria> un altro poligono imer^ 
no a dui ce. di denominatore doppio parimenti del 
denominatore del poligono inferno principale fud- 
detto DQRPH • 

Quindi feguita che quanti più numeri y oltre V u- 
liità, ha il denominatore del poligono ejlerno che Io 
dividano y tanto nieno modi ha il problema d'efler 
rìfolto • Dunque fé il denominatore del poligono 
ejlerno dato farà un numero primo, il problema po^ 
tra efler rifolto y le altre cofe pari y in molte più 
maniere y che fé non Io farà . Qiiindi per efempio 
nel 7gono il problema potrà rifolverfi in tre ma- 
niere principali y perchè il ygono inferno Ci può defcri- 
vere y o omettendo unfol lato (nel qual cafo la fo-- 
luzione ricade in quella della Fig. 61.) o omet- 
tendone due y o omettendone tre > numeri che non 
fono mifura del numero denominatore 7 , tutte 
foluzioni che appartengono ai foli poligoni re- 
golari y come quelle della figura 62. Cosi per la 
Aeffa ragione neir iigono il problema.fi può ri- 
folyere in 5 maniere principali ,nel i3gono in 6 ec. 
fenza contare le fecondarle appartenenti alle rìù 
pettive principali fuddctte • Per contrario a pro- 
porzione del numero dei lati fono fcarli di iolu- 
zioni r Sgonq > il logono ec. perchè quantunque 
regolari y non hanno più dell' Sgono. e logono ir-, 
regolare che una foluzione nel numero 3 > che 

non 
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non è mifura né dell* 8 ^ nò del zo loro deno* 
minatore • 

ARTICOLO IIL 

Della rtflejjlone nel circolo . 

POtevafi non fenza ragione tralafciare in quefio 
Trattenimento il circolo y come una figura da 
non annoverare nel numero dei poligoni y perchè 
quantunque ù confideri come un poligono d' infini^ 
ti lati) egli è veramente poi quanto dire un poligo-ir 
no fenza lati • Ma la fimmetria del fuo contorno 
che va tanto d'apprefTo a quella dei poligoni maflì* 
mamente regolari , e la natura de* problemi che of» 
fre intorna alla rifledione y fa che anch' eflb diven- 
ga y ma per poco y materia di divertimento ; impe- 
rocché di tanti diverfi problcnu che fi coilruifcono 
quali più facilmente nel circolo che nei poligoni y e 
quali più facilmente in quelli che in quello, io ad un 
lolo m' appiglio y cui in certi cafi s impiegano da 
altri (i) delle curve a cofi:ruirlo y e che da me (ciò 
che farà per avventura nuovo e più gradito) vie* 
ne y come vedremo or ora y organicamente rifolto ^ 

PROPOSIZIONE l. 

Dato un punto radiante che deve riflettere nella 
concava o convejfa periferia di un circolo dato , per 
andare ad un altro punto dato, determinare il pun« 
to 
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eo di rifleffione conreniente a' detti punti tntccani" 
camcnte . 

Set cafi incliiade il prapofto problenift, conciona* 
che lì dae punti poiibno darfi 

I. Tutti due dentro dell* area del circola dato • 

II. Tutti due fuori del circola . 
IH. Tutti due nella periferìa . 

IV. L' uno fuori del circolo, e T altro neU' ttrea • 

V. L' uno fuori del circolo , e V altro nella pe- 
riferia . 

VI. L* uno nella periferìa > e l' altra neirarea . 
A tutti queftl cafi refifte la macchinetta che prc' 

feacemente deferivo . 

COSTRUZION8 ORGANICA, . 

Supponiamo pertanto che (Fìg. 63.) A X B ita it 
circolo dato , nel di cui centro C gira la ptrata dì 
un anello auadrangolare H Cdifegnato a fato della 
figura). Un'afta poi CK corredata per di fopra 
dì nn. pivolo X , e da X verfo K fefia per mezzo 
quanto è lunga , viene intrica in detta ancHo , e 
può girare in un con eflb per tutto intorno a detto 
centro C . Queft' afta fi caccia innanzi e indietro 
nel foro dell' anello , e come la diftanza CX fia 
eguale al raggio del circolo dato , fi ferma con una 
vite laterale , acciocché il punta X fempre infifta e 
precifamente nella fua periferia . 

Quefto pivolo X entra poi nel buca di due rego- 
li A Q^ BG , i quali uniti con altri due GK , QK 
formano un rombo, mobile in tutt^i quattro nodi 
X j G ) K ^ Q^de' fuoi quattro eguali Iati , coficch^ 

oche 
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o che detto rombo s* allarghi ^ o ù reftrinffa ^ il no^ 
do K non può però fcoftarfi dall' afta CK, perchè 
ad efTa vien ritenuto dal Tuo chiodo K^ che fi pro- 
duce e cala giù nella feffura XK di maniera ^ che 
fcorrer può per eflfa innanzi y e indietro , ma non 
ufcirne , e quindi fa che gli angoli GXK> AXC 
formati dai regoli da una parte deli' afta y fieno 
fempre eguali agli angoli QXK ^ BXC formati 
dair altra parte • 

Ravvifiamo dunque poffibili in quefto iftromeo* 
to così compofto due movimenti : il primo dell' afta ^ 
che ìnfieme coi regoli e del rombo che porta feco ^ fi 
può far girare per tutto intorno al centro C • Il fé-» 
condo dei regoli e rombo che nel medefimo tempo 
fi poftbno'ftringere y ed allargare a piacere. Ora di- 
co che in qualunque fituazione dell' afta ed aper* 
tura dei regoli e del rombo fuddettO) tirata alpun* 
to X (che deve efter come fopra nella perife- 
ria ) una tangente T N y faranno gli angoli ^ 
fatti dai regoh BG y AQ^con detta tangente % 
GXT=rQXN, A JT=BXN . 

Dimostrazione. 

Primo. Primieramente è manifefto che nel trianr 
golo per efempio KXG > è T angolo GXK ss an-^ 
golo QKXy perchè oppofti ai lati GK , GX egua- 
li per la coftruzione. L'angolo poi GKX=: ango- 
lo Q^XK y perchè alterni y eftendo pure per la co- 
ftruzione i, lati G K y Ó X paralleli . Dunque 
GXK^QXK. Ora gli angoli KXT, KXN 
che la tangente TN fa col raggiò CX prodotto ^ 

fono 
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fono retti • Dunque levando via quinci dal retto 
KXT r angolo GXK, e quindi dal retto KXN 
r angolo QXK , che fono , come dìffi , eguali , re- 
flano i complementi a un retto GXT==(^XN . 

Secondo . Secondariamente effendo ancora 
GXK = BXC, QXK=zAXC , perchè al verti- 
ce oppofti ; ed eflendo gli angoli CXT , GXN pa- 
rimenti retti % rifulta pure per la ragione addotta 
AXT = BXN • II che era quanto dovevafi dì* 
moftrare • 

Applicazione. 

Una delle principali dilicatezze della efpofta co« 
eruzione è y che due piani dei due regoli maggiori 
verticali ai piano del circolo dato y per efempio li 
due AQ^, BG che riguardano verfo al centro C, fi 
debbono ìnterfecareprecifamente neir affé del pi vo- 
lo X y cioè in un punto della periferia. Ciò avvcr-^ 
tito y fieno dati i punti D ed F in qualunque fitua- 
zione relativa ad alcuno de' feì cafi fopraddetti ( la 
figura 63. offre il primo cafo) per determinare il 
punto di rifleflione x. Bada girare intorno al cen- 
tro C la macchinetta > e ftringere nello fìeffò tem- 
po o allargare ì regoli y finché i piani verticali 
AQ^y BG giungano a paffare per detti punti 
P ed F > cioè finché abbiano acquiftata la fituazio- 
ne aFx y iUx y che allora il punto x farà il ricer- 
cato ^ perchè per la coftruzione dell' iflromento^ 
menata la tangente tn y farà V angolo d' incidenza 
alla tangente nei punto di contatto ;«> = air angolo 
di rifieffiont: farà% dì&yT>xn^=Fxp. Loflcffofa- 

V rcbbc 
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rebbe^fò i punti D ed F foflcro dati per di fuori ^ e 
per riflettere nella periferia convejfa . 

"^ Annotazione I. 

Quando i punti D ed F fi trovano nel medefi- 
mo raggio y la rifle(Iione(fia nella periferia concava 
o convejfa) non apparifce y perchè il corpo elaftico 
va e torna fu la medefima traccia • Secondo. Il pro« 
blema per la rifleffione nella fuperfìcie convejfa è 
determinato ad un fol punto ; ma nella concava > fc 
i punti fono dati neir area y poffono occorrere, ora 
un fol punto di rifleffione (i) , ora due y e qual- 
che volta fino a quattro^ come x^ ^^^ ;c, x nella fi- 
gura (54 ; fé i punti efi/lono nella periferia > i punti 
di rifleifione poflbno efiere infiniti y e fono determU 
siabili facilmente col folo compafib ; e cosi dite che 
varia il numero delle rifleflioni poffibili y fecondo 
che entra in queflione piuttofio V uno che Y altro 
de' fei cafi fopraccennati y e fecondo la diverfa pò- 
fizione dei dati punti D ed F • 

Annotazione li. 

Ma non fo poi capire come tuttavia fi parli in 
particolare della riflefiione della luce in modo che 
pare (2) che {i voglia» infinuare chela luce affetti la 
più corta via y il che è ^Ififiimo y e non riflette fé 
non così^ come tutti gli altri corpi elaflici rifletto*- 
no . Riflette per efempio per la più corta y quan- 
do urta in una fuperncie fìana o canoejfa ; ma per 

con- 

(1) Tscq$teti CsUpi 1. }. Propof. i^. 6l fequeacibus • 

(x) VVifton ndla nou alla geom. 4^1 Tacquct 1. i. p* 14* 
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contrario nella periferia cornava di un circolo y fem- 
pre riflette per la più lunga ; e ciò che è (ingoiare ^ 
nella periferia concava di un elifTe riflette per una 
via Tempre eguale • Dunque a ragione conchiudo 
che la lunghezza del cammino che fa la luce nella 
rifleflìone varia cosi , come gli altri corpi elafticì ^ 
fecondo Ja diverfa forma delle {uperficie riflettenti y 
e fecondo la. porzione relativa ilei dati punti D 
ed F a dette fuperfìcie • 

Troviamo in tutti gli autori dimoflrato che nella 
fuperfìcie piana la luce riflette per la più corta via^ 
e che neir elifle riflettè per una vìa fempre eguale. 
Ormai Dachales ha (i) pure dimoflrato che > dati 
D ed F nella periferia di un circolo ^ detta luce ri- 
flette nella concava periferia per la via la più lun- 
ga. Ciò che per divertimento ^ non per neceflità^ 
anche a me piace di dimoflrare nella feguente 

PROPOSIZIONE IL 

Dati {Fìg.ó'i.) nella periferia di un circolo i 
punti D ed P , e il vero punto di rifleflione X ^ la 
via di rifleflione farà FX-i-X D ; e quando prendafl 
qualunque altro falfo punto di rifleflione ^^ fareb- 
be F ^ ^. z. D un' altra via • Ora dico che 
FX*XD2^F2.H*2.D . 

Costruzione. 

Col centro in X ed apertura XF ^ ovvero XD^ 
che fono eguali per la natura della rifleflione nel 

V 2 circo- 

(1) Céumj. L u Suppoi« 1. 
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circolo ) deferì vafi il femicircolo ABDF ; indi fi 
prolunghino FX^ F& fino all' incontro del femicir- 
colo ìnA^eB^efi menino le rette A B ^ B D . 

Dimostrazione. ^ 

Primo. EfTendo FABD un rettilineo infcritto 
in un circolo ABDF y rifultano gli angoli opporli 
JBAF-«-FDB = 2 retti . Intanto nel triangolo 
A BF r angolo FB A è retto y perchè infide fopra 
un femicircolo ; onde per eflfere gli angoli di un trian- 
golo eguali a due retti , fono pure BAF-ii'AFBs 
a un retto. Ma AFB,ovvero XF5i,edXD2p tono 
eguali y perchè mifuraci dallo fteiTb arco X 2, • Dun« 
qoe foftituendo XDz, ad XJFs; y fono parimenti 
JBAF-I-XD& = a un retto > e però&DB è com- 
plemento di FDX ad un retto • 

Secondo. Sono in detto rettilineo FABD an- 
che gli altri due angoli oppofli ABD-i- AFDs= 
2 retti; e perchè F B A è retto come fopra , rifulta 
FBD-ii^AFD, ovvero XFD=aunretto ; epe- 
TÒ FBD complemento di XFD ad un retto » 

Terzo. Ma FDX = XFD, perchè oppofti ai 
Iati, come abbiamo detto, eguali XF, XD. Dun- 
que faranno eguali anche li complementi a detti an- 
goli z,DB , FBD , ovvero zBD ; e per confe- 
guenza nel triangolo 2. B D rileviamo i lati 
%ByzD oppofti a detti complementi eguali . 

Quarto. Óra FX4-XD=FA per la coftruzio- 
ne, ed effendo ormai dimoftrato 2»B=5&D , riful- 
ta F2i*2,D=FB. E poiché nel circolo (i) 
FA 
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FAs>FB, perciò FX*XD>Fz,-i-^D • II che 
era ec. 

Corollario* 

Quanto più il punto % farà difcofto da X tanto 
più farà FX*XD:^F^*2,D . 

Annotazione I. 

La propofizione è molte volte vera anche quan- 
do i punti D ed F fono dati dentro o fuori dell' a- 
rea del circolo dato ; ma nella periferia convejja la 
rìfleffione procede fempre per la più corta via • 

Annotazione IL 

Delle figure dello fte(fo denominatore infcritte 
in tm circolo quella che fa gli angoli più alla tan- 
gente eguali è primieramente di un maggior peri- 
metro^ perchè ha anche più eguali i Iati ; ed in fe- 
condo luogo racchiude un maggiore fpazio ; impe- 
rocché fé ne racchiude di più anche quando fono 
ifoperimecre ; molto più ne devon racchiùdere > fé 
accade che quella fia anche di un maggior peri- 
metro . 

ARTICOLO IV, 

Di Diottrica y fia delia JtìfraziOfìc . 

UN raggio di luce R (Fig. 67.) che da un mez- 
zo raro vada per via ad incontrarfi con un 
certo grado d' obliquità nella periferia di un dato 

circo- 
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circolo Q.B M di un mezzo più denfo y ad punto 
del concacto B declina y ficcome è noco > dalla pri- 
sna direzione RM ^ e s' incammina per BA ^ fa« 
cendo con la perpendicolare BC T angolo di rifra- 
zione ABC ^ il di cui feno è al feno dell* angolo 
d' incidenza R B K . , ovvero al feno dell' angolo 
G BRcompIeniencodeir angolo d^ncidenza ad un 
quadrance K B G , Tempre in daca ragione ; con 
quella legge ancora ^ che il raggio incidence 
RB > ed il raggio rifracco 6 A fempre fi crovano 
jsel medefimo piano perpendicolare alla fuperficie 
del niezzo rifrangence • Laonde daci infiniti raggi 
RB, KQ^, DE ec. paralleli al diamecro Q^P, che 
fi rifrangono nella periferia del (ircolo fuddecto y e 
de' quali la fomma compone un reccangolo y che 
ha per bafe il fuo diamecro , ci viene in de Aro d'in- 
dagare quali e quanti di tutti decti raggi rifratti fi 
suderanno ad unire in un medefimo punto A dato 
nell'area del fuddecco circolo daco • 

Il P. D. Ramiro Rampinelli celebre Profefibrc 
»eir Univerficà di Pavia mi propofe in attracco il 
feguente Problema meccanico y prefcindendo dal ca- 
fo fifico a cui fofie addattabiie > ed io gli mandai 
r iftromento che inventai fin d' allora > come egli 
pur riferifce (i)^ ordinato al problema medefimo , 
di cui ora la cofiruzione efpongo • 

PR.OBLEMA. 

Determinare per mezzo del moto continuo (fono 
paro- 



di) Oft. tea 10. PropoL 79. 
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parole precife del lodato Profeflbre ) nella pcrife* 
ria di un dato circolo Q^BP {Fig. 68.) tott* i punti 
fimili al punto B y il quale è tale y che ad eflb con- 
dotto il raggio C By una retta M B parallela al dia- 
metro QJ? , ed un' altra retta D B , che pafli per 
un punto A dato dentro T area del circolodato; 
quefte tre rette formino alla periferia gli angoli 
MBC, ABC, ovvero DBF, de* quali i feni fie- 
no ili data ragione, per efempio dìm ad n . 

♦ Notate che V angolo MBC della Fig. 67. è lo 
ftefTo angolo MBC della Fig. 68. = angolo GBR 
al vertice oppofto complemento dell' angolo d' inci- 
denza ad un quadrante • L'angolo poi ABC è 
l'angolo di rifrazione in tutte due le figure . 

Costruzione organica . 

Prodotto il raggio BC , finché BC.BFrm.m, 
con quattro pezzi ciafcheduno eguale a BF , e 
due pezzi ciafcheduno eguale a BC fi metta in- 
fieme un iftromento compofto di due romboidi 
BFDH,BLMC conneiO infieme , e mobili, ma 
non lafiamente , in tutt' i nodi ; coficchè 1' angolo 
LBF , e gli altri angoli rìfpetti va mente fi pofuno 
flringere o allargare a piacere • Secondariamente 
fia tutto r iftromento volubile intorno a un perno 
fitto nel centro C della tavoletta fofpefa infieme 
con tutta la figura ad un piano verticale ali oriz- 
zonte. Finalmente due pendoli tengono tefo un fi- 
lo , che attaccato in~ B forma le diagonali 
BM , B O dei romboidi fuddetti • 

Dico ora che quando (girando quindi l' idromen- 

to 
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to intorno al perno C fitto nella Tavoletta immo-* 
bile y e quindi ftringendo o allargando li due rom- 
boidi) il filo diagonale B M diventa verticale air o- 
rizzonte, e T altro filo diagonale BD paflTerà per il 
dato punto A y allora , eflendo i feni degli angoli 
M B C , A B G in data ragione di m ad n ^ il punto 
B farà uno di quelli che fi cercavano ''' e perciò 
{Fig. 67.) RB uno dei raggi rifratti che fi dirigono 
ael dato punto A . 

Dimostrazione. 

Efiendo per V accennata corruzione i Iati 
BF, FD(=BC)::m.;i; faranno anche i feni de* 
gli angoli (i)oppofii a detti lati BDF.DBF::m.;7. 
Ma perchè li due triangoli M B C , D B F fono fi- 
mili ed eguali per la coftruzione , rifulta V angolo 
BDF =s angolo MBC : T angolo poi ABC è Io 
ileflfo che V angolo DBF. Dunque anche il feno 
angolo MBG ^ feno angolo ABC :: m.». Final- 
mente le rette CB ^ MB ^ DB fono per la coftru- 
zione difpofte a tenoje del problema y onde fono 
tutte le condizioni adempite y e provato quanto do« 
vevafi , e perciò il punto B è uno de' ricercati. 
Per trovar gli altri bafta portare T iftromento a de- 
lira del diametro Q^P ; coficchè le parti BHLM fi 
trovino a deftra , ed F D a finiftra , e farlo poi 
muovere come a finiftra fi è fatto y finche la diago- 
nale BD torni a pafiare per il dato punto A ^ e la 
BM fia verticale all'orizzonte • 

Co^ 

to VVolf. Trigoì^ Thcon *. ' 
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Corollario L 

Qaindi per il moto continuo dimoftrafi che in 
tutta la femiperiferia fuperiore due foli raggi con- 
corrono nel dato punto A , perchè T iftromento 
non addita in efla che due foli punti fimili al punto 
B. Sarebbero tre raggi nel cafo che il punto dato A 
efiftefle nel diametro Q^P > come per efempio 
(Fig. 67.) in n ^ perchè allora , oltre li due rag* 
gxBnyEn che vi concorrerebbero per rifrazione, 
vi concorrerebbe anche il raggio perpendicolare di- 
rettamente • 

'*' Per far concorrere molti raggi in un fol punto 
già fi fa che la circolare piegatura non è propria > 
ma fi vogliono (i) altre curve fiate già avvertite 
dal Newton > e dal Cartefio, e da me (2) in altra 
opera defcritte meccanicamente • 

Corollario IL 

Se il punto A dato fo0e nel corpo di una sfera 
rapprefentata , fupponiamo , per il circolo Q^B P 
{Fig. 67.) ma fuori del fuo aue QP ^ li punti fimili 
al punto B farebbero tuttavia folamente due • 

Per, quanto fembri (Irana quefta propofizione^ 
perchè la fomma dei raggi paralleli cadenti (opra 
un emisfero compone un cilindro che ha per bafe 
un circolo maflimo^dove che nel circolo fi eguaglia^ 
come abbiamo accennato > ad un rettangolo che ha 
per bafe il fuo diametro ; onde la quantità dei raggi 

X caden- 

(i) Kivvtim, Lib. I. PropoC 97. de' Tuoi priac. Cmff. Gtm* llib. IL 
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cadenti fu la sfera è tanto maggiore della quantità di 
quelli che cadono Topra una periferia , quanto tut- 
to il circolo è maggiore del Tuo diametro : non 
oftante detta propofizìoae è vexiflìma . Imperoc- 
ché per hr che più di due raggi concorreflero per 
mezzo della rifrazione nel dato punto A di una sfe- 
ra y bifo^nercbbe che detto punto A foflie comune 
a diverie iezioni o circoli della sfera coi loro dia- 
metri paralleli all' aflè : il che non può eflere per- 
<;hè o il diametro di detti circoli coincide con l'afle 
della sfera , ed in tal cafo elTendo per il fuppo^lo il 
punto A fuori dell' aflè , non può efler comune a 
detti circoli ; o pure fono circoli de' quali il dia- 
metro non coincide con l' aflè della sfera > ed allora 
il raggio iocidente R B ^ il raggio rifranto B A non 
farebbero nel medesimo piano perpendicolare alla 
fuperficie sferica del mezzo rifran^nte , come ab- 
biamo notato in principio , che in natura fuccede. 
Dunque non più di due foli raggi poflbno concor- 
rere nel ponto A dato nel corpo di una sfera , ma 
fuori del fuo aflè , 

Quando poi iì punto A venifledato oeiraflTe del- 
la sfera per efcmpio in » , ivi , ficcome è evidente ^ 
debbono concorrere tante coppie di raggi , quanti 
fono i circoli poflìbiii o iezioni col diametro coiOf 
cìdenti neir aflè della sfera , perchè allora il punto 
A, cioè il punto », è diventato comune a tutti 
detti circoli , o fezioni . Ora la fomma di quefli 
circoli è una periferia in quella maniera che l'equa- 
tore pareggia la fomma di tutti i meridiani , e per- 
ciò le coppie dei raggi cadenti fopra cadauno di tur-. 

ti 
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ti qut&i ìofi&iti cìrcoli formeranno fu la sfera una 
periferia > della quale una retta condotta da B ad E 
ne farebbe il diametro ^ e che farebbe la bafe di 
una fuperficie conica BnE formata dai raggi ^ che 
rifrangendo^ convergono ^ e fi reftringono tutti 
nel dato punto n > che n' è il vertice ; dove ande- 
rebbe pòi ad unirfi anche il raggio diretto KQ/9, 
che coincide con V afle della sfera e del cono lumi- 
aiofo, e pafla per il centro della fua bafe « 

Corollario III. 

Immaginiamoci che G A fia la Terra > nV 
V equatore coi due Tropici , Q^B P la fuper- 
ficie sferica dell' atmosfera terreftre , e che i rag- 
gi RB,KQ^, DE , ec. paralleli all' affé QP (qui 
non intendo V affé aftronomico y ma quel diame* 
tro . Q^P che coincide col diametro dell* equato- 
re iiV) dal mezzo più raro della materia eterea 
paifì a rifrangere nella fuperficie sferica Q^B P 
deir atmosfera terreftre più denfa > e che il pun* 
to A USL fuori deir affé fu la fuperficie della terra -• 

Nel dato punto A non poffono per le ragioni 
addotte concorrere che due foli raggi rifratti » e for- 
fè avverrà che^ o per V interpofizione della Terra ) 
o per r obliquità (i) dell' angolo d' incidenza non 
ne concorra che uno y e talvolta anche neffuno • 

Nel cafo poi che il punto A foffe dato nel!' affe^ 
come per efempio in V ^ ivi concorreranno tutti i 
raggi rifratti ^ che formano il cono luminofo detf 

X 2 * , to . 

' . ' . » ' . "" 

(i) Se k obliquità ptfìà li 47 » o 48 gradi , fi può dubitare che in v.e* 
ce di tifrangerii , li riàcusAO • Mht , Ffyf. Eff. T. ;. Sec. 1. Cap. s* 
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to di fopra. Dal che chiara apparifce la ragione in^ 
crinfeca ed eflfenziale y onde i raggi folari ueno pia- 
incenfi dentro i confini della zona corrida , che al- 
trove ) ed è che colà viene il cafo che ogni punto 
della fuperficìe terreftre fia per caufa della rifra- 
zione percolTo da infiniti raggi folari unici infic- 
ine in detto punto y quando al di fuori al più può 
accadere che ogni punto venga efpofto air azione di 
due foli raggi • Anzi crovandofi nella perpendicola- 
re VQ^, che accraverfa T atmosfera, fucceffivamen- 
te raccolti i vertici luminofi d' infiniti altri coni 
minori ; quindi un vegetabile , un animale , un 
uomo, il quale pofto in V occupa colla fua al- 
tezza una parte di detta perpendicolare V Q^, di- 
venta berfaglio di tanti infiniti coni , quanti fono 
di elfi i vertici raccolti in detta parte • 

* In queflo fenfo adunque ù dovrà tener per re- 
ro di qui innanzi quel principio , che il Sig« di 
Mairan fra gli alcri introduce nella (lima del cal- 
^o deir cftate, e freddo dclf inverno (i) , cioè che 
nella zona torrida fi raccolga una quantità di raggi 
maflima poflìbile , perchè in fatti ella vi fi racco- 
glie, ma nel modo clie ho detto • 

Corollario IV* 

Finora abbiamo offervaco come la macchinetta 
foddisfaccia al problema nel cafo che fi voglia un 
raggio di luce dircKo dopo la rifrazione al punto A 
dato in un mezzo più denfo • Ora è da moftrare co- 
me detta macchinetta regga anche quando il raggio 
^ da 

il) Miwùires di C Aokàtm, anu. i^i^. e 1710. 
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da un mezzo più denfo fi rifrange nella fiiperficie 
circolare di un mezzo più raro» Allora il raggio ri- 
fratto declina dalla prima direzione BM , fcoQando- 
fi dalla perpendicolare C B per un'altra direzione 
BH ; onde il punto A trovafi a finiftra di BM, ed 
il feno deir angolo MBC farà al feno dell' angolo 
CBH in data ragione ^ per eiempio di m ad n . 

Producati tuttavia {Fig* 68.) il raggio BC^ 
finché BC.EF :: n.m i ed all' oppofto della paffa- 
ta coftruzìone facciati che il filo diagonale B D di- 
venti verticale all' orizzonte mentre l'altro filo BM 
pafia per il dato punto A^ perchè fenza mutar altro 
di tuuo il rimanente , il punto BCarà il ricercato. 
La dimofirazione è precifamente la fiefia • 

Corollario V. 

Conciofiachè la rifrazione della luce per lo più 
accade (i) che fi faccia in fenfo contrario di quella 
degli altri corpi ,la macchinetta elegantemente fi 
addatta al problema anche rifpetto agli altri corpi • 
Voglio dire che fé un corpo paffa da un mezzo ra- 
ro in un mezzo circolare più denfo , il filo B D do- 
vrà Aare verticale all' orizzonte , ed il filo BM paf- 
fare per il dato punto A • Se il corpo fi fuppone 
che pafii da un mezzo denfo in un mezzo circola* 
re più raro ^ il filo BM deve porfi verticale all'oriz* 
zonte y mentre 1' altro filo B D pafiando per il da- 
to punto A viene ad indicare il ricercato punto B; 
coficchè in fomma devefi per gli altri corpi adopera- 
re 

(I) Cartifio » Dhptricis Cap. x. §• 9. NtUii , Bhyf Sjp. Tom. y. S«c€. i. 
Cap. 3, 
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Te detta macchinetta al contrario di quel che ù £t 
per la luce • 

* Sì noti per fine che in foftanza tutte le cofe 
dette fufliftono ^ benché o il raggio y o qual altro 
corpo rifratto y in vece di percorrere a traverfo del 
mezzo rifrangente una retta y come abbiamo Tem- 
pre fuppoflo y ù movefTe in una curva* Il che per 
caufa della denfità ineguale di detto mezzo può oc- 
correre 3 e fpecialmente accade ad un raggio di lu^ 
ce y il quale mentre ù rifrange negli infiniti (Irati 
dell' atmosfera > che fi fuppone tanto più denfa y 
quanto più s' accoda alla luperficie terreftre y vie- 
ne (i) determinato a moverfi per una curva • 

Refta per ultimo che non avendoti finora avuti 
in rifleffo fé non raggi paralleli y fi moftri ormai co* 
me la macchinetta fia applicabile anche ai raggi df- 
vergenti y che da un punto radiante veniflTero a ri- 
frangerti in una fuperficie per il fuppofto convefia. 
Ma perciò bafta che ai filo diagonale BM {Fig.jSZ.) 
fi fodituifcà USfg*66.) un regolo RBM mobile la- 
torno a quellnedetimo chiodo B che unifce li rom- 
boidi fuddetti y e fcorrente quindi fui chiodo M co- 
mune a detti romboidi y e quindi in un chiodo R 
fitto nel piano 9 il quale ticcome fta per il punto ra- 
diante y cosi la porzione R B di detto regolo viene 
a rapprefentare un raggio incidente • Tutto il redo 
procede come fopra y né faprei che fofle d' uopo di 
dirne di più # 

^ TRAT- 

(i) La curva per cui fi muove è una Cicloide . Mm. diW AtmMm. 
aan. 1701. 
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TRATTENIMENTO V* 

Mifiellama . 

Dovrebbe quefto trattenimento ttufcire più' 
dilettevole degli altri , perchè variando 
ipeflb la materia della noftra occupazione, 
cosi il va meglio a feconda dell' umano Attinto, che 
ad ogni tratto di tutto #' annoia e Tempre anela a 
o>re diverfe e nuove. Veniamo pertanto al ic* 
guente 

* 

ARTICOLO I. 
Cirea eerte qt$ttdrat»re * 

C)Énincieremo perdo a trattener4i9Corno a due 
quadrature y le qaali fé non fodero gran fatto 
importanti, non pertanto lafdergnno di tenerci al- 
cun poco a bada con qualche piacere . Laonde dal- 
la feguente principieremo . 

PROPOSIZIONE L 

La fomma di tutte ic perpendicolari {F'^, 6jiw) 
erigibili fopra il diametro a di un circolo , die fo- 
no medie proporzionali fra li rifpettivi fegmenti 
del mede£mo diametro, dico che h : 

L Mi- 
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I. Minore di un medio proporzionale geometrico* 
IL Ma maggiore di ^ un medio proporzionale ar- 
monico fra le due fbmme di detti fegmenti • 

Costruzione. 

Reftringendo per ora la dimoflrazione ad un 
quarto di circolo , figuriamoci che una perpendico- 
lare Ck ùz guidata per tutti i punti dei femidia- 
metro Ca^da C vcrfo a . Quindi verrà tracciata 
r area del quadrante kCa ^ che farà eguale air ag« 
gregato > o fomma di tutte le perpendicolari 
Ck ^ tdy ce. erigibili (òpra detto lemidiame* 
tro Ca ; (e quali ad una ad una fono medie 
proporzionali fra gli infiniti rifpettivi fegmenti 
cQyCé*^otyba\OÈytaytc. 

Perchè poi la quantità de' fegmenti è. eguale alla 
quantità delle perpendicolari , perciò e li fegmenti 
e le perpendicolari occuperanno una retta o fpazio 
eguale ; ma la retta occupata dalle perpendicolari 
è 8=Ca. Dunque facciati la retta or ysa y che de- 
ve occuparfi dai fegmenti =zQa. Inoltre perchè 
gì' incrementi dei primi fegmenti oC ^ oh y o t ce. e 
li decrementi dei fecondi Cayiaytaycc. occupa- 
no pure la retta Ca y perciò fi tiri la diagonale Csy 
che taglierà tutto il rettangolo roas in modo che il 
trapezio roCs rifulci eguale alla fomma di tutti i 
primi fegmenti y ed il triangolo saC pareggi la 
fomma 4i tutti li fecondi . In fatti nel trapezio 
roC^trovanfi diftinti tutti li primi fegmenti 
pesssioi y xf^=:ot ec« ficcome nel triangolo saQ 
havvi tutti li fecondi eh^sstayf%^s:ztaytQ. 

Ora 
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Ora dalla metà del femidiametro Ca tirata la* 
perpendicolare iu y farà il rettangolo roìu ssszl 
trapezio roCs; ed il rettangolo 5a^ii=: al trian- 
golo saC; perchè eflendo li due triangoli Cie^suc 
fimili ed eguali per la coftruzione , quanto fi toglie 
via dai due piani da una parte, loro vien reftituito 
dair altra y come è evidente • Satà dunque li ret^ 
tangolo roiu ^=i alla fomma di tutti li primi feg- 
menti; ed il rettangolo sabu=^ alla iomma di 
tutti li fecondi • 

DiMOSTRAZiONB. 

Primo • EflTendo la fomma dei primi fegmenti 
oC yot yOt y ec. s=5 al rettangolo roiu per la co- 
{trazione , e la fomma dei fecondi fegmenti 
QùybaytayCC^^s^zX rettangolo sabuy faranno det- 
te fomme come detti rettangoli; ma detti rettangoli 
avendo la medeiima altezza or^ssas per la coftru^ 
zione y faranno come le loro bafi ob y ia. Dunque 
le fuddette fomme fono come o l y i a ; ma 
oi.ia::^.i • Dunque le fuddette fomme fono y 
come 3 . X • 

Dal punto i eretta una perpendicolare / ^ > e per 
d tirata nm parallela ad aC > averemo tre piani 
robuyCamny ia^n,! quali perchè hanno le altez* 
ze or y Qa y as eguali , faranjio come le bafi 
oiy id{=zCn=sam)yia. Ma 6J è media geome- 
trica traoiy ta. Dunque il rettangolo Camn à 
medio geometrico tra li due rettangoli roiuysaiu. 
Sì recida da detto rettangolo Qamn un femifeg- 
mento di circolo mdg ss ndK y la porzione del 

Y qua- 
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quadrante Cnda'^^mdg farà eguale a tttttb il ^a« 
drance y cioè eguale alla foroma di tutte le perpen* 
dicolari erigibili ec. ma detta porzione Qnda^mdg 
è minore dei rettangolo medio geometrico Camn 
di tutto il miftilineo g da . Dunque la fomma di 
tutte le perpendicolari erigibili ec» cioè Y area del 
quadrante ^Cn è minore di un medio geometrico 
ira le due fomme dei fegmenti eca Ciò che era la 
prima parte< da dimoftrarfi • 

Pertanto fu la mededma bafe Ca ergafi ^ in 
luogo di Cn zsz id^=s am ^ una perpendicolare 

Cy ssa^ssC^=^ di detta Ca ; e fi concepìfca 

4 
un rettangolo finito Cagf=iCt\Ca. Noi avere* 
mo tuttavia tre piani roAu fCagf ysalu y i quali 
avendo le altezze or^ Ca, as eguali > faranno come 
lebafi ìoroc6yCyi=Ct)yia. Ora dette bafi fono 
in proporzione armonica y cioè come li tre numeri 
l5 • 3 . 2 • Dunque il rettangolo Cagy farà medio 
armonico fra li due rettangoli/ o^»^ saiu* Dimo^ 
flrerò ora che il quadrante kCa y cioè la fomm^ 
di tutte le perpendicolari erigibili ec. è maggiore di 
detto rettangolo armonico Qagf in quefto modo. 

Xa proporzione afTegnata dai Me/io fra il diame«. 
tro di un circolo e la fua circonferenza è y come 
113 a 355 • Qumdi la metà del raggio viene 

ss a parti 28 i. ^ le quali moltiplicate per detta 

4 
circonferenza s=3$5 formano un rettangolo proffi« 

ma- 
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aiamente ss all' area del circolo 9 ^s a parti qua- 
drate 10028^ . Quefte divife per 4 > rifulta il qua- 
drante C k a s=s parti 2507^ . 

. Divldafi ora ii diametro 04 (=511x3) in ragione 

6 2 

di ta nd oiy verrà 0^=: parti 84-7. ; ia=si2%'^ ; 

^ 3 

ed il medio armonico C/ (scC/) :;;= 42? ; e li 

{re termini armonici in fchiera Zaz* .42^ .28^ • 
8 8 8 

Quindi 4*4 X5<5- (= "A srsCj), rifulta il 
082 

piana jnedio armonico Cagy fra le due iommc dei 

primi , e terzi termini :s patti quadrate 2374ÌL , pia- 

8 

no difettivo > come (picca da ie > dall' impoctare del 
quadrante ^Ca (= alla fuddetta fomma 2507^ } 
di parti quadrate 132". II che era l'alerà par- 

te da dimollrarfi . . 

Corollario. 

Quindi raccoglie^ che (moltiplicando ora per 4 
tutte le fommc) il piano medio geometrico^ ed il 

Y 2 pia- 
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piano medio armpnico fra le fomme degli accén. 
nati fegmenti , reno due limici , fra i quali efifte 
r intiera area del circolo . 

AnnotazionhI. 

Or fi potrebbero reftringerc detti limiti mol. 
to più in qnefto modo . Dal rettangolo 

«/(=84£) X / tf(s=28«)=233x-'ficftrag- 
8 8 lo 

ga la radice « clie farà àd=^4^?I. Si moltip/i. 

8000 

chi poi Ca(s=56JÌ ) per detta id troiata or ora 

o 

sis^aTI?! . Noi averemo il rettangolo medio geo- 

8000 8101 

metrico Camii= parti quadrate 3104 — ^ • 

Dal rettangolo medio geometrico Camn de- 
tratto il quadrante =s 2507^ , refia la difie' 

16 

irenza * =597 *^'^' " 



i(Jooo 

Dal quadrante detratto il rettangolo medio ar- 
monico Cagy{s=s2^74JÌ ) , refta 1* altra diflfc- 

8 

renza * sssxa's" . 
16 

Bitognerebbc ora divìdere il rettangolo 

fiyim 
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n^^m (ss all' aggregato di dette differenze)^ ovvc^ 
ro> tenendo falda una medefima altezza ^ la Tua ba-» 

fé ^m in proporzione di 132 £5 a ^gyJL^iJL ; per- 

16 16000 

che la retta tirata da detto punto parallela al dia-* 
metro , e dividente per lungo detto rettangolo 3. de- 
terminerebbe un rettangolo compofto del rettango- 
lo armonico Cagy ^ parte del rettangolo nygm^ 
formato fu la medefima altezza Qa y tanto profli- 
mo air arca del quadrante ^ quanto la proporzione 
del Mefio lo permette . Ma quella divisone cosi 
minuta che in aftratto è poflìbile y fu la carta at- 
tualmente non lo è. Contentiamoci dunque di di- 
videre detta ^m , o piuttofto {Fig. 70.) , per facili- 
tare per ora l'attuai divifione> la diagonale y m del 
rettangolo nygm prolungato ad un altro quadrante 

(fuppofta =: 597-^ ♦i32ÌÌ=73o4^ ) 

16000 16 16000 

prima per 4 ^ onde verrà il quoziente 

ss 182 liI£L =r «^ = alla diagonale l^ . Indi 
64000 4 

per 9 , onde verrà un altro quoziente 

= 81 lliiL= ye=2Z detta diagonale IHL . La 
144000 9 

difterenza di quelli due quozienti farà 

2=5 101 - ^^ ■ xsc qzss y q •^yt . Ora al più 
230400 

pie- 
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picciolo quoziente = 8i LJ2I-=^ y e , aggiun- 

eq 1799 "^'^^^^ 

gafi e h =-7 =50-5^^. L' aggregato fé* eh, 

cioè 81 'J12L * 50'ZÉ? farà « X3I.Ì522ZL , 
144000 2560 I 1526230 

Supponendo che con una (imile operazione fia fia- 
ta divifa ^m in £ , come la diagonale.//» ìnhy we- 

remo ^%s=s i3X-£l£^^ — quantità che manca 
11526250 

dell' importare della differenza del rettangolo ar* 
monico air area del quadrante trovata di Topr^ 

s= 132 £7 di quefta fola frazione i|!^2££7 . Con- 
16 18442000 

ducendo dunque per detto punto /&> ovvero 7, una 
retta x% parallela al. diametro del circolo, quefta 
determinerà un rettangolo ^oa& compofto dal ret- 
tangolo armonico oagy'*' rettangolo yg'UK difetti- 
vo dall' area di un femicircolo l' importare di det- 
ta frazione . . 

Per fapere ora fino a qual termine fia Sprezzabi- 
le in pratica una tal quantità f^^^^^^ , riflcttaC 

18442000 

che^ la differenza gm {Fig, 69.) della media 

armonica C / ss 42 A alla media geometrica 

8 
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^</= 547577 è -- J24577 delle 113 parti prefc 

8000 0000 

fui diametro ; difTerenza da noi poi divifa per fup- 

porzione in parti 730 r-^ — • Onde da quefta prò. 

z6ooo ' » 

porzione lailZf ^ 740 J21 — : : 1 ,76Ì21?Z. , ne vie* 
8000 16000 153154 

ne che Ce isilZT parti del diametro fofTrono là 
8000 

divifione in parti 730. '^' . ; ►J^ di detto dìame-* 

- ■ *^ooo "3 40487 , 

tro deve di dette parti portare parti 76 .-. ; e 

tuttoii diametro (moltiplicando 76Ì2£Z per 113) 

153154 

viene ad importare parti 8di7Ì5^Ì25 ; e però eU 

101 ''^''^ 

fendo una delle 730-— ^-^ parti di ^m eguale ad una 

16000 

delle 8617 i^il-^ parti del diametro oa per 

153*54 

caufa delle fuddette operazioni > il difetto 

accennato di fopra fi deve intendere che fia 

^ 15895627 di 1 — parte dì detto diame- 

18442000 3gj '33565 

i53»54 
tro. Ma commendo la Fig.70* al di fotco del diame* 

tro. 
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tro , come abbiamo facto al di fopra j il difetto fi 

raddoppia , e diventa = 31ZEH54 ^ì i-_ , 

X8442000 gg 133565 

153154 
cioè , riduccndo fc fi vuole 1* cfpreflione ad una 

fola frazione , =: 3U9i^5A parti 

3727904255(540205044000 

di detto diametro oa . 

Finalmente moltiplicata quefta frazione per 
M % ss al diametro a ss: a parti , come fo- 

pra, 8617 il^^ , troviamo che il rettangolo di- 

153154 
Jftefo anche al femicircolo inferiore xrsz è mino- 
re dell' area del circolo dato di un rettangolo 

es 4'9goo5482p995o8a che preflb a 

570943448368329244441 176000 

poco equivale ad ' parte quadrata di 

13606832752 

detto diametro a . (Quantità fprezzabile > come 
ben fi vede, poco men di un zero . 

Annotazione II. 

Dalla Suddetta annotazione deriva il modo di 
quadrare pro(fimamente e attualmente fu la carta > 
o fui terreno un circolo dato odaf{Fig. 70.) ; im- 
perocché per le cofe ivi efpofte il problema fi rifol- 
▼e cosi . Dividafi il raggio Qa del circolo dato pri- 

ma 
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ma per 2 ifi i, poi per 4 in / . Da ^ fi erga la media 
perpendicolare ^df , e da un qualunque altro punto 
di detto diametro a ergali un' altra jperpendicolare 
per efempio^j^ssC». Dall' eilremità di dette, due 
perpendicolari fi tirino nm y yg parallele al dia- 
metro oa fino ali' incontro delle tangenti il circolo 
ino ed a. Indi fu la diagonale ym del rettangolo 

che ne rifulta m»/^, prima fi fegni yq^x ZUL , 

9 ym . 4 

poi ye = "^r* . Finalmente dal punto b metà di 

yq-^-ye tirata un altra 9c% parallela a detto dia* 
metro oa> farà 00X207, y ovvero x7,sr profiìma- 
mente eguale all'area del circolodato odaf , 

Non mi è noto che una più proflìma attuale 
quadratura del circolo fiefi pur anche da veruno 
propofta^ e non dubito che quefla in pratica fpeflb 
non fia per riufcire e comoda e vantaggiofa . 

PROPOSIZIONE II. 

Ho altra volta pubblicato (i) la quadratura dell' 
8gono , ora mi piace di efibire un quadrato eguale 
aHa fomma di tutt'i quadrati eretti fopra ciafche-* 
dnn Iato di detto poligono • 

GOSTRVZIÒME. 

Si tiri ad fottenfa a tre Iati as ysg y gd di un 
Sgono {Fig. 71.) prodotta fino all' incontro della fx 

IBM* temi 

normale al diametro af. Dico cheaxs=8/(/ . 

Z Di- 
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Dimostrazione. 

• Si menino li due diametri a/, ^r, e le quattro 
fottenfe a tre lati ad^fsy aq^fn, come in figu. 
ra . Gli angoli alterni adgy Jifpodì fra le paral- 
lele dg yhf y fono eguali. Gli angoli adgy sfd fo- 
no eguali, perchè mifurati da archi eguali a^, sd. 
Dunque T angolo dl>fs=zsfd\ e li due ìztìfdy de 
tdel triangolo t df fono eguali , perchè oppofti ad 
angoli eguali ; ed eflTendo fd un lato dell' 8gono , 
fupporrenio dh Vin altro lato , e Io foftituiremo al 
lato dg • 
Ora perchè 1* angolo adf alla periferìa è retto ^ 

feguita che bf^sifd'^^dby ovvero ^^fd^^dg. Ma 
cflendo pur retto X angolo fch per la coftruzione, 

, ^«a mm* N~a •-.• Ma H«a ^^a 

rifulta hfz=fe * * ^ . Dunque ft^^b zs^fd* dg . 

k~a ^~a ».a ».« 

Nel mcdefimo modo prova/ì ae'*'eh:ss.as^sgi 

>— a M«a iM» k^a ««a ^^a ^^a i^a 

éfe*em=san't»nr; fe»¥em=:fq*t,qr. 
Ovvero (giacché per la cóAruzione le due ret- 
te fayim fono divife per metà in e y ed è 
he =s e m y f e ^=i aé) ovvero y diiO , faranno 

4/* H. 4*7/ = 8/<J . Ma tf/= 47ff ; mÌ5 =s 4 T/ . 

Dunque aft^mt s=z%fd, Soflituendo pertanto la 
retta fx alla m h (che fono eguali per eflere paral- 
lele comprefe fra le parallele ax^nfy e normali 

tutte 
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tutte dttc al diametro af) averemo af^ffMssZfd, 

^^» h_a *•»• mm* mm» 

Otmix axxr^af.'^fH* DuaqueaA;=r8/(/. II che 
era da dimodrarfi . 

Annotazióne. 

Eflbndo il Iato a/ del triangolo a /;« divido per tofii 
tkìney abbiamo ae.afi'.ab,ax\ ma «f. a/:: 1.2. 
IDuoque ah.ax'ii\*2. Avrebbe^ perciò potuto an- 
cora dire che il quadrato eretto fopra una retta dop- 
pia ò\ ab fofle eguale alia fomma dei quadrati di 
.tutti i Iati dell' 8gono. Inoltre la doppia aby ov- 
vero ax rifulta media proporzionale tra i/</, e ^fd\ 

imperocché \fd X %fd^ %Td * 

A R T I C O L O IL. 

Dtìla TroporUone Armonica y e Comrarmonfca . - 

NElla Fig. 72. noi troviamo raccolti in uno i 
luoghi geometrici dì tutti i medj delle prò- 
porzioni che ubiamo . Imperocché eretto un qua- 
drato ADPK fopra una retta AD data di pofizio- 
2ie> la parallela GH» diftante dalla data AD uno 

'AD 
fpazio G y ss —^ > viene ad eflTere il luogo di tutti 

2 
i medj aritmetici fra i fegmenti di detta AD. 
Secondo; Un circolo AYDdefcritto col raggio 

Z2 CV 
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CV = pure 4.2 è il luogo di tutti i medj gea- 

2 

metrici. Terzo. La parabola ApcVD col para- 

AD 
metro = pur anche ^t: fia il luogo di tutti i me- 

2 

d) armomci prefi dalla data AD fino alla cur^a 
dalla parte concava • Quarto • Finalmente efla pa-i 
rabola è pure il luogo di tutti i medj contrarmoni- 
ci preil dal lato K P fino alla curva dalla parte con- 
vtffà; e quindi fra i fegmenti qualunque AB^ BD 
la perpendicolare BT rifulta un medio aritm^ti- 
co; B& un medio geometrico; B;v un medio armo^ 
nico ; R ;v un medio contrarmonico . Ma efTcndo 
in quelle coflruzioni che frequentemente occorro- 
no^ l'intervento di una curva feoipre in pratica un 
impaccio y ed efiendo bene , quando il cafo il per- 
metta y di fiarfene al folo compaflb e riga y perciò 
reco io qui un modo facilismo di confeguirc i 
medj armonici y e contrarmonici fenza la parabola 
sella feguentc cofiruzione • 

PR OPO S I ZI O N £• 

Trovare un medio armonico ^ e un medio con- 
trarmonico fra i fegmenti per efempio AB^ BD^ 
di una retta AD di porzione data • 

Costruzione* 

Facciafi D^s^^DB— B A , che farà la differen- 
za 
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za del primo termÌDC AB al terzo BD ,' e i pun- 
ti Aytiù unifcano con una retta y alla quale da B 
& meni la parallela B m . Stabilito il quadrato 
come fopra , tirate le diagonali AP, DK , poi 
JB R == A D ,-. e fegnata e x :=: nt tt ; dico che 
Be-^-ex y cioè B;)e è il medio armonico, e che 
AD — Bxf ovvero BR — BxssRx è il medio 
contrarmonico . 

, Dimostrazióne. 

Primo. EfTendo nella proporzione armonica il 
primo termine al terzo, come la differenza del pri- 
mo al fecondo alla differenza del fecondo ai terzo , 
bifogna che la differenza poi del primo termine al 
terzo , che è eguale alla fomma di dette diflerenzc > 
fi concepifca divifa in ragione di detti termini ,e 
che il fepondo termine fia egnale al primo ••> il feg- 
mento minore di detta differenza del primo termi- 
ne al terzo ; e che il terzo termine fia =: al fecon* 
do •»• il fegmento maggiore di detta differenza . 

Ciò pofto , perchè in figura gli triangoli 
AB^, ACVfonofimiU,farà B«.B A::CV.CA. 
Ma C y rft C A per la coftruzione . Dunque 
Bf s=s B A primo termine armonico • 

In oltre effendo parimenti fimili i triango- 
li AD» , BDm abbiamo AD.Dff::BD.Dm> 
alternando AD.BD:: V> n •Dm , dividendo 
AD — BD.BDr.D» — Dm. Dm, ovvero 
AB.BD::»m.mD , cioè. come il primo termine 
al terzo , cosi il più picciolo fermento nm al feg- 
mento maggiore mD della differenza del primo 

ter- 
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termine al terzo. Donque per ciò che or ora ab^ 
biamo detto ) aggiungendo exzssnm aBr = BA 
primo termine, farà lacompofta Ex il fecondo ter- 
mine, o fia il medio armonico ricercato. Il che era 
la prima parte da ec. y. 

Secondo. Nella proporzione poi contrarmonica 
flando per contrario il primo termine al terzo , co- 
me la differenza del fecondo al terzo alla differen- 
za del primo al fecondo, rifulta per le cofe dette 
il fecondo termine di detta proporzione eguale al 
primo ••• il maggior Segmento m D dalla diBèreoza 
del primo termine al terzo , e quindi aggiungendo 
Ex=sDm ad REssRKssAB primo^ termine, 
farà la compofla R^ il fecondo termine, o ùz il 
medio contrarmonico propoflo^ Il che ce 

Annotazions I. 

Non è meraviglia che il termine medio armoni- 
co ••> il medio contrarmonico fia eguale alla fomma 
del primo e terzo termine , dico = A B •»> B O . 
Imperocché al primo termine ••» il minor fegmen- 



to (ss AB-*>mff =:B^«^«x 3= al medio armo- 
nico) aggiunto il primo termine ••* il maggior 



fegmento (=s A B^Dm ss RE*.Ex es al me- 
dio contrarmonico ) viene una fomma appunto 

= B7*77;ir7ETER=:BR=AB*BD , e 

quindi feguita che fottratto il medio armonico da' 
due eilremi ABi-BD,refta il medio contrarmoni- 
co. 
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co • e per contrario fottratto il contrarmonico, re- 
ità ec Ciò «he fpicca chiaramente > anche nei 
numeri , mentre nelle due proporzioni armonica 
^l 4 i 6y e contrarmonica 3 : 5 '. ^ > la.fomma 

dei due medj 4*^=9 "f^<^c =3X5=59 fom- 
ma dei due termini eftremi • 

Annotazione II. 

Non mancano nei libri d'Aritmetica delle. re- 
gole per rilevare anche fra due termini dati in nu, 
meri un medio armonico , ma il fegueote metodà 
fèmbrami più fpedito. Sia a il primo termine, i il 
terzo, ^ il medio, incognito. Per Ig natura della 
proporzione armonica farà a-rse^tf—i ::a.i ; e 
quindi ai-^ix^ssa^r^. ai. Dunque 

^aissaxtt'ifiei e in finc.^i-f^ic.» 

Dati perciò li due eftremi termini , per cfem. 
pio 5 . 20 , per trovare un medio armonico ù, mol- 
tiplicheranno infleme detti termini , e ne verri 
ipo , il doppio farà 200. Quefto divifo per 

5 4- 20 s= 25 , il quoziente 8 che ne viene è li 
medio armonico ricercato ♦ Se qucfto 8 fi fottrag- 



ga dalla fuddetta fomma 5 .^ 20 = 25 , il refi- 
duo 17 rifulta il medio contrarmonico , come ap- 
parifce diftinto nelle feguenti proporzioni , armo- 
nica 5 f 8 "20 , t contrarmonica 5 " '7 ? .^^ • 
•^ • • AR- 
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ARTICOLO IIL 

/>e' triangoli ifoperimetri nel c'mob > e ii 
una curva applicata agli ftejji . 

DAtp un triangolo poffiamo cercarne un altro , 
che ùz non fole iloperimetro , ma obbliga ^ 
to anche a qualche altra condizione. Per efempio 
nella Fig. 73. vien propofto di trovare un crian- 

50I0 ifofcele HFQ^ifoperimetro ad un altro , ma 
ati tutti due nel medefimo circolo . Il circolo 
perciò è una direttrice variabile a capriccio , e che 
poteva eflere del pari una linea retta, uà elidè » 
una concoide di bafe circolare ec. e il Aio diame- 
tro è una linea data di porzione , perchè ad effa 
potevafi applicare qualunque altra direttrice . 

Effcndo pertanto il triangolo dato ifofcele , ab« 
biamo il vantaggio y benché non nece0ario y di po- 
ter operare fopra una fola metà > cioè, cercare 
folamente HF>»>F5ssHD4iD3;e però lo ftret-* 
to di quefta ioluzione confifte in determinare nel- 
la jinea di pofizione HG il punto ^ tale > chela 
perpendicolare tirata per eflfo alla periferìa del 
circolo direttore fìiS quinci per una metà del trian^ 
golo il punto F , e quindi per T altra metà il 
punto (^ dico tutto il triangolo H F Q, , quale 
volevafi • Quefto dapprima credetti che fofle uà 
problema dì conver&zione , ma in appreflb tro- 
vai che è un poco ferio , mentre non ù rifolve 
fé non per mezzo di una curva > la quale è di 

qùar- 
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quarto grado. Pcnfo perciò che tornì a conto f 
primordi defcriverla proffimamente per punti: 
fecondo , di rimarcare le principali fue proprietà : 
terzo ) di defcriverla poi anche organicamente • 

Descrizione per punti 
della prbfata curva. 

Quella curva per qualunque triangolo dato nel 
circolo dato è Tempre la ftefla y come moflreremo 
nella terza propofizione ^ e della medefima natura ^ 
e foggiace alla medefima coftruzione ; varia folo di 
£tuazione fecondo il variare de' triangoli dati y e 
moftra quando il cafo è impoflibile^e indica^ fé è 
podìbile y il triangolo ifoperimecro che fi cerca • 
Vengo dunque alla defcrizione per punti della cur- 
va che appartiene per efempio al triangolo dato 
HDR ; pcrlocchè fi prolunghi il lato HD, finché. 
D III = D 3. Indi con V apertura di compafib 
H III ergafi fu la linea di pofizione y cioè fui dia* 
metro HG prodotto, fé occorre , il quadrante MC. 
Dal punto H , e dai punti A , B> Ó ec. d' interfe- 
cazione dei raggi HI > HII, ec. con la periferia 
delta direttrice y fi calino ad H G altrettante per- 
pendicolari indefinite Ha ,Ai>B2^D3ec. per- 
chè fegnata Ha = HM- Ai=AI. B2s=:BII.^ 
r)3 = DIII. E4 = EIV.F5=FVi e condotta 
la curva perii punti a, i>2, 3,4,5, ea quefta fa- 
rà il luogo geometrico e del punto d' interfecazio- 
ne 3 che fi afpetta al triangolo dato HDR , e del 
punto d' interfecazione 5 che appartiene al triango- 

Aa lo 
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Io ricercato H F Q^. Imperocché effcndo per la co* 
ftruzione D3 = DUI , ed F 5 = F V , rìfulta 
HD*D3 = HIII, HF^. F5 =HV . Ma 
HIII = HV pure per la coftruzionc • Dunque 
HDh.D3s=HF-*-F5, ed il punto 5 quale fi ri- 
cercava • 

Proprietà* principali 
©elle prefatb curve. 

Dunque fé la curva non s' interfeca due volte col 
diametro^ o linea di pojhiione HG^ un triangolo 
ìfofcele dato in un circolo y o qual altra direttrice 
non può avere nella medefima un altro triangolo 
corrifpondente ifoperimetro • Or quando avver- 
rà clie la curva s' interfechi una fol volta f 
primo 5 quando il perìmetro del triangolo dato ila 
troppo picciolo : fecondo y quando detto perimetro 
nel dato circolo > o qual altra direttrice y fia il maf- 
iìmo. £ troppo picciolo quando è eguale o minore 
di due diametri HG« Tale poniam ciie Zia eguale 
a' due diametri ^ detto perciò diametrale y il triango- 
lo HBN^ onde la metà HBh^B;i fia r=:HG ; la 
curva che produce detta pure diametrale dK nm iCl 
s' interfeca una fol volta con HG in n y e Y altra 
volta non s' interfeca y ma finifce in G ; perchè è 
impoflìbile che la lunghezza HG vicina a termina- 
re in HG pofia far angolo fopra tutta la mede- 
fima lunghezza HG ; e qumdi ieguita che mol- 
to meno faranno a propofito per avere un compa- 
gnp ifoperimetro li triangoli minori di H B N > co- 
me 
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me per efempio il triangolo HÀK, o Qualunque 
altro che metta gli angoli fra HB ^ ed ilN ^ ap« 
punto perchè HA.i«iAe^HG . 

Per conofcere poi che efide in figura anche un 
triangolo di maflimo perimetro y ofTerviamo che 
q&ahto più un triangolo H D R con gli angoli per 
efempio R, D, da N e B s' accofta verfo P ed E; 
e cosi pure 1' ifoperimetro corrifpondente H F Q^ 
con gli angoli Q^, F ^ da G s' accofta verfo detti 
punti P ed £ ; tanto più detti triangoli riefcono di 
un maggior perimetro , come non refteremo di di« 
moflrare nella propofizione feconda. Dunque ere- 
fcendo fempre più dì qua e di là dette coppie di 
triangoli ìfoperimetri verfo P ed E , finalmen- 
te verranno ad incontrarfi ^ e terminare uniti in 
un fol triangolo H£P > che fia di un maflimo 
perìmetro « 

Le curve rifpettive delle predette coppie de' tvìan^ 
golì ifoperimetri s'accordano ad indicare loflefTo: 
imperocché Tarco nmiG per efempio della curva 
diametrale ^/Kum^G prodotta dal triangolo H 3 N^ 
crefcendo queflo di perìmetro , s' abbaffa e fi re* 
flrìnge 3 mentre s'accofla per gradi all'arco 3> 4> 5 
della curva fpettante al triangolo HDR; finche 
detto arco tant' oltre pur fi reflringe e 5' abbafTa^ 
che ( fparita ogni larghezza 35 > e altezza d' ar- 
co ^4) diventa =ro; nel qual cafo il diametro HG 
trovafi tutto al di fopra della curva pozq yCuifoU 
tanto rimane tangente in z. Dunque il triangolo 
HEP che appartiene a detta curva è 11 maffìmo^ 
perchè a differenza degli altri che àanno il peri« 

Az 2 me- 
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metro eguale foiamente ad HE^ , ovvero HE 4^ 
ed in vantaggio del proprio perimetro impiega an- 
che il refto d' altezza qualunque ùaù z 4 . 

Eccoci pertanto giunti a flabilire i limiti di tutti 
i cafi poflìbili e impoffibili del propofto problema ; 
imperocché (fuppofto che il perimetro del triangolo 
H BN fia = a due diametri o dirmriei HG) detto 
triangolo e tutti quelli che metton gli angoli fra 
H B , ed H N, come il triangolo H A K , fono nel 
cafo impoffibile di avere nel dato circolo , o dìret' 
trice altri triangoli ifoperimetri . Tutti quelli che 
metton gli angoli fra B E , ed N P , come il trian- 
golo HDR ,, trova no li fuoi corri fpondenti ifope- 
rimetri, che metton gli angoli fra G E, e GP. Nel 
cafo imponibile di avere un compagno iloperime- 
tro trovati pure il triangolo HÉP, perchè è il 
maflìmo , ed è un equilatero , come quanto prima 
dimoftreremo nella prima propofizione. Or fopra 
quella poffìbilità e impoffibilit^ de' cafi confultia- 
mo le curve rifpcttive ; perciò fempre che la cur\^a 
non s' interfeca due volte col diametro ,0 fia di- 
rettrice ) il cafo è impofiìbile ; polHbile fempre che 
due volte s interfeca ; impoffibile quando , o la 
curva tocca folamente il diametro , o vi fla al di 
fotto difcofta . 

Un' altra ofiervazione importa molto che non fi 
tralafci, come quella che fola refta a compiere per- 
fettamente la corruzione prefente, e ritorna la cur- 
va nel fuo vero afpetto . Onde dico che una tan- 
gente al circolo nel punto G eflremità del dia- 
metro HG , è del pari tangente alla curva (Rame» 

tra- 
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iraìe JKnmiGy ed a tutte quelle che vi ftan fot- 
te , come ai2345,faxf,ec. perchè ì punti o 
elementi fucceffivì che formano per cfcmpio det- 
ta curva diametrale (ciò che s' intenda detto , le 
altre cofe pari , anche delle altre curve) fono 1' e- 
(Iremità dì una HJ normale ai diametro HG > che 
mantenendo^ fcmpre parallela a fé fteffa paffa in 
AK y Bìj yT>m y E^,ec# finché abbreviando/! Tem- 
pre più y e nel punto G diventata infinitamen- 
te picciola ) non perciò ceflfa d' effer normale y e 
però parte della tangente al circolo nel punto G^ 
punto al circolo , ed alla curva comune • Qiiindi 
s' infcrifce che la fuddecta curva dK nm iG non 
è che un ramo dell' intiera y che con un altro 
ramo formando un nodo y o feho y ritorna dalla 
parte oppoila ad interfecarfi con fé (ItfTa nel pun- 
to n . Mirata ora la curva in quefto afpetto y come 
ci viene in parte rapprcfentata nella Fig. 75. HG 
fia il fuo affé ; G il vertice ; y y > ^ i > ec. le ordi- 
nate ; 5G , z.G , ce. le rifpettive afcifl'e. Le curve 
che danno al di fopra della diameprale y come quel* 
la che fi afpetterebbe al triangolo H A K {Fig. 73*) 
non fono che porzioni di una metà • Continuano 
con un capovolto delle perpendicolari y e formano 
pure nel ritorno per V altro ramo. un nodo » Tali 
porzioni fono maggiori o minori^ fecondo che il 
triangolo dato è più o meno picciolo del triangolo 
diametrale. Intanto lafciando d'avvertire certe al- 
tre cofette meno importanti y e che fi dannò poco 
meno che a vedere da fé y per foddisfare alla no- 
ilra promeffa > veniamo alla feguente • 

Aa 3 PRO. 
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P R O P O S I 7wl O N E L 

Il triangolo mainino , in cui le coppie de* 
triangoli ifoperimctri vanno a terminare ^ è un 
equilatero « 

Dimostrazione. 

Eflfcndo la trafverfiilc H E ( Fig. 74. ) e la per- 
pendicolare £P corde eguali ^ perchè iati di un 
equilatero ^ recidono jper la natura del circolo 
archi eguali y e però Tono alla tangente al cir- 
colo nei loro punto di concorfo E egualmente 
inclinate • Dunque alla tangence al circolo nel 
punto F fituàto fra G ed E farà la perpendi- 
colare 5 F inclinata più della trafverfale H F ; 
e per contrario alla tangente nel punto D pò- 
fio fra £ ed H iarà la trafverfale HD incli- 
nata più della perpendicolare D 3 « Ciò pofto ^ 
dico che HEh-Ez,:^HF-*-F5, ed anche 
>HD^D3, Imperocché ( defcritto T arco Dm 
col raggio H D , e T arco E q col raggio H E , 
e menate E ^ , F ;i parallele al diametro ) men- 
tre la trafverfale H F va ad urtare nell* arco EG 
meno obliquamente che non fa la perpendico- 
lare 5 F , il decremento j' F dì H F paflato in 
HE è minore dell' incremento n E di 5 F paffato 
in 2, E • Dunque farà HE^E7;::.HF*F5 
E perchè la trafveriale H D urta neli' arco H E 
dall' altra parte più obliquamente della perpen- 
dicolare 3 D ^ perciò l' incremento m E di H D 

paf* 
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paflaca in H E è maggiore del decremento t D 
di 3 D paflaca in % E , e quindi tuttavia 
rifulca H£4*£&>HD4.3D. Il che 
<ra ec 

Corollario. 

Per queda ragione feguica che i triangoli piiiif 
che s' accodano ali' equiiacero , fono di maggior 
perimetro • 

PROPOSIZIONE II. 

II lato E P del triangolo maflìmo (F/£. 73.) fftlr 
luogo gecrnietrico delle maffime ordinate %^ , & 4 ec. 
comprefe nel nodo dì tutte le corvo ifoperU 
metre <. 

DiMrOSTRAZiONS- 

La dimoftrazione inftituita ( Fig. 75. } fa la 
curva diametrale K nm é q Q fervirà di nor- 
ma per tutte le altre • Intanto noi abbiamo 
HE<*>£'&^HD4>D3per la precedente . Ma 
HE-t^Eé =s HD^Dm per la coftruzione . Dun- 
que / % > m 3 ; perche levando quantità egua- 
li da due quantità una maggior deli' altra > il re- 
(iduo della maggiore refta tuttavia maggiore di 

?uello della quantità più picciola . Inoltre 
IE4.£2.:>HF4.F5 pure per la precedente , 
ed è per la corruzione HE<«*£i=:HF.»>F^. 
Dunque per la fuddetta ragione i^^q'i . Onde 
riufcendo i il punto più elevato degli altri , per- 
ciò 
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ciò %$ &z la maggior ordinata della curva dfa« 
mecrale . Or quefta ordinata efifte e coincide per 
la coftruzione nel Iato EP. Dunque il Iato EP ce. 
II che era ec. 

Corollario. 

Quindi feguica che la tangente alla curva nel 
punto / fia parallela al diametro de! cìrcolo diret- 
tore , e normale alla tangente alla medcfima cur- 
va nel vertice G . 

Annotazione. 

^ Dalla fola coflruzìone già appari fce che h maf- 
fima ordinata fuori del nodo è fempre la tangen- 
te al circolo nel punto H . 

PROPOSIZIONE IH. 

La curva diametrale dKnm te. ( Fìg, 73. ) e 
tutte quelle che le ftanno al di fotto , come 
ff I 2 3 ec. por. ec. fono fimili ed eguali , cioè 
fono una ifteffa curva diverfamente fituata . 

Dimostrazione. 

Effendo(i^/;g'.73.)HA*AK.HB+B».HD+Dwec. 
tutte fra loro eguali, e parimenti fra loro eguali 
HA + Ai.HB*B2.HD4.D3.ec. da quefte 
levando via quelle , reftano - pure eguali 1» dif- 
ferenze K 1 . » 2 . w 3 , ec. le quali perchè fo^ 
no anche coftantemente parallele , perciò i pun- 
ti K, 1 1 n y 2 \ m ^ 3jec.fi trovano fimilmcnte 

pò- 
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podi ; ciò che efTendo vero di tutti gli altri punti 
interraedj y che formano T andamento feguito di 
tutta la curva y quindi tutta la curva diametrale 
rifuita fimile ed eguale alla curva ai 234 ec. 
che le (là al dì fotto j e cosi dicafi di tutte le aU 
tre • il che era ec. 

Annotazione* 

Voi ben vedete che a quefto modo e Ip fteflb che 
tirar giù per una direzione collante la curva dia- 
metrale y finché pervenga in qualunque altro fito 
411 2 3 ec. ovvero poz ec. Cosi ciafcuna curva è 
la ftefla curva diametrale diverfamente fituata . 

Altre belle proprietà rcfterebbcro d' indagare in- 
torno ^ quefla nuova curva > ma contenti noi di 
ciò che era più a proposto del noftro oggetto y par- 
liamo fenz* altro più a divertirti nella coftruzione 
deir iflromento con cui debbefi defcrivere mecca- 
nicamente • 

Descrizione organica 
delle curve sopraddette • 

La macchinetta che ferve a quefla defcrizione > è 
tanto femplice {Fig. 76.) che ninna fatica importa 
per concepirla. Un raggio 3r=sa quello del cir- 
colo direttore H A B ec. con un uncino r air eftre- 
mità s' in/inua nella fefTura di una riga a fquadra 
mobile lungo il lato PQ^di una tavoletta rettan- 
golare PQ^KL. Una cordicella fifla nel punto H 
paflfa d' intorno al fuddetto uncino r ^ e va a mec* 

ter 
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ter capo ad uno (lilo 5 , che entra parimenti nella 
feffura fuddetta , e deve (a la carta Cegnare la cur- 
va , 

Suppofto che fi voglia defcriver la curva nella fi- 
tuazione fpettante per efempio al triangolo HDR, 
poflìamo far ciò in due differenti maniere. Nella 
prima fi addatti all' iflromento la cordicella di lun- 
ghezza = HD*i>D3 . Si collochi in principio di 
moto la fèflura della fqaadra fopra la tangente 
MH. II raggio 3 r coinciderà con 3H 9 la cordicel- 
la con Ha . Indi con la mano finiftra fi promove- 
rà la fquadra da P verfo Q^, aiutando con eiTa an- 
che il raggio uncinato a paffare per i punti 
H, A, B ec. del circolo direttore , intanto che la 
deftra con lo flilo 5 , tenendo bene e Tempre la 
cordicella egualmente tefa , accompagna detto mo- 
vimento , e defcrive fu la carta la curva , la quale 
farà finita , quando la cordicella dalla fituazione 
Hr rapprefentata in figura , e il raggio 3r perve- 
nuti in HG ) lo (li Io 5 croveraflì in e , tanto da 
G diftante quanto HD>»iD3 ^ ovvero HrA»r^ fu- 
ri maggiore del diametro HG. La retta ne da e 
condotta parallela ad H G fìa il f uo affé , e perciò 
menata hg diflante da »e , quanto ne b difcoflo da 
HG, e trafportato il chiodarello H in h, ed il cen- 
tro 3 in X , e difpoflo r iflromento come fopra, fa- 
cendolo girare dalla parte oppofia , verrà defcritto 
anche 1' altro ramo . 

Nella feconda maniera fitrafporti il chiodarello 
H in II , ed il centro 3 in x full' affé 41 e, con la 
cordicella di lunghezza eguale folamentead HG, 

che 
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che moflb Y iftromento, verrà del pari defcrìtta la 
curva con moto non ìnterrocto nell' uno,eneiraIcro 
ramo. Quefto avviene perchè in tutti due i modi, 
ed in ogni fituazione , Hri>r5 deve per la coftru- 
zione mantenere Tempre s=:HD4-l53 nel primo 
cafo9 ovvero =HG nel fecondo; ed r5 Tempre 
normale al diametro HG ed all' aflfe ne, che è quel 
più che fi richiede , acciocché la corruzione mec-^ 
canica alla geometrica corrifponda . 
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